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PREFACE 
 
This handout includes materials and activities on some of the Italian language courses at C1 and 

C2 levels used in class at Trinity College Dublin. 

All materials are used only for educational purposes. A number of materials were created by the 

teachers of the course. Other materials were taken from a variety of sources indicated in the handout 

wherever possible. Apologies to authors, other than Trinity College staff, whose materials were not 

indicated on photocopies used for this handout. Acknowledgments will be made if authorship is 

communicated.  

Translation was organized by Gabriella Grassi and Elena Mullins; and variability, oral and writing 

by Roberto Bertoni who also assembled and edited the materials with the exceptions of the 

translations from Italian into English which were assembled by Gabriella Grassi.  
 

  



8 

 

Part I 
 

 

 

 

Language variability 

 

  



9 

 

I 

 

VARIETÀ DI ITALIANO  

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

VARIAZIONE LINGUISTICA 
 

La variazione linguistica è il cambiamento della lingua a seconda delle varie situazioni in 

cui viene utilizzata. 

I tipi principali di variazione che consideriamo sono quattro:  

a) varietà geografiche (variazione diatopica);  

b) varietà del mezzo di comunicazione (variazione diamesica);  

c) varietà sociali, ovvero dipendenti dallo strato sociale cui appartengono i parlanti 

(variazione diastratica);  

d) la variazione di registro in dipendenza dalla situazione e dal contesto con diversi livelli 

di formalità e i linguaggi settoriali o lingue speciali (variazione diafasica).  

Vediamo brevemente ciascuna di queste categorie. 

 

a) Varietà geografiche 
 

In Italia le varietà geografiche comprendono tre livelli: lingue, dialetti e italiani regionali.  

Accanto all’italiano esistono altre lingue minoritarie, tra cui l’albanese, il catalano, il 

francese, il friulano, il greco, il ladino, il sardo, il tedesco.  

Non è universale la distinzione tra dialetto e lingua: la differenziazione tra lingua scritta e 

dialetto parlato non è particolarmente valida, dato che esistono tradizioni scritte in parecchi 

dialetti; e alcuni di essi (per esempio il napoletano, il romanesco, il siciliano, il veneziano) 

hanno una tradizione letteraria entrata nel canone anche italiano. I dialetti sono talora 

riconosciuti come tali dai parlanti di certe zone, ma in altre vengono interpretati come lingue. 

I dialetti hanno avuto fasi di scarso prestigio e periodi di rivalutazione. Per ragioni anche 

politiche, alcuni dialetti sono riemersi nell’ufficialità nel Nord Italia a partire dagli anni 

Ottanta del Novecento. I dialetti si distinguono in tre zone: settentrionali (dalle Alpi alla linea 

La Spezia-Rimini), centrali (fino alla linea Roma-L’Aquila), meridionali (tutti gli altri 

comprese le isole). Nel 1861 solo il 3% degli italiani parlava la lingua italiana; mentre oggi i 

parlanti sono quasi tutti, mentre il dialetto è usato in famiglia o tra amici e nelle comunità 

locali.  

L’italiano ha a sua volta coloriture regionali, che si notano nella pronuncia, nel lessico e 

in certi casi nella grammatica. Qualche esempio nel campo del lessico alimentare: il caffelatte 

di Trieste è il cappuccino nel resto d’Italia; i muscoli di La Spezia sono le cozze in altre zone; 

le mazzoncolle di Roma sono i gamberoni in Toscana. Qualche esempio di parole prestate 

dalle regioni all’italiano nazionale: dal siciliano schifezza; dal napoletano babà; dal toscano 

toscanello (un tipo di sigaro); dal lombardo bauscia (cioè sbruffone). Sul piano 
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grammaticale, l’uso del passato remoto nella lingua parlata è proprio più della Toscana e 

della Sicilia che di altre regioni. 1 

 

b) Varietà del mezzo di comunicazione 
 

Non si tratta solo della differenza tra parlato e scritto, che anche in italiano, come in altre 

lingue, presenta livelli di formalità maggiori nelle varietà scritte e minori in quelle parlate; 

ma anche della differenza, con varie gradazioni e diversità lessicali e grammaticali, tra altri 

mezzi comunicativi, quali il giornale, la tv, il telefono, l’e-mail, i social networks. 

 

c) Varietà sociali 
  

La variazione sociale investe vari aspetti determinati principalmente dall’interlocuzione 

tra appartenenti a questa o quella classe o a questo o quel ceto sociale; ma anche dai rapporti 

di genere (lingua femminile e maschile) e da altri aspetti: a seconda del livello di istruzione 

e di cultura possono esserci maggiore o minore correttezza grammaticale e scelta più o meno 

accurata del lessico (variando così la lingua dall’italiano più colto a quello più popolare); tra 

determinati gruppi sociali si creano dei gerghi, per esempio i gerghi giovanili, il gergo 

carcerario, il gergo da caserma.2 

 

d) Registri e linguaggi settoriali 

 

Sul piano dei registri, fattore rilevante nella formalità e informalità è il grado di familiarità. 

Anche la gerarchia e l’età svolgono un ruolo importante nell’articolazione del registro. Il tatto 

e i tabù sociali delimitano l’uso di molti eufemismi. Il parlato informale è valido tra pari e 

amici; ma in un colloquio di lavoro sarà necessario utilizzare un parlato corretto. Gli elementi 

sociali della categoria precedente (c) svolgono un ruolo anche in questa categoria d per 

quanto riguarda i registri. 

I linguaggi settoriali sono le lingue speciali utilizzate in determinati settori di uso. Per 

esempio: la lingua dei giornali, la lingua della politica, la lingua della pubblicità, la lingua 

burocratica, la lingua della tecnologia. Da un lato, i linguaggi settoriali utilizzano la lingua 

in generale; dall’altro si servono di lessico e grammatica specifici, utili agli scopi 

comunicativi di ciascuno di questi linguaggi. I linguaggi dei giornali e della politica sono più 

eclettici e in essi lo specifico settoriale è meno sviluppato, mentre nella burocrazia e nella 

tecnologia gli aspetti settoriali prevalgono. 

 

 

 

 

ITALIANO STANDARD 

                                                 
1 Fenomeno interessante e appassionante quello delle lingue minoritarie, dei dialetti e dell’italiano 

regionale. Tuttavia, a parte queste informazioni generiche, non ne facciamo un argomento specifico di questo 

corso per la difficoltà di produzione e perché non rientra negli scopi didattici specifici del modulo che state 

studiando. Per chi abbia un particolare interesse per l’argomento, limitandosi ai libri di testo consigliati, cfr. A. 

Benucci, L. Coveri, P. Diadori, I dialetti italiani e Gli italiani regionali, in Le varietà dell’italiano. Manuale 

di sociolinguistica italiana, Roma, Bonacci, 1998, pp. 34-62. 
2 Abbiamo escluso i gerghi in quanto argomento specifico delle lezioni non perché non siano interessanti, 

tutt’altro; ma, come nel caso dei dialetti, per le difficoltà di produzione (che eccedono il livello linguistico del 

corso) e per il carattere transitorio, tipico per esempio dei gerghi giovanili. Per chi abbia un particolare interesse 

per l’argomento, limitandosi ai libri di testo consigliati, cfr. A. Benucci, L. Coveri, P. Diadori, I gerghi, in Le 

varietà dell’italiano. Manuale di sociolinguistica italiana, Roma, Bonacci, 1998, pp. 100-10 e 118-21. 
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La media delle variazioni descritte sopra, o meglio la lingua usata dalla maggioranza dei 

parlanti e definita nel modello scolastico è l’italiano standard. Lo standard medio è la varietà 

di lingua riconosciuta come lingua comune e rispondente alla norma.  

L’italiano standard è cambiato negli anni. Dal modello toscano scelto da Manzoni 

nell’Ottocento si è passati, soprattutto col miracolo economico negli anni Sessanta del 

Novecento, a un italiano medio più semplice grammaticalmente e connotato lessicalmente 

più in direzione del Nord Italia che della Toscana. Infine, a partire dagli anni Ottanta, si è 

determinato l’italiano cosiddetto neostandard, che sarebbe forse più opportuno, ormai, 

chiamare standard medio contemporaneo.  

Nello standard medio contemporaneo diminuisce la distanza diamesica tra parlato e scritto 

e tra formale e informale. La norma grammaticale è meno definita sotto certi aspetti. Per 

esempio, a seconda delle variazioni linguistiche, può essere percepito come ipercorretto in 

certi casi l’uso del congiuntivo o del passato remoto; e come scorretta in altri casi l’assenza 

di queste stesse strutture verbali. L’aspetto lessicale comprende neologismi e parole straniere, 

soprattutto di origine inglese. I linguaggi settoriali sviluppano propri lessici e li prestano alla 

lingua comune: si accrescono così i fenomeni di intertestualità.  

Ci sono anche altre accezioni dei termini standard e neostandard: vari linguisti adoperano 

infatti la formula italiano standard letterario, o semplicemente italiano standard, per 

indicare l’italiano corretto utilizzato nel modello canonico e nella comunicazione di livello 

formale; mentre l’espressione italiano neostandard indicherebbe per costoro il tipo di italiano 

più moderno e più colloquiale, utilizzato piuttosto nella lingua comune e nei media che nella 

scuola e nell’università. 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue:  

A. Benucci, L. Coveri, P. Diadori, L’italiano dell’uso medio o neostandard, in Le varietà 

dell’italiano. Manuale di sociolinguistica italiana, Roma, Bonacci, 1998, pp. 156-58. 

G. Berruto, Schema 1: l’italiano come gamma di varietà e Il neo-standard, Morfosintassi, 

Lessico e formazione delle parole, in Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo (1987), 

Roma, Carocci, 1998, p. 21 e pp. 62-90. 

G. Berruto, Varietà diamesiche, diastratiche, diafasiche, in A.A. Sobrero, Introduzione 

all’italiano contemporaneo. La variazione e gli usi, Roma-Bari, Laterza, 1993, pp. 37-92. 

A.A. Sobrero e A. Miglietta, L’italiano oggi, in Introduzione alla linguistica italiana, 

Roma-Bari, Laterza, 2006, pp. 57-223. 

A. Tosi, Standard and non-standard variations, in Language and society in a changing 

Italy, Clevedon, Multilingual Matters, 2001, pp. 40-62. 
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3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Leggete il brano di Elisabetta Sandri, qui sotto, per capire alcune delle differenze tra 

standard e neostandard. 

 

Italiano neostandard 

 

Che cos’è il neostandard? Noi forse non lo sappiamo, ma lo usiamo tutti i giorni. Ecco 

una testimonianza di Claudia Arena [...]: 

 

“Ebbene, cosa dovrei dire io? Maria non si è fatta viva. Non un’email, non una telefonata, 

non un SMS. Eppure gliel’ho detto in tutte le lingue: chiamami! Parte due settimane fa e 

scompare. Se entro domani non ricevo nulla va a finire che chiamo la polizia”. 

 

Questo breve brano, considerato scorretto nell’ambito dell’italiano standard, presenta 

delle caratteristiche tipiche del neostandard. Per evidenziare le differenze tra standard e 

neostandard si può prendere in considerazione il seguente brano che presenta esattamente le 

stesse informazioni, ma espresse in italiano standard: 

 

“A causa della mancanza di messaggi da parte di Maria (per esempio mi sarei 

aspettata almeno un messaggio di posta elettronica, una telefonata o un messaggio di 

testo scritto inviato tramite il telefono cellulare) mi sento nervosa e non ho i mezzi 

necessari per aiutarti a superare la tua apprensione. Prima che partisse le ho fatto 

richiesta esplicita di comunicare con me, ma è partita ormai da due settimane e da allora 

non ho avuto notizie. Se entro domani non riceverò un suo messaggio, dovrò chiedere 

aiuto alle forze dell’ordine”. 

 

Si può notare immediatamente che il secondo brano è, rispetto al primo, molto più 

elaborato, ma anche con meno capacità comunicativa e caratteri di irrealtà rispetto alla 

situazione di cui si parla. Dal testo si deduce che siamo in epoca moderna, il parlante ha 

dimestichezza con mezzi di comunicazione veloci come l’sms o l’email, quindi difficilmente 

si esprimerebbe con un individuo con cui ha una relazione vicina (il registro è informale come 

si deduce dall’uso del tu) in un modo tanto articolato. 

Da un punto di vista morfosintattico i tratti tipici del neostandard utilizzati nel primo brano 

sono: l’inizio di una frase tramite una congiunzione, la presenza di interi periodi senza il 

verbo, l’uso del pronome gli anche se riferito a una persona di sesso femminile, l’uso di 

prestiti non adattati di origine anglofona, l’uso di sigle, uso dei tempi dei verbi semplificati 

(per il passato e per il futuro). Non si è fatto uso invece di altre caratteristiche del neostandard, 

come l’alterazione dell’ordine delle parole. 

[...] Importante [...] non perdere di vista le differenze tra italiano standard e neostandard 

rispetto al contesto in cui ci troviamo e all’utente; alla scelta quindi di un italiano adeguato 

alla situazione per stile, registro, lessico, esercizi retorici e scopo della comunicazione [...]. 

  

[Adattato da http://guide.supereva.it/italiano/interventi/2002/08/116549.shtml] 

 

 

3.2. Italiano neostandard: riscontri. Valutate i livelli di normatività, indicando in quali 

situazioni avete sentito usare e ritenete adatte le alternative linguistiche indicate in ciascuna 

delle categorie sottostanti. 

http://guide.supereva.it/italiano/interventi/2002/08/116549.shtml
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1. pronomi ridondanti (Amo Lia - Lia la amo; fumo troppe sigarette - sigarette ne 

 fumo troppe; ce l’ho - l’ho) 

2. gli e loro dativo (gli ho dato - ho dato loro) 

3.  uso sub-grammaticale del plurale (si vede dei bei film - si vedono dei bei film; ci 

 vuole due ore - ci vogliono due ore; un gruppo di amici parte - un gruppo di 

 amici partono; il 25 % degli intervistati sono a favore - il 25 % degli intervistati  è 

 a favore) 

4. tempi passati: passato prossimo - passato remoto 

5. modi: indicativo - congiuntivo 

6.  formalità: tu / Lei 

7. anglicismi veri e mascherati (citatene alcuni) 

 

 

3.3. Cosa significano le parole sotto elencate? Quali di queste parole ed espressioni 

relativamente recenti sono univoche (cioè non se ne possono usare delle altre) e quali 

possono essere sostituite da sinonimi a seconda della situazione? Dalla vostra analisi traete 

conclusioni linguistiche sul lessico dell’italiano contemporaneo. 

 

Manager, liftato, tossico, faxare, una mail, telenovela, tiggì, pc, gip, premier, spot 

elettorale, cancellare un volo, sponsorizzare, disabile, colf, master.  

 

 

3.4. Relativamente ai concetti di standard e neostandard, confrontate la differenza di 

registro tra i due brani A e B, provenienti da articoli pubblicati su quotidiani italiani del 

luglio 2012.  

 

A) Il lancio degli occhiali da Nerd, il salto nelle borsine da festival fatte di iuta e la gara 

di baffi. Sono le Olimpiadi Hipster di Berlino che hanno richiamato 6000 persone. Ragazzi 

“alternativi” che indossano abiti vintage, t-shirt a righe, RayBan Wayfarer, prediligono la 

controcultura e la fotografia con le Polaroid e le Lomo: ecco l’hipster, anche se non 

ammetterà mai di esserlo, visto che odia qualsiasi etichetta [“La Repubblica”, 26-7-2012]. 

 

B) I Giochi della XXX Olimpiade a Londra sono un modo per rendere omaggio alla storia, 

non solo e non tanto perché l’edizione del 1908 è stata quella che ha consolidato la serietà 

della manifestazione, ma perché il ruolo dello sport britannico è stato fondamentale nella 

nascita dell’Olimpiade dell’era moderna [“Corriere della sera”, 25-7-2012]. 

 

 

3.5. Dite se il brano sottostante è principalmente standard o neostandard e spiegate il 

perché. 

 

Ecco come i super ricchi del Pianeta sottraggono al fisco 21mila miliardi 

 

Super ricchi oppure super evasori. Qualche volta, più rozzamente, super delinquenti 

globali. Perché c’è una manciata di persone di tutto il mondo che ha depositato nei paradisi 

fiscali qualcosa come 21 mila miliardi circa di dollari americani. È una cifra impressionante, 

stratosferica. È una somma pari al Pil prodotto negli Stati Uniti e a quello giapponese messi 

insieme, due tra i paesi più ricchi del Pianeta. 
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Sono soldi sottratti al fisco, qualunque esso sia; soldi tolti agli investimenti produttivi e al 

lavoro; soldi molto spesso frutto di operazioni di riciclaggio della criminalità organizzata o 

del terrorismo internazionale. Sono soldi che arrivano da tante parti ma che si fermano nei 

cosiddetti paradisi fiscali, dalle Isole Cayman alla Liberia, con una identica principale 

motivazione: non pagare le tasse, o pagarne molto meno del dovuto. Sono soldi che per tante 

ragioni “devono” restare nascosti nei forzieri off-shore [...]. 

 

[“La Repubblica”, 23-7-2012] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Leggete il brano. Trovate sinonimi adatti per so e un cicchetto. Sostituite o abolite 

ecco, insomma, sì, perché. Riformulate grammaticalmente un venti per cento bevono e c’è il 

bianco e l’aperitivo. Individuate il livello di complessità della sintassi, il tipo di lessico, i 

colloquialismi, i regionalismi. 

 

Ecco, i dati precisi dell’alcolismo nella nostra regione io non li so, ma, insomma, con un 

certo livello di approssimazione si potrebbe dire che un venti per cento bevono un cicchetto 

la mattina, prima di andare al lavoro; poi c’è il classico bianco delle dieci e mezza e 

l’aperitivo prima di rientrare a casa. Di bicchiere in bicchiere, verso sera la lucidità mentale 

si annebbia. 

Se passiamo dal livello dell’aneddoto a quello del rischio-salute, il nostro sorriso 

indulgente per chi comincia le giornate con una china calda e la finisce con un bicchierino 

per conciliare il sonno lascia il posto a segnali di allarme. 

Sì, perché se una quantità minima di alcol non provoca danni gravi all’organismo, è un 

fatto che quantità piccole ma regolari, le quantità che risultano accettabili socialmente, 

possono, a lungo andare, costituire pericoli di una certa entità. 

 

 

4.2. Utilizzate le seguenti parole ed espressioni per scrivere, in un registro informale, un 

brano di 200 parole di vostra creazione sull’argomento “Povertà e ricchezza”. 

 

Il 10%; la maggioranza delle persone; macché; a rischio; quelli dei panfili; quelli della 

vita disperata; chi paga le tasse; che non ce la fa ad arrivare alla fine del mese; i super ricchi. 
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II 

 

SINONIMI APPARENTI 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Uno degli aspetti del registro linguistico è quello dei sinonimi apparenti, cioè la variazione 

tra parole che significano la stessa cosa, ma si usano in contesti sociolinguistici diversi. 

Qui di seguito facciamo esempi dei seguenti tipi di sinonimi apparenti: parole generiche e 

specifiche (tratte in prevalenza da R. Simone, Trovare le parole, Bologna, Zanichelli, 1982); 

parole passpartout (adattate da S. Castellaro e C. Di Leo, La lingua che scriviamo, Torino, 

SEI, 1988); sinonimi esagerati e parole fuori moda (tratti in maggioranza da R. Simone, 

Trovare le parole, Bologna, Zanichelli, 1982). 

 

PAROLE GENERICHE E SPECIFICHE 

 

Le parole generiche si usano nella lingua comune e nei registri tendenti verso il 

colloquiale, mentre le parole specifiche si usano nei registri più colti e tecnici. Ecco qualche 

esempio: 

 

PAROLE GENERICHE    PAROLE SPECIFICHE 

 

andare indietro     retrocedere 

andare avanti     avanzare 

diventare grande     crescere 

diventare piccolo     rimpicciolire 

rendere bello     imbellire 

rendere piacevole     piacevolizzare* 

dare da mangiare     nutrire 

far credere      illudere 

dire che è vero     affermare 

dire che è falso     negare 

andare più veloce     accelerare 

andare più lento     rallentare 

 

PAROLE PASSPARTOUT 

 

Le parole passpartout sono parole generiche per eccellenza e vengono utilizzate in molte 

situazioni. In registri tendenti verso la precisione e la proprietà linguistica occorre sostituirle 

con parole specifiche. Le parole passpartout più diffuse sono cosa, buono, forte, grande, 

essere, fare, dare, mettere. Ecco qualche esempio: 
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PAROLE PASSPARTOUT    PAROLE SPECIFICHE 

 

La cosa non si è conclusa    L’affare non si è concluso 

La cosa è caduta nel silenzio   La proposta è caduta nel silenzio 

Diceva cose strane     Diceva sciocchezze 

Le cose precipitano     La situazione precipita  

Un buon motivo     Un motivo valido 

Un buon metodo     Un metodo efficace 

Un buon gelato     Un gelato gustoso 

Un forte guadagno     Un guadagno ingente  

Un forte odio     Un odio feroce 

Ha detto parole forti    Ha detto parole offensive 

Grandi sentimenti     Nobili sentimenti 

Una grande sala     Una sala ampia 

Tra il bene e il male c’è differenza  Tra il bene e il male corre una 

differenza 

Il libro è di Mario     Il libro appartiene a Mario 

Ho fatto un errore     Ho commesso un errore 

Ho fatto un esame     Ho sostenuto un esame 

Faccio politica     Mi occupo di politica 

Darei la vita per gli amici    Sacrificherei la vita per gli amici 

Dare il proprio parere    Esprimere il proprio parere 

Ti do il permesso di telefonarmi   Ti accordo il permesso di telefonarmi 

Ti sei messo in rischi enormi   Ti sei esposto a rischi enormi 

Mi sono messo a studiare    Ho cominciato a studiare 

Ci ho messo tre mesi    Ho impiegato tre mesi 

 

SINONIMI ESAGERATI 

 

Le parole esagerate ampliano le connotazioni delle parole normali e assumono significati 

positivi o negativi rispetto ai termini neutri. Ecco qualche esempio: 

 

PAROLE NORMALI     PAROLE ESAGERATE 

 

bevitore      beone 

comitiva      combriccola 

disonesto      farabutto 

ozioso      fannullone 

secco      riarso 

soddisfatto      entusiasta 

spaventoso      terrificante 

sporco      lurido 

bagnato      zuppo 

stanco      distrutto 

 

PAROLE FUORI MODA 
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Le parole fuori moda sono sostituite da termini aggiornati per varie ragioni: 

aggiornamento dei concetti, correttezza nei confronti di certe categorie di persone, 

tecnicizzazione delle terminologie. Ecco qualche esempio: 

 

PAROLE AGGIORNATE    PAROLE FUORI MODA 

 

operatore ecologico    spazzino 

colf       donna di servizio 

esercente      bottegaio 

agente di custodia     secondino 

personale non docente    bidello 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue:  

S. Novelli, Riabilitare le parole smarrite, Treccani.it 

Online a: http://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/parole/nuove_vecchie.html. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. A che tipo di interlocutore si rivolge il brano A e a che tipo di parlante è destinato il 

brano B? Rispondete indicando innanzitutto quale dei due brani è composto prevalentemente 

da parole generiche e quale da parole specifiche. 

 

A) Ti devi rendere cosciente del fatto che non sempre è pertinente agire seguendo le 

proprie pulsioni istintuali, che non sortirebbero altro effetto che quello di devastare 

ampiamente la possibilità di rigenerare un rapporto di intesa con coloro contro i quali sono 

state rivolte le azioni dettate dagli istinti violenti e determinate da odio. Pertanto è 

indispensabile l’autocontrollo al fine di convogliare le negatività all’esterno in guise 

deprivate di emotività eccessiva. Intenda chi vuole intendere. 

 

B) Devi renderti conto che non sempre è bene agire seguendo i propri istinti, che non 

avrebbero altro effetto che quello di eliminare la possibilità di fare la pace con chi abbiamo 

offeso trascinati da istinti violenti e dall’odio. Quindi è indispensabile l’autocontrollo per 

manifestare le negatività senza essere troppo emotivi. Cerca di capire quel che sto dicendo. 

 

 

3.2. Spiegate inoltre i termini sottolineati, sostituendoli con parole generiche. Quindi dite 

perché, a vostro parere, il testo utilizza parole specifiche. 

 

Una sentenza ha stabilito che in caso di separazione per colpa di uno dei coniugi, se questi 

ha tenuto un comportamento davvero riprovevole, l’altro coniuge può ottenere il risarcimento 

dei danni. Nella vicenda esaminata dal Tribunale di Milano, il marito aveva abbandonato la 

moglie prima del parto tenendo un comportamento ingiurioso; tale circostanza ha indotto i 

giudici ad affermare che dai doveri nascenti dal matrimonio discende una posizione giuridica 

tutelata ovvero un diritto soggettivo di un coniuge nei confronti dell’altro a comportamenti 

http://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/parole/nuove_vecchie.html
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rispondenti a tali obblighi. Ne deriva che la violazione dei doveri coniugali può pertanto 

comportare l’obbligo di risarcire il danno [familex.it]. 

 

3.3. Leggete il brano. Riuscite a indovinare e designare con termini moderni le 

professioni suggerite dalle parole in corsivo nel testo? 

 

I mestieri del passato 

 

Se un napoletano vissuto cento anni fa ritornasse a vivere nella sua terra, rimarrebbe 

sbalordito nel non ritrovare più abitudini, tradizioni, feste, folclore, mestieri che non esistono 

più. Quelli della mia generazione che in parte ricordano dal vivo, in parte hanno sentito 

parlare da chi queste cose le ha vissute, si esprimono con cognizione di causa. Ad esempio, 

io ricordo bene mestieri scomparsi come quello di 'a 'mpagliasegge, 'o lattaro, ‘o 

matarazzaro e tantissimi altri. 

Nella toponomastica cittadina sono rimasti diversi nomi di strade, vicoli, vicoletti, fondaci, 

che ricordano antichi mestieri. Ecco un elenco indicativo: Via dei Bottari, Via Carrozzieri, 

Via dei Candelari, Via Conceria, Via degli Spadari, Vico Tessitori, Via Guantai Nuovi, Via 

Arte della lana, Vico Canestrari, Vico Impagliafiaschi, Vico tarallari. 

 

 [Testo di G. Mendozza; tratto passim da quicampania.it] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Sostituite le parole cosa e dare, in corsivo nel dialogo, con sinonimi adatti. 

 

Leo  Mi dai il coso..., la cosa... il tuo pc portatile per sabato? 

Lia  Il mio laptop? Vorrai scherzare. Darei la vita prima di darti il laptop, mi  

  serve; e poi sai che non so separarmene. 

Leo  Ma dai, tutto questo attaccamento alle tue cose. Non è colpa mia se il mio  

  pc si è rotto, è una cosa su cui non posso intervenire. E poi, guarda, dammi 

  fiducia, non te lo rompo mica, il tuo computer, se me lo dai. 

Lia  No, guarda, non se ne parla nemmeno. Comunque, quanto al mio   

  attaccamento per le cose, mi darai ragione che non è una cosa che ti  

  riguarda; e quanto al fatto che non è colpa tua se il tuo pc si è rotto, ho seri 

  dubbi, sei così materiale... 

Leo  Tu mi dai sempre la colpa di tutte le cose che mi capitano. E se mi dai le  

  colpe mi devi dare le prove; e le prove non ce l’hai; in ogni caso la cosa è  

  successa perché il mio computer era troppo vecchio; è una cosa normale che 

  il tempo dia dei grattacapi, anche ai computer, anche alle cose, a tutte le  

  cose. 

Lia  Ma che fai, ora, mi dai una lezione di filosofia, così di primo mattino, con  

  tutte le cose che ho da fare? Guarda, tagliamo corto, il portatile non te lo dò. 

  Tutt’al più mi dai il tuo file da una pennetta o dagli appunti a mano o che; e 

  te lo imposto io sul computer. 

Leo  Sei assurda, sei. 

Lia  Allora, sì o no? 

Leo  Sì... Grazie. 
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4.2. Trovate sinonimi per le seguenti frasi con fare. In certi casi dovete sostituire solo la 

parola fare, in altri l’espressione che contiene il verbo fare come indicato nelle parti 

sottolineate. 

 

Identikit di Manlio Nelli: fa l’avvocato, fa poco moto, ingrassa perché si fa dei pranzi 

straordinari dato che è un bravo cuoco; fa troppe domande a tutti; e se non stai attento ti fa 

dei brutti scherzi giocando sulle parole che tu, magari senza pensarci, gli hai detto in buona 

fede. Perciò fa’ attenzione. Soprattutto, non farti incantare dalla sua parlantina: fa dei discorsi 

lunghi, ben congegnati e ti incanta con le parole. L’importante è che lo fai bere un po’: se 

beve si sgancia e fa venir fuori anche delle indiscrezioni, quelle indiscrezioni che tu, con 

eleganza, devi strappargli. Fallo sentire a suo agio, non contraddirlo, fallo rilassare e ti dirà 

quello che vuoi sapere. 

 

 

4.3. Scrivete tre frasi con mettere, tre con forte, tre con grande e trovate dei sinonimi di 

queste parole nelle frasi che avrete costruito. 

 

 

4.4. Sostituite con parole specifiche le espressioni generiche sottolineate nelle frasi 

sottostanti. 

 

1. Ho reso più grandi le foto. 

2.  Lavandolo, il maglione è diventato stretto. 

3.  Ha dovuto rendere più piccole le sue spese, dato che viveva troppo alla grande. 

4.  Ingrassando, il giro vita diventa più largo. 

5.  Ti renderò facile ogni cosa, non temere! 

 

 

4.5. Trasformate il brano, costruito con parole esagerate, in un registro neutro, 

sostituendo i termini e le espressioni sottolineati con parole e frasi appropriate. 

 

Johnny Martini era un farabutto oltre che un fannullone e frequentava combriccole di 

beoni che ogni sabato spargevano, ubriachi fradici, il terrore nel quartiere. Era giocoforza che 

prima o poi ci rimettesse e che qualcuno dei suoi compagni di bisboccia lo conciasse per le 

feste, dato che, tra l’altro, provocava tutti con espressioni ingiuriose e aveva il pugno facile. 

Ora che è finito in ospedale, sono pochi coloro che lo vanno a trovare. 
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III 

 

IL POLITICAMENTE CORRETTO 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Politicamente corretta è la lingua che si rivolge con rispetto a varie categorie di persone, 

evitando di usare espressioni offensive relative a genere, razza, disabilità, religione. Si 

potrebbero aggiungere anche gli eufemismi relativi alla malattia e alla morte. Vediamo qui 

di seguito alcuni aspetti dell’uso del linguaggio in italiano in questo campo, nell’ordine: 

malattia e morte, genere, razza, disabilità. 

 

MALATTIA E MORTE 

 

La malattia e la morte sono zone del linguaggio soggette a eufemismo. Es.: un brutto male 

è un eufemismo per una malattia molto grave come il cancro; non c’è più, è mancato(a) sono 

eufemismi della lingua comune per dire che una persona è deceduta. 

 

GENERE 

 

Nel 1986 vennero pubblicate le Raccomandazioni per l’uso non sessista della lingua 

italiana (Roma, Presidenza del Consiglio dei Ministri), in cui si suggerivano varie strategie 

per evitare l’uso linguistico politicamente scorretto nei confronti del genere. Da allora si è 

svolto un dibattito con opinioni contrastanti, ma in generale si può dire che, almeno nelle 

fonti ufficiali, c’è in effetti un tentativo di utilizzare la lingua in modo non sessista. Sebbene 

non ci sia concordanza su tutte le modalità, si potrà indicare quanto prevale nell’uso. 

Sul piano grammaticale, uno dei problemi è che l’accordo al plurale è al maschile quando 

i soggeti sono sia maschili che femminili; es.: “gli alunni e le alunne della scuola elementare 

sono bambini tra i sei e gli undici anni”. Si rispetta in questi casi l’uso grammaticale. Tuttavia, 

per esprimere in modo maggiormente non sessista concetti di questo tipo, si può riformulare 

la frase senza forzare la correttezza grammaticale; es.: “bambini e bambine tra i sei e gli 

undici anni sono alunni e alunne della scuola elementare”. 

È preferibile evitare la parola uomo per indicare sia uomini che donne; meglio sostituirla 

con altri termini (es: non dire “l’uomo è vittima della malattia”, ma “gli esseri umani sono 

vittime della malattia”). Anche la parola persona è spesso usata per evitare contesti sessisti 

in quanto indica sia donne che uomini (es.: la formula i diritti della persona è preferibile a i 

diritti dell’uomo). Anche la parola individuo, in contesti più generici, è considerata non 

sessista (es.: sono molti gli individui a cui piace la musica). 

Nelle denominazioni delle professioni femminili c’è alternanza tra chi preferisce il termine 

maschile (“Maria Diani è un dottore”) e chi quello femminile (“Maria Diani è una 

dottoressa”). Oggi pare prevalere la seconda soluzione, che si forma o con femminili naturali 

in -a (l’infermiera), o con sostantivi e aggettivi di altro tipo (diffusi in particolare i 

maschili/femminili in -ista e in -e: la musicista, la preside), o coi suffissi femminili -essa e -

trice (quest’ultimo femminile di -tore) quando esistano (la professoressa, la pittrice). 
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Siccome il femminile di certe professioni non era disponibile nella norma grammatical-

lessicale nota, in alcuni casi è stato creato: il suffisso maschile -sore, per esempio, muta oggi 

in vari casi nel femminile -sora (es.: l’assessora); ecco qualche altro neologismo di questo 

tipo: la ministra, la sindaca, la consigliera, la chirurga. 

Nei documenti ufficiali rivolti a donne, si usa la parola “signora” dai diciotto anni in su, 

invece di “signorina”. Ciò non toglie che, sempre nel campo dell’ufficialità, per rivolgersi 

alle studentesse dell’università, i docenti usano per lo più il termine “signorina” (che viene 

percepito comunque come non sessista e rispettoso in questo contesto). 

 

RAZZA 

 

Le parole e i concetti relativi alla provenienza etnica o razziale vanno usati con cautela e 

rispetto. Qualche esempio. In italiano è da evitarsi senz’altro, percepita come offensiva e 

razzista, la parola negro; mentre nero e persona di colore sono pronunciabili. Meglio sarebbe 

evitare il riferimento al colore della pelle e utilizzare altre espressioni, come quelle che 

indicano la provenienza geografica: gli afroamericani, gli asiatici e così via. In rapporto alle 

migrazioni, si sono diffusi vari termini offensivi; il termine corretto, utilizzato anche nei 

linguaggi burocratici, è migranti; ed extracomunitari limitatamente a persone provenienti da 

paesi diversi da quelli appartenenti all’Unione Europea.  

 

DISABILITÀ 

 

Nel tempo, le parole indicative delle disabilità sono mutate diverse volte. Al momento di 

scrivere questi appunti, nel 2012, lo stesso termine disabile sembrerebbe meno politicamente 

corretto di diversamente abile, ma anche quest’ultimo termine è ora contestato perché l’idea 

stessa di diversità non risulta, secondo alcuni, politicamente corretta. Riscontrato su vari 

documenti ufficiali anche portatore di handicap. 

In psicologia, mentalmente svantaggiato è una delle alternative al termine malato di 

mente.  

I termini politicamente corretti, rispettivamente per cieco e sordo, sono non vedente e non 

udente.  

Il termine muto parrebbe invece accettato come politicamente corretto; così pure sordo-

muto. Quando, nel 2005, il Ministero del Welfare decise di chiamare preverbali i muti e sordi 

preverbali i sordo-muti, l’ENS (Ente Nazionale Sordi) indisse una “marcia del dilenzio” per 

protesta; e la presidente dell’ente dichiarò: “I sordi  non vogliono essere definiti pre-verbali, 

come i ciechi non possono essere definiti pre-vedenti o i disabili pre-ambulanti, noi siamo 

persone ‘sorde’ e basta! Noi abbiamo la nostra lingua e, anche se la natura ci ha privato 

dell'udito, siamo esattamente come tutti gli altri” [dichiarazione tratta da disabili.com, 16-

1-2006].  

Il problema della terminologia, dunque, sembra essere fonte di divergenze di opinioni. 

Come scrive Umberto Eco in Il politicamente corretto che divide destra e sinistra (“La 

Repubblica, 6-11-2004): 

 

“Il problema non è di decidere ‘noi’ (che stiamo parlando) come chiamare gli ‘altri’, 

ma di lasciar decidere agli altri come vogliono essere chiamati, e se il nuovo termine 

continua in qualche modo a turbarli, accettare la proposta di un terzo termine. Se tu non 

ti trovi in una certa situazione non puoi sapere quale sia il termine che turba e offende 

coloro che vi si trovano; quindi devi accettare la loro proposta. Il caso tipico è quello 

della decisione di usare in italiano non vedente invece di cieco. Si può legittimamente 

ritenere che non vi sia nulla di offensivo nel termine cieco e che l’usarlo non 
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diminuisca, anzi rafforzi, il senso di rispetto e solidarietà che si deve agli appartenenti 

a questa categoria (c’è sempre stata una certa nobiltà nel parlare di Omero come del 

‘gran veggente cieco’); ma se gli appartenenti alla categoria si ritengono più a proprio 

agio con non vedente siamo tenuti a rispettare il loro desiderio”. 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue:  

E. Crisafulli, Igiene verbale: il politicamente corretto e la libertà linguistica, Firenze, 

Vallecchi, 2004.  

C. Robustelli, Linee guida per l’uso del genere nel linguaggio amministrativo, Venezia, 

Progetto genere e linguaggio in collaborazione con l’Accademia della Crusca, 2012. 

Disponibile in formato PDF a:  

http://sbuvenezia.comune.venezia.it/easyne2/Archivi/BCVE/Files/CD_Linee_guida_per_lu

so_del_genere_nel_linguaggio_amministrativo.pdf. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Leggete il brano ed esprimete il vostro punto di vista. 

 

Dacia Maraini 

 

È politically correct il linguaggio che parla delle donne? 

 

Giorni fa, parlando di una deputata, l’ho definita “donna pubblica”. Delle persone che mi 

stavano ascoltando si sono messe a ridere. Ho chiesto perché ridessero e loro mi hanno 

risposto che “donna pubblica significa prostituta”. 

Non è che io non lo sapessi, ma avevo cercato di forzare la mano al linguaggio. 

Evidentemente ho subito fallito. Dicendo di una deputata che era una “donna pubblica”, quasi 

l’ho offesa e ho fatto ridere gli astanti. Avevo infranto una convenzione linguistica, più forte 

di ogni considerazione razionale. 

Così come quando dico “uomo libero”, chi mi ascolta pensa a un uomo che non subisce 

costrizioni politiche, ideologiche, o anche sentimentali; una “donna libera” fa certamente 

pensare a qualcosa di equivoco. 

 

[Passim da “Annabella”, 4, 1990] 

 

 

3.2. Leggete le due diverse opinioni (A e B), tratte dal blog “InVisibili” di Franco 

Bomprezzi, giornalista del “Corriere della sera”; ed esprimete il vostro punto di vista. 

 

A) Claudio Arrigoni: 

 

Diversamente abile, invalido, disabile: basta! Le parole sono importanti. Di più, le parole 

mostrano la cultura, il grado di civiltà, il modo di pensare, il livello di attenzione verso i più 

deboli. Non è un’esagerazione. Cambiamo il linguaggio e cambieremo il mondo. Ci sono 

parole da usare e non usare. E quelle da non usare non vanno usate. Hai voglia di dire: 

http://sbuvenezia.comune.venezia.it/easyne2/Archivi/BCVE/Files/CD_Linee_guida_per_luso_del_genere_nel_linguaggio_amministrativo.pdf
http://sbuvenezia.comune.venezia.it/easyne2/Archivi/BCVE/Files/CD_Linee_guida_per_luso_del_genere_nel_linguaggio_amministrativo.pdf
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chiamami come vuoi, l’importante è che mi rispetti. No! Se mi chiami in maniera sbagliata 

mi manchi di rispetto. Se parliamo di disabilità, proviamo a usare termini corretti, rispettosi. 

Invalido: quante volte, troppe, sentiamo questa parola ultimamente. Letteralmente una 

persona che non è valida. Il 10 per cento della popolazione mondiale (stima per difetto) ha 

una disabilità, quindi non è valido. 

Nella dizione diversamente abili viene proposto come prioritario il concetto di diversità: 

la disabilità non è una diversità, ma una condizione di vita. “Ogni individuo è diverso 

dall’altro senza che per questo venga meno il valore e sia implicita un’inferiorità”, scrive 

Silvia Galimberti, giornalista, partendo dallo sport paralimpico.  

Alcuni termini sembrano obsoleti e invece sono ancora molto usati: per indicare una 

persona con paralisi cerebrale o cerebrolesa si dice spastico, che fra l’altro è diventato 

termine offensivo; come ritardato per dire di qualcuno che ha una disabilità intellettiva. 

Il dibattito sul linguaggio è vivo e appassionante. Quello che diciamo ora, fra qualche anno 

sarà cambiato. Essere “politicamente corretti” nel linguaggio aiuta ad avere rispetto.  

 

B) Anonimo: 

 

Personalmente ho trovato utile il consiglio di parlare di “persone con disabilità”, ma dire 

che con i termini “disabile” e “invalido” si manca di rispetto alle persone no, non lo condivido 

affatto e non lo accetto. 

Ho una sorella autistica, che ho sempre definito “disabile”, “handicappata”, “invalida”, 

ecc. ecc.; e non credo proprio di averle mancato di rispetto. Anzi trovo sgradevole 

l’attenzione alle parole, tutti questi eufemismi, che troppo spesso mascherano il disagio nei 

confronti dei disabili, o delle persone disabili, o delle persone con disabilità. 

Per esperienza, ho trovato molto più rispetto in chi utilizza le parole senza imbarazzo che 

nei campioni del politicamente corretto. Mi sono sentita più volte censurare per le parole che 

usavo a definire quelle che io reputo persone con la mia stessa dignità. Non posso purtroppo 

dire sempre lo stesso di chi mi faceva la morale.  

Capisco l’intento positivo, ma in effetti si sposta il problema dai fatti alle parole. 

 

[Adattato da http://invisibili.corriere.it/2012/04/05/lhandicap-delle-parole/] 

 

 

3.3. Sottolineate le frasi e parole utilizzate per parlare dei disabili in questo articolo e 

valutate se sono politicamente corrette.  

 

Daniele Barberi 

 

Disabili: integrare con nuove tecnologie 

 

Quanto costa alla società italiana non eliminare pregiudizi culturali e barriere fisiche che 

tendono a escludere quattro milioni di persone non dotate di autonomia? Come lavorano nella 

nostra scuola i disabili? Chi sa che da noi il tasso di disoccupazione fra gli invalidi civili è 

salito? Quanti fra coloro che hanno deficit motori o di altro tipo possono usufruire delle 

tecnologie avanzatissime che consentono una sempre maggiore integrazione? Rimbalzando 

queste e altre domande sui molti nodi non sciolti, si è chiuso ieri un convegno nazionale su 

tecnologie avanzate, informatica, telematica, elettronica per l’integrazione del disabile. 

Siamo ancora e sempre “al disabile rifiutato, violentato, nascosto, oppure al disabile 

eccezionale, laureato, sposato, persino con figli”, scrive con triste ironia Viviana Bussadori.  

 

http://invisibili.corriere.it/2012/04/05/lhandicap-delle-parole/
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[Adattato da “Il Manifesto”, 2-2-1997] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Rispondete a questo messaggio dell’utente denominato Epicfail sul forum “Yahoo. 

Answers”, consigliando un modo di scusarsi caratterizzato da comportamento e linguaggio 

politicamente corretti. 

 

Aiuto!!! Ho offeso una ragazza permalosa. Le ho detto che di fisico non è male, ma di 

faccia... Se l’è presa molto e non mi parla più, so di aver sbagliato, cosa posso fare per 

consolarla? 

 

  

4.2. Costruite un dialogo tra una persona costretta su una sedia a rotelle e due 

interlocutori nella sala d’attesa di una stazione ferroviaria. Uno dei due interlocutori usa un 

linguaggio politicamente corretto, ma ha poca simpatia per la persona sulla sedia a rotelle. 

L’altro interlocutore usa un linguaggio politicamente scorretto, ma non ha antipatia per la 

persona sulla sedia a rotelle, sebbene al momento di aiutarla a raggiungere il treno non lo 

faccia. 

 

 

4.3. Scrivete una lettera in cui spiegate a una persona amica, con tatto e usando 

eufemismi, come si è svolto il decorso della malattia di un conoscente comune, ora deceduto 

a insaputa della persona cui state scrivendo. 
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IV 

 

FORMALE / INFORMALE 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Il rapporto tra formale e informale in italiano è piuttosto esteso; comprende anche il 

linguaggio scritto aulico e informale-trascurato e la lingua della corrispondenza che vedremo 

nelle prossime due lezioni, limitandoci in questa a tu / lei, formule di richiesta, modi orali di 

salutare.  

 

TU / LEI 

 

Il tu e il lei differenziano la maniera di rivolgersi alle persone secondo i rapporti di età, 

gerarchia, prossimità.  

Ricordiamo che non cambiano solo i pronomi soggetto, ma anche gli altri pronomi 

personali e riflessivi (ti/si, ti/gli-le, ecc.). 

Nel plurale, sebbene nel registro formale esista il loro, questa possibilità è usata solo in 

certe situazioni e abbastanza di rado, si direbbe, negli anni Dieci del ventunesimo secolo. se 

qualche anno fa si sentiva dire nei negozi “i signori desiderano?”, oggi è più diffusa la 

domanda “come posso aiutarvi?”. La frase “si accomodino” per ricevere ospiti di riguardo 

può cedere il passo ad “accomodatevi”. Il loro resta nei livelli di formalità più elevati, forse. 

 

FORMULE DI RICHIESTA  

 

Nella lingua parlata, l’imperativo è utilizzabile se il contesto di cortesia è chiaro; e spesso 

si accompagna a formule attenuative dell’ordine (per cortesia, per favore, grazie). Nei 

rapporti gerarchici e nell’espressione dell’ira e dell’urgenza, tuttavia, l’imperativo resiste (il 

professore all’allievo a scuola: “sei espulso!”; una persona che si rivolge a un seccatore: 

“togliti dai piedi!”; una persona che avvisa un passante in pericolo: “stia attento, non 

attraversi, il semaforo è rosso!”). 

Alternative all’imperativo, per registri formali e di cortesia, ma anche in determinati 

contesti informali, sono le domande con l’indicativo (“la vuoi smettere di scocciarmi?”), il 

condizionale (“verresti a cena da me?”), altri giri di frase (nella lingua burocratica, per 

esempio: “è vietato attraversare i binari”, “si prega di compilare il modulo”). 

 

MODI ORALI DI SALUTARE  

 

I saluti più diffusi vanno dal più informale ciao, al semi-informale salve, ai più formali 

buongiorno, buonasera. Per accomiatarsi, di nuovo ciao e, salendo in formalità, arrivederci, 

arrivederLa. Ci sono naturalmente altri modi e formule. 
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2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

A. Benucci, L. Coveri, P. Diadori, Registri, in Le varietà dell’italiano. Manuale di 

sociolinguistica italiana, Roma, Bonacci, 1998, pp. 145-53. 

G. Berruto, Registri, in Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo (1987), Roma, 

Carocci, 1998, pp. 148-53. 

  

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Discutete sull’uso del tu e del Lei che avete riscontrato in contatti con parlanti di 

lingua italiana. Parlatene in generale, ma anche facendo esempi di situazioni quali la lingua 

utilizzata con un affittacamere, il datore di lavoro, persone più anziane, i bambini, ecc. 

 

 

3.2. Leggete i dialoghi A e B qui sotto. Nel dialogo A, Luca è a cena con la Marchesa 

Rubelli, una conoscente alla lontana, cui si rivolge con deferenza; e nel dialogo B parla con 

Marisa, una collega più anziana, con cui è in rapporti cordiali. Indicate quali specifiche 

variazioni linguistiche tra formale e informale si attuano nei due dialoghi nel lessico, 

nell’uso dei tempi verbali e nelle formule di richiesta. 

 

A) Luca e la Marchesa Rubelli  

 

Rubelli Allora, caro amico, come Le stavo dicendo, in gioventù ero splendida. Noi - 

Lei mi capisce - fummo i primi ad avere una Giulietta, in città. Ah, che tempi! 

Allora sì che… Ascolti, caro, Le spiacerebbe porgermi il sale? 

Luca Ecco a Lei, Marchesa. 

Rubelli Dunque, Le stavo dicendo… Sì, ecco… Le stavo appunto dicendo della mia 

gioventù. Ero scatenata, mi creda: settimane bianche in Svizzera, 

frequentazione dei migliori salotti letterari di Milano, teatro, tè pomeridiani. 

Ricordo quando conobbi Vittorini. Che intelligenza fulgida e che viso 

memorabile. Ah! Una personalità che si imponeva sulla realtà… Ma Lei mi 

ascolta? 

Luca Certo; Si immagini. Mi domandavo se desidererebbe che le versassi un altro 

calice di champagne. 

 

B) Luca e Marisa 

 

Marisa Allora, come ti stavo dicendo, quando ero giovane ero molto bella, sai. 

Capisci: siamo stati i primi ad avere la Cinquecento, nella nostra casa 

popolare. Che tempi! Allora sì che… Senti, mi passi il sale, per favore? 

Luca Tieni. 

Marisa Dunque, cosa stavo dicendo. Ah, sì, Ti stavo parlando di quando ero giovane. 

Ero matta come un cavallo, sai, davvero. Andavo il pullman alle cinque del 

mattino sui monti qui attorno a sciare; quando avevo i soldi andavo a teatro, 

ma passavo a prendere il caffè al bar degli scrittori. Una volta ci ho perfino 

incontrato Vittorini. Che tipo! Aveva un’aria intelligente e gli occhi… Dì, ma 

mi stai a sentire? 
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Luca Sì, sì, ti ascolto. Stavo pensando: lo vuoi un altro bicchiere di vino?  

 

 

3.3. Analizzate, dal punto di vista grammaticale e lessicale, le formule di richiesta di 

questo estratto di un rap italiano. 

 

Non devi piangere no adesso asciuga quelle lacrime non piangere no, devi strappare quelle 

pagine cancella il suo ricordo la sua voce le risate poi dimentica il suo viso presto arriverà 

l’estate dai non piangere no non ci pensare più a tuo padre non pensare se ti dice cose strane 

non pensare a quella favola che insegui tutti i giorni se la notte poi non dormi se poi a casa 

non ci torni non piangere no perché cosi rovini il viso quel tuo viso così dolce come il cielo 

il paradiso dai non piangere no non è quello che hai promesso guardandomi negli occhi sono 

fiero di me stesso lo stesso concetto è rivolto a tutti quanti sentitevi sicuri perché si va più 

avanti tanti ci provano e nessuno mai ci crede ma non basta avere fede per capire voi chi 

siete. 

 

[Adattato dal post dell’utente Foggia 91 sul sito rap.it] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Nel brano sottostante, una persona parla con un amico per sfogarsi. Trasferite il 

brano dalla lingua dell’informalità a quella della formalità, immaginando che a parlare sia 

una persona che si rivolge allo psicanalista, cui dà del Lei. 

 

Ti dico chiaro e tondo che non so dove sbattere la testa, capisci? È che non ce la faccio 

più, ne ho le tasche piene, dico, va be’ una volta, va be’ due e pure poni tre e, guarda, perfino 

quattro, ma è la quinta, ti rendi conto? La quinta volta che il capufficio Gardelli mi fa fare lo 

straordinario, di’, ma mi stai a sentire, ti pare giusto? A te, magari, non te ne frega niente, 

perché tanto tu i sindacati te li butti dietro le spalle, ma io ti dico che è una cosa assurda, tu 

adesso ti chiedi, lo so, perché faccio lo straordinario se ci ho le idee che ci ho, e be’, mica gli 

posso dire di no, a Gardelli, che sono ancora in prova e se faccio la faccia dura quello mi 

licenzia, poi per la strada mi ci ritrovo io, ó, mi segui o no. Tu butti il naso per aria ed è se 

come quello che ti dico ti passasse dietro gli occhi. Tu ci hai il prosciutto sugli occhi, ci hai.  

 

  

4.2. Scrivete un messaggio d’invito all’inaugurazione di una mostra che avete allestito. 

Indicate il luogo e il tema della mostra. L’invito è indirizzato a un importante critico d’arte 

cui vi rivolgete con deferenza, dicendogli, nel registro corretto, che ci tenete molto che 

partecipi e gli suggerite quale ruolo dovrebbe svolgere. 

 

 

4.3. Come darebbe il consiglio di fare una dieta: un medico a un paziente; una persona a 

una persona amica; una rivista ai lettori; l’estensore della pubblicità di un prodotto dietetico 

ai consumatori; una persona a una persona autorevole cui dà del Lei. 

 

 

4.4. Come sono formulati gli avvisi apposti in un luogo pubblico, che vi invitino a: non 

fumare; non toccare i fili dell’alta tensione; non parcheggiare la macchina accanto alla 
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doppia striscia; non toccare la merce in un negozio; non rubare in un supermercato; 

rispettare la legge in tribunale; rompere una vetrina dietro alla quale si trova un estintore. 

 

 

4.5. Siete Gipi, la persona che cura la rubrica dell’oroscopo online di un sito denominato 

Astri facili. Date consigli adatti alle due persone A e B, di segni zodiacali diversi, che vi 

hanno scritto: 

 

A) Ciao Gipi, sono un Ariete impulsivo e testardo e mi sono innamorato di una Scorpione 

dinamica ma introversa. Cosa dicono le stelle? Cosa debbo fare per conquistarla?  

 

B) Salve Gipi, sono una Toro cauta e oculata. Ho bisogno di soldi, in questo periodo, 

perché devo cambiare le tubature in casa, ma sono rimasta disoccupata il mese scorso. Cosa 

mi consiglia? Sarebbe il momento giusto per chiedere un prestito a una mia amica che ne ha 

fin troppi, o un mutuo a una banca? Cosa dicono le stelle?  
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V 

 

LETTERE E MAIL  

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

LETTERE 

 

La corrispondenza cartacea è stata in larga misura sostituita dalla posta elettronica. 

Sebbene nelle mail tra amici il linguaggio colloquiale sia forse ancora più pronunciato che 

nelle lettere cartacee di una volta, e malgrado le modificazioni e abbreviazioni dello scrivere 

elettronicamente, è però vero che certi elementi della corrispondenza rimangono validi. Qui 

indichiamo brevemente le formule principali di intestazione e chiusura e gli appellativi, 

rimandando per un repertorio più ampio ai titoli indicati negli approfondimenti. 

 

INTESTAZIONE INFORMALE    Caro / Cara 

INTESTAZIONE FORMALE PER TUTTI  Gentile   Gent. 

INTESTAZIONE MOLTO FORMALE PER   Egregio  Egr. 

INTERLOCUTORI DI GENERE MASCHILE 

INTESTAZIONE PER DITTE    Spettabile  Spett.le 

 

CHIUSURA INFORMALE    Ciao; baci; affettuosi saluti; ecc. 

CHIUSURA SEMIFORMALE    Cordiali saluti 

CHIUSURA MOLTO FORMALE    Distinti saluti 

 

Gentile (per donne e uomini) e cordiali saluti sono a dire il vero le formule più comuni 

tra individui a vari livelli di formalità: colleghi di lavoro che non si conoscono di persona, 

individui che si danno del Lei, anche messaggi scambiati tra utenti di un servizio e individui 

indicati con nome e cognome responsabili del servizio. Egregio (solo per gli uomini, col 

mantenimento di gentile per le donne), concludendo con distinti saluti, va bene in casi di 

rapporti tra individui indicati per nome e cognome e appartenenti a imprese e per rapporti 

gerarchici marcati, ma queste alternative rischiano di risultare ipercorrette e stridere come 

registro in rapporti formali di livello medio. 

 

Gli appellativi più comuni sono i seguenti:  

MASCHILI SEGUITI DA UN NOME E/O COGNOME  Signor; Dottor; Professor; ecc. 

Es.: Caro Signor Mario Leviti, ..... 

MASCHILI NON SEGUITI DA UN NOME E/O COGNOME Signore; Dottore; Professore;   

Es.: Gentile Professore, .....     ecc. 

FEMMINILI CON O SENZA UN NOME E/O COGNOME  Signora; Dottoressa;   

Es.: Gentile Signora Daniela Nivasio, .....    Professoressa; ecc. 

Cara Dottoressa        
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MAIL 

 

Il linguaggio delle mail formali è come indicato sopra se si tratta di lettere inviate per e-

mail anziché cartacee. Anche nei messaggi formali di posta elettronica, la formula di apertura 

è di solito Gentile; e la formula di chiusura Cordiali saluti è più tipica di Distinti saluti. Si 

potrà aggiungere che nelle mail destinate a essere comunicazioni tra colleghi non cartacee, si 

nota talora la sostituzione della formula di apertura Caro / Cara con Buongiorno, Ciao, o 

simili espressioni. Il linguaggio dei messaggi di posta elettronica tra amici o comunque 

persone che si diano del tu è di solito abbastanza vicino al parlato. C’è però un lessico 

specialistico, in parte derivato dalla corrispondenza cartacea (es. posta in arrivo, posta in 

partenza, posta inviata, allegato); e in parte passato dal linguaggio tecnologico nell’uso 

comune: es. nuovo messaggio, scaricare, online, chattare. 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

Lettere informali:  

http://www.oneworlditaliano.com/grammatica-italiana/lettere_informali.htm. 

Lettere formali: 

http://www.oneworlditaliano.com/grammatica-italiana/lettere_formali.htm. 

Corrispondenza commerciale: 

http://homes.chass.utoronto.ca/~ngargano/corsi/corrisp/partilet.html. 

Abbreviazioni nella corrispondenza: 

http://homes.chass.utoronto.ca/~ngargano/corsi/corrisp/abbreviazioni.html. 

E-mail e chat: G. Antonelli, Comunicare per comunicare, in L’italiano nella società della 

comunicazione, Bologna, Il Mulino, 2007, pp. 141-49 e 154-61. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Esaminate il linguaggio della lettera sottostante: formule di intestazione e di 

chiusura; livello di formalità (in particolare perché si usa il tu in questo contesto?); lessico; 

grammatica. 

 

Gentile Utente, 

 

Questo Guestbook è stato messo a disposizione per darti la possibilità di scrivere le tue 

impressioni, positive o negative, riguardanti la legge N° 0170, che prevede per tutti i 

possessori di auto e moto d’epoca e proprietari di motocicli immatricolati fino all’anno 2000 

il divieto, dal 1° Novembre per 3 mesi e dal 2007 per sempre, di circolare liberamente in 

Lombardia. 

Questi messaggi verranno raccolti ed inviati al presidente della Regione Lombardia per 

cercare di bloccare una legge a nostro avviso ingiusta e anticostituzionale. Pertanto in questo 

spazio puoi scrivere qualunque testo di qualunque lunghezza purché inerente all’argomento.  

Il Guestbook è monitorato in continuazione, per cui verranno cancellati i messaggi di 

cattivo gusto o non pertinenti alla nostra protesta. Mi raccomando di mantenere un 

comportamento corretto.  

 

http://www.oneworlditaliano.com/grammatica-italiana/lettere_informali.htm
http://www.oneworlditaliano.com/grammatica-italiana/lettere_formali.htm
http://homes.chass.utoronto.ca/~ngargano/corsi/corrisp/partilet.html
http://homes.chass.utoronto.ca/~ngargano/corsi/corrisp/abbreviazioni.html
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Cordiali saluti, 

 

Vittorio Zitun 

 

[Tratto da www.viagginvespa.it] 

 

 

3.2. Esaminate il linguaggio della lettera sottostante: formule di intestazione; formula di 

chiusura (perché non c’è la chiusura, o meglio da che cosa è sostituita?); livello di formalità 

(in particolare si usa il tu o il lei in questo messaggio e perché?); lessico; grammatica.  

 

Gentile consumatrice, Egregio consumatore 

 
La cartella sanitaria indossabile è un prodotto salva vita che consiste in una medaglietta 

da appendere al collo tramite un apposito collare, o da unire con una spilla agli abiti, 

comunque da indossare.  

La medaglietta serve in particolare nel momento di un ricovero ospedaliero, quando 

occorre ricordarsi le malattie avute e quelle in corso, le medicine che si stanno assumendo, 

gli interventi chirurgici, le allergie. 

Avere la medaglietta al collo può fare la differenza tra la vita e la morte, in particolare nei 

ricoveri in stato di incoscienza. 

La medaglietta è utile a tutti ma in particolare a: anziani, allergici, trapiantati, asmatici, 

disabili, ecc. 

Tale medaglietta contiene un microprocessore in grado di memorizzare i dati anagrafici 

del portatore e la sua cartella clinica.  

La medaglietta non contrasta con nessuno dei progetti sulla sanità attualmente allo studio 

o in fase di realizzazione. 

Visiti il sito “www.telemoney.it”: potrà avere maggiori informazioni sull’applicazione e 

su altre applicazioni sempre in campo medico.   

La salute è sua, la faccia diventare un fatto “personale”. 

 

[Tratto passim da telefonoblu.it] 

 

 

3.3. Analizzate la lingua dei tre esempi A, B, C di linguaggio e-mail tratti da Internet: 

 

A) Crea la tua nuova email gratuita! È sufficiente scegliere uno username, una password, 

lasciare il proprio nome ed il gioco è fatto. Avrai un’email gratuita, personale e per sempre! 

 

B) Entra anche tu nella chat. Chatta con la nostra web chat! 

 

C) Parliamo di libri sul forum di “Repubblica”. Vi chiediamo di discutere del libro 

L’amante di Marguerite Duras.  

Non verranno pubblicati i messaggi che non si attengono strettamente al tema del forum; 

i messaggi inviati privi di indirizzo e-mail o con indirizzo e-mail palesemente falso; i 

messaggi anonimi; i messaggi che eccedono le 30 righe di lunghezza (lo spazio della 

“finestra” usata per inviare le mail al forum); i messaggi pubblicitari. 

Non sono ammessi i messaggi con polemiche personali e non attinenti al forum; i messaggi 

con linguaggio offensivo o provocatorio; i messaggi che contengono turpiloquio; i messaggi 

http://www.telemoney.it/
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con contenuto razzista o sessista; i messaggi il cui contenuto costituisce una violazione delle 

leggi italiane (diffamazione, istigazione a delinquere o alla violenza eccetera)  

 

[Adattato da “La Repubblica”, 26-6-2002] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Come rispondereste a questo appello di un’impiegata nel forum “alfemminile.com” 

(16-11-2010)? Se volete confrontare le vostre risposte con quelle degli aderenti al forum, 

andate a http://forum.alfemminile.com/forum/f296/__f131751_f296-Quando-nelle-lettere-

si-scrive-egr-egregio.html. 

  

A parte che lo trovo terribile, ma il capo vuole così... Questo Egr. si puo’ usare anche x le 

donne? Help me! 

 

 

4.2. Leggete la seguente risposta dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Flebedo 

alla lettera dell’insegnante Giulia Manichei. Quindi scrivete una vostra versione della 

lettera inviata il 12-5-2012 da Manichei all’Assessore. 

 

Flebedo, 22-4-2012 

 

Gentile Prof.ssa Manichei, 

 

L’Assessore alla Cultura mi incarica di rispondere alla lettera che Lei ci inviato in data 

12-5-2012. La Sua richiesta di chiarimenti ha un tono di provocazione che non è abitudine di 

questa Amministrazione né eludere evitando di rispondere, né raccogliere ponendosi su un 

piano di diverbio. Prevalga dunque una lucida serenità in questa replica, che non può che 

ribadire quanto, già di pubblico dominio, qui di seguito concisamente si riafferma. 

L’Amministrazione Comunale di Flebedo non ha stipulato contratti preferenziali con 

bande rock “gestite finanziariamente da gruppi di pressione lobbistici”, come Lei scrive. Né 

tanto meno ha anteposto operazioni commerciali alla cultura dell’associazionismo, né ha 

ignorato esigenze della scuola e della cultura che Lei definisce “alta”. Nei nostri interventi 

sul territorio, cultura di massa e cultura “alta” hanno reciproco, pari peso, purché siano 

qualificate le scelte e coinvolgano fasce ampie di pubblico. 

La trasparenza dell’operato dell’attuale Amministrazione nell’ambito della gestione dei 

fondi è assicurata dalla pubblicazione dei bilanci nelle opportune sedi dove li può leggere 

chiunque intenda farlo. Mi consenta inoltre di sottolineare che tanto l’Assessore, quanto lo 

scrivente, sono stati eletti proprio sulla base della loro campagna di “mani puluite” contro chi 

aveva precedentemente amministrato Flebedo con una politica tanto opaca da provocare il 

commissariamento del Comune. Le ispezioni del Ministero per la Funzione Pubblica hanno 

rivelato sempre la trasparenza dell’operato dell’Amministrazione attuale al punto che il 

commissariamento, come Lei saprà, è stato sospeso. 

Sperando che Lei voglia intrattenere anche in futuro con l’Amministrazione un positivo 

rapporto di dialogo, nel manifestare stima per la competenza e lo scrupolo con cui sappiamo 

Lei svolge la Sua professione di docente, 

 

Distinti saluti, 
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Per l’Assessore alla Cultura, 

Il Segretario, Giorgio Subi 

 

 

4.3. Rispondete all’appello di Fiona Petito, riprodotto qui sotto, inviando una lettera al 

direttore del quotidiano “La Stampa”, su cui è stato pubblicato il messaggio.  

 

Divorzio... E se invece abolissimo il matrimonio? 

Aumentano separazioni e divorzi, ed aumentano i singles. Il matrimonio davvero serve 

ancora?  

Credo che il matrimonio sia un’istituzione che oggi non ha più motivo di esistere, almeno 

così com’è; e sarebbe il caso di abolirlo o almeno di ripensarlo.  

Abolire il matrimonio: non sarebbe invece il caso il caso di cominciare ad aprire un 

dibattito? Ma sono poi davvero proprio trasgressive certe idee? O non sono piuttosto 

ragionevoli?  

 

[Adattato da “La Stampa”, 8-2-2002] 

 

 

4.4. Rispondete a questo messaggio di Maria Novella De Luca sul forum di “Repubblica” 

(27-5-2002). 

 

Anni: 25-35. Titolo di studio: diploma o laurea. Reddito mensile: 500 euro più o meno. 

Immaginario comune: l’incertezza, il futuro che appare come una nuvola nera. Particolarità: 

sono tanti, due milioni. 

Le loro professioni comprendono di tutto un po’: call center, venditori porta a porta, guide 

turistiche, grafici, archivisti, cuochi, non-profit, fisioterapisti, istruttori di sport, stilisti, 

truccatori. Sesso: oltre il 60% sono donne, anzi giovani donne.  

Come è possibile fare un progetto di vita quando la garanzia dello stipendio non supera 

l’arco temporale, se va bene, dei sei mesi? 

 

 

4.5. Rispondete a questo messaggio dell’utente di Internet denominata Juli. 

 

VOGLIO DIMAGRIRE MA NON HO LA VOLONTÀ!!!!!! Sono alta 1.75 e peso 92 Kg 

vorrei tanto perdere qualche chilo ma non ci riesco non ho la volontà e la costanza come 

posso fare? Voi che ci siete riusciti come avete fatto? Vi ringrazio per le risposte che mi 

darete. Ciao, vvb, Juli. 

 

[Adattato da http://forum.starbene.it/, 2010] 

 

 

 

 

VI 

 

TELEFONATE E SMS 

http://forum.starbene.it/
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1. IDEE GENERALI 
 

 

TELEFONATE 

 

Nelle telefonate italiane, la domanda di apertura, che indica presenza al telefono, è pronto? 

Quando si fa una telefonata, buona abitudine è fare seguire il pronto? dal saluto (ciao, 

buongiorno, buonasera) e dall’indicazione dell’identità: sono + il proprio nome (e cognome 

quando necessario). 

Altre espressioni tipo dell’apertura della telefonata: C’è...? Potrei parlare con...? Mi 

potresti (potrebbe) passare...?  

Il commiato, che viene spesso prolungato in italiano, si svolge con un saluto ed espressioni 

quali ci sentiamo, a presto, allora ciao,  mi richiami? 

 

ESEMPIO DI TELEFONATA: 

 

Aurelio Pronto? Sono Aurelio. C’è Giorgio? 

Marta Sì, te lo chiamo subito. 

Aurelio Grazie. 

Marta Di niente. Aspetta, che è di là. 

  ............................... 

Aurelio D’accordo.  

Giorgio Pronto... Aurelio, come va? 

Aurelio Bene, bene. E tu? 

Giorgio Bene, bene. 

Aurelio Senti, ti telefono per... 

  [Segue conversazione] 

Giorgio Va bene. Allora, ci risentiamo lunedì. 

Aurelio Certo, certo. Allora, adesso attacco. 

Giorgio Sì. A lunedì. Ciao. 

Aurelio Ciao. 

 

ALTRE ESPRESSIONI UTILI AL TELEFONO: 

 

Comporre un numero. Fare il numero. Digitare un numero. 

Attenda, prego. Resta in linea. Resti in linea. Non riattaccare. 

Il numero è libero. Il numero è occupato. Dà occupato. 

Segreteria. Lasciare un messaggio. Si prega di lasciare un messaggio. 

Agganciare. Riagganciare. Riappendere. 

Sbagliare numero. Ho sbagliato numero.  

È caduta la linea. 

Non c’è campo. 

Non sento. Sento male. Non si capisce.  

 

SMS 
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Ciò che più colpisce nella comunicazione via sms è la concisione; dato che sono 

disponibili pochi caratteri, ma i messaggi inviati devono essere comunque efficaci.  

La lingua utilizzata è per lo più quella colloquiale, anche se si tratta di messaggi 

pubblicitari, politici, di invito a manifestazioni pubbliche. 

Sono frequenti le abbreviazioni, di cui qui se ne propongono alcune, tratte da: 

http://www.smshome.net/notizie.phtml/id/341/. A esse andrebbero aggiunti (disponibili 

nello stesso sito), gli emoticon, o faccine, generati da segni di interpunzione e altri simboli. 

 

Ap = a presto 

Cel = cellulare 

Cmq = comunque 

Cvd = ci vediamo dopo 

Dom = domani 

Dx = destra 

Ke = che 

-male = meno male 

Msg = messaggio 

Nm = numero 

Nn = non 

+o- = più o meno  

Sx = sinistra 

6 la + = sei la migliore 

6 Sxme = sei speciale per me 

Tel = telefono 

t tel + trd = ti telefono + tardi 

TO = ti odio 

Tvb = ti voglio bene 

Tvtb = ti voglio tanto bene 

Tvttb = ti voglio tanto tanto bene 

Vng dp = vengo dopo 

x = per 

x me = per me 

Xchè; oppure  xkè = perché 

x fv = per favore 

Xò = però 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

 

Leggete quanto segue: 

 

Telefonate: Leranwell Oy, Telefonare in italiano: 

http://teachers.thelanguagemenu.com/download_package/17.  

A. Lucchini, Preparare una telefonata, in Scrivere. Una fatica nera. Consigli pratici per 

la comunicazione scritta nel lavoro, Milano, Deus, 1996. Disponibile online a: 

http://www.comuniconline.it/scrivere/cap-02.pdf. 

Sms: G. Antonelli, I messaggini sms, in L’italiano nella società della comunicazione, 

Bologna, Il Mulino, 2007, p. 150 

http://www.smshome.net/notizie.phtml/id/341/
http://www.comuniconline.it/scrivere/cap-02.pdf


36 

 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Decifrate le abbreviazioni dei sottostanti sms A, B, C, tratti da Internet; e definite il 

tipo di linguaggio utilizzato da ciascuno di coloro che li hanno inviati. 

 

A) Grazie di esistere sorellina mia! Tvumdb, su di me puoi sempre contare. 

 

B) Se l’amicizia si misurasse in gocce tu mi saresti simpatico un mare!! Tvttb. 

 

C) 6 forte qnd mi dici t.v.b. 6 grande qnd mi dici ti amo. 6 bello qnd sorridi. 

 

 

3.2. Valutate l’efficacia degli esempi di sms proposti in questo articolo, esaminandone il 

linguaggio. 

 

Quando inviamo un SMS, a differenza delle email, abbiamo solo 160 caratteri testuali. 

Quindi dobbiamo essere stringati e comunicare il messaggio tenedo presente alcuni 

accorgimenti. 

1. CURIOSITÀ: Da numerose ricerche si evince che porre una domanda al cliente suscita 

curiosità: “Vuoi risparmiare sulla tua bolletta telefonica? Passa a Infostrada. Chiamate + 

Internet a soli 29 euro. Per info chiama 800 123 456”. 

 2. REGALARE OMAGGI: Offrire un omaggio al cliente aumenta i tassi di conversione. 

“Passa da nostro punto vendita Euronics a Milano, dal 2 al 10 aprile. Riceverai un cellulare 

NOKIA in Omaggio”. 

3. SCARSITÀ: Meno prodotto c’è, più si desidera. “Ultimi 100 pezzi del nuovo Cellulare 

UTMS. Da noi a solo 399 invece che 499 euro”.  

4. SCEGLIERE IL PERIODO: esempio di Natale “Non sai ancora cosa regalare per 

Natale a tuoi figli? Regala un Tablet Android a soli 399 euro. Vieni nei punti vendita 

Mediaworld di Milano”. 

5. VINCITA PREMIO: “Vivi la Pasqua con noi. Potrai vincere un fantastico viaggio ad 

Ibiza per 2 persone in resort 5 stelle lusso”.  

6. MIX SMS: mescolando insieme offerta, scarsità e offerta “Non sai cosa regalare alla 

tua ragazza per Natale? Regala una Borsa di 1a Classe a soli 20 euro. Solo 100 borse 

disponibili entro il 15.04”. 

7. PAROLE SALDI – OFFERTE: “BIANCHI STORE ti aspetta nelle sue sedi di Roma 

in via Condotti, 3 e Milano in via Cattedrale, 11 con saldi dal 50% al 70%”. 

8. SPUNTI ANNUNCI GOOGLE, BING E YAHOO: Guarda gli annunci sponsorizzati 

presenti su google, yahoo e bing. 

9. INVIO PROFILATO: Se per esempio hai una scuola di danza: “Corso di Salsa e 

merengue per ragazzi e bambini. Corso di Balli da Sala per Adulti e Anziani”. 

10. PROBLEMI DELLE PERSONE:  “Stanco di spendere molto con in tuo 

abbonamento mobile? Passa a Linea 3 e risparmi il 50% per un anno. Chiama ora lo 

02.123456”. 

 

[Tratto da smssmile.it] 
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4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Costruite una telefonata tra una persona che desidera prenotare un tavolo in un 

ristorante e la persona che registra la prenotazione. 

 

 

4.2. Costruite una telefonata tra una persona in treno e una persona a casa, che hanno 

litigato; la prima persona vorrebbe fare la pace, ma il cellulare funziona solo a scatti a causa 

delle gallerie. 

 

 

4.3. Costruite una telefonata minatoria di un malvivente a un giudice che sta raccogliendo 

informazioni scottanti su di lui.  

 

 

4.4. Ascoltate la telefonata di un personaggio del film Ecce Bombo di Nanni Moretti. 

Quindi trascrivetela, aggiungendo, per ogni battuta di Moretti, quelle che immaginate 

pronunci il suo interlocutore.  

La telefonata è a http://www.youtube.com/watch?v=yaiH2lGIvVw. 

 

 

4.5. Ascoltate la telefonata che riceve un personaggio interpretato dall’attore Carlo 

Verdone. Quindi trascrivetela, aggiungendo, per ogni battuta di Verdone, quelle che 

immaginate pronunci il suo interlocutore.  

 La telefonata è a http://www.youtube.com/watch?v=8BIe4ep-45c. 

 

 

4.6. Scrivete un dialogo via sms tra una persona estroversa e una persona introversa. La 

persona estroversa vorrebbe conoscere meglio quella introversa. Le due persone si sono 

conosciute al supermercato. 

 

  

http://www.youtube.com/watch?v=8BIe4ep-45c
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VII 

 

ITALIANO COLLOQUIALE O PARLATO 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Colloquiale è quanto si riferisce al parlato e alla conversazione. Il colloquialismo è fatto 

di aspetti lessicali e grammaticali. Vediamone alcuni (in parte basati sul capitolo di Berruto 

indicato negli approfondimenti di questa lezione). 

 

LESSICO 

 

- Parole comuni invece di parole ricercate e parole generiche invece di parole specifiche 

(es. cosa, faccenda, roba, affare, fare) (cfr. la lezione 2 di questa dispensa). 

- Frasi fatte (es. saperne una più del diavolo); proverbi (meglio un uovo oggi che una 

gallina domani); allusività (mi ha fatto una testa così).  

- Accentuanzione dell’intensità (in particolare enfasi, eufemismo e ironia, cfr. il cap. 10 e 

il cap. 11 di questa dispensa).  

- Metafore (che pizza questo romanzo!) e similitudini (parla come un libro stampato).  

- Questo abbreviato in ’sto (es. ’sto vino non mi piace, ’sta persona non la sopporto. Uso 

particolare del diminutivo (es. aspetta un attimino).  

- Il suffisso -issimo in casi che normalmente non lo richiedono (es. una persona a 

postissimo).  

- Parole abbreviate (bici, auto, foto).  

- Possibilità di termini volgari, articolati a seconda del registro.  

- Aspetti fatici, o parole aggiunte per intercalare o sottolineare: guarda, senti, dico, vero?, 

proprio, appunto, praticamente, insomma. 

 

ASPETTI GRAMMATICALI  

 

PRONOMI: 

 

- Che tuttofare, come lo definisce Berruto (es. un momento che ora arrivo). Riduzione del 

relativo il quale a cui.  

- Scarso uso di indefiniti. Il non con indefiniti talora scompare (es. c’è nessuno?). 

- I pronomi clitici ripetuti in forma enfatica (es. glielo hai detto che…? invece di gli hai 

detto che…?; ne leggo di romanzi invece di leggo dei romanzi).  

 

PERIFRASI. Stare per, non stare a (es. non sto a dirti che), essere lì che, ecc.  

 

FRASI BREVI anziché lunghe. Sintassi coordinata anziché subordinata. 

 

LA COSTRUZIONE ATTIVA prevale su quella passiva (es. l’hanno assunto invece di è stato 

assunto). 
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FORME VERBALI SEMPLIFICATE:  

 

- Futuro semplice invece del futuro anteriore (es. lo farò appena tornerò).  

- Futuro semplice sostituito dal presente indicativo anche per progetti d’azione non 

immediati (passo da te in serata; l’anno prossimo vado in vacanza a luglio).  

- Diffusione del futuro dubitativo (sarà, se lo dici te;  sarà arrivata Lia?).  

- Periodi ipotetici con forme verbali miste e non strettamente grammaticali (es. lo farò se 

posso). 

- La forma si invece della forma noi (es. si va al cinema?).  

- Imperfetto indicativo al posto del condizionale in certi casi (es. in un negozio: volevo un 

chilo di mele invece di vorrei un chilo di mele).  

- Imperfetto nel discorso indiretto come futuro del passato (es. ieri mi hai detto che 

stamani passavi da casa mia).  

- Scarsa presenza del passato remoto.  

- Presenza minima del trapassato remoto.  

- Declino del congiuntivo dipendente soprattutto al presente dopo verbi di opinione, ma 

sua presenza dopo locuzioni e in vari casi nel passato, nonché nelle forme assolute di cortesia 

(es. si accomodi), per dubbi (che ce l’abbia con me?) e nell’ottativo (magari fossi ricco). 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

G. Berruto, L’italiano colloquiale, in Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo 

(1987), Roma, Carocci, 1998, p. 21 e pp. 139-48. 

A. Michel e C. Garofalo, Tratti caratteristici del parlato: l’italiano parlato, Università di 

Colonia, 2009. Online a: 

uk-online.uni-koeln.de/remarks/d5487/rm2174987.ppt. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Esaminate con quali elementi di lessico e verbali l’utente denominato Fugu ottiene 

un linguaggio colloquiale nel brano sottostante, adattato dal forum ciclistico bdc (cioè “bici 

da corsa”) (13-4-2012): 

 

Salve a tutti. Sono Fugu, un novellino (anzi non lo sono ancora) che chiede consiglio. Mi 

spiego. 

Pedalo con una certa costanza da un anno, e come primo acquisto optai per una mtb dato 

che non avevo ancora le idee chiare e volevo quindi un mezzo versatile, e che non mi costasse 

un boato, per iniziare a farmi un idea nei confronti del ciclismo. 

Bene, ho capito che di sterrati, single track, boschetti e vallate non me ne frega niente, ho 

bisogno di una bdc. 

Il piano sarebbe di vendere la mia attuale bici e comprare quindi una bici da corsa 

(chiaramente aggiungendo altri soldini). 

Ora dato che prima di fare questo cambio passerà qualche mesetto, vorrei iniziare a 

prepararmi fisicamente per essere quantomeno guardabile in bdc, come dovrei allenarmi? 

(Almeno in linea di massima, so che i fattori da considerare sono tantissimi). 
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Ho 24 anni, non ho problemi fisici (eccetto un lieve sovrappeso, 3/4 kg), esco 

generalmente 2 o 3 volte a settimana (due uscite brevi durante la pausa pranzo di circa 20 km 

ed una più corposa tra i 40 ed i 60 km il weekend; percorso misto) e vorrei migliorare un po’ 

in tutto.  

Grazie. 

 

 

3.2. Nel seguente brano di Stefano Benni (adattato da Comici spaventati guerrieri, 

Milano, Feltrinelli, 1986, pp. 114-15), individuate e analizzate i seguenti aspetti del parlato: 

parole colloquiali, coloritura, similitudini, metafore, verbi frasali, uso dei pronomi, frasi 

tronche, frasi fatte, punteggiatura. 

 

Mezzanotte e mezza. 

Lucio Lucertola è ubriaco come un savoiardo. Nello stomaco di Lupetto i gelati, gli 

hamburger le aranciate stanno formando una mistura mirabolante da cui può nascere di tutto, 

da una supernova a un nuovo tipo di gasolio. Su loro incombe e trilla la Balena. 

“Professore, lei non tiene più l’alcool come una volta. E il piccolo, chi è il piccolo? È un 

figliolino, un nipotino?” 

“È il mio scudiero”. 

Lupetto annuisce. 

“Ma i genitori li ha?” 

Lupetto non risponde. 

“Signora, lei cosa faceva prima?” 

“Ho messo su un ristorante che è fallito. Dopo, vendevo pellicce. Poi mi sono sposata con 

un fantino. Poi lui è morto”.  

 

 

3.3. Leggete il brano sottostante (tratto da Carlo Villa, Mandrake arcivescovo di Salem, 

Roma, Newton Compton, 1981) e scritto in uno standard prevalentemente letterario ma con 

diversi aspetti colloquiali. Quindi fate le seguenti attività da a a f, che troverete dopo il 

brano: 

 

Tarzan, diciamolo pure, ha perso ormai, con la gioia dello scatto, anche la felicità del 

gioco, e la scostumata bellezza di fare quanto più gli aggrada in quel preciso momento in cui 

ne abbia più voglia, e rammenta con nostalgia le lunghe sedute apatiche e contemplative che 

conduceva in tempi pre-janici, a cospetto della natura in continua mutazione; ora invece, 

preso dalle mille giornaliere incombenze dolcemente impostegli dalla intansigente 

compagna, non solo non avverte più allo stesso modo la foresta e il popolo delle scimmie, 

ma proprio non ha più né il tempo né la voglia di cimentarsi con codeste forze scomode e 

brute; come sarebbe invece suo dovere, dal momento che non ha ancora voluto abdicare al 

titolo di Signore della Foresta. 

Jane, e senza dubbio avrà ragione, lo invita di continuo a pensare al domani e al loro 

bambino prossimo a nascere, e se non lo rimprovera apertamente per la sua persistente 

svagatezza dato che si rende conto degli eccezionali trascorsi di lui, glielo fa comunque capire 

in tutti i modi che d’ora in avanti non dovrà più perdere tempo dietro alle belve, né correre 

continuamente il pericolo di storpiarsi una gamba o slogarsi un braccio, con quelle sue 

ridicole bravate condotte di ramo in ramo; che lo lasciasse fare alle scimmie quel lavoro. 

“Ma insomma lo vuoi capire che ormai sei un uomo!” lo apostrofa con tenerezza, e dunque 

se li dimenticasse una buona volta i suoi genitori adottivi; con loro non ha alcun obbligo di 

sangue e nessun tributo di riconoscenza da smaltire. 
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“Delle volgarissime scimmie, figurarsi! Stai per avere un figlio, e bell’esempio gli daresti 

a vivere così da fanciullone!”. 

Un bambino, insiste Jane, non è mica come un qualsiasi cucciolo, che lo si mette al mondo 

ed è subito autonomo; un bambino bisogna seguirlo in ogni istante, pulirlo e controllarlo nelle 

diete più adatte; preparargli il bagnetto di quella temperatura più idonea al suo personale 

metabolismo; che le leggesse, le leggesse queste cose, e quando sarà il momento che dovrà 

imparare a camminare, come vuole che lo faccia in mezzo alla foresta, dove, tra i rovi e i 

rami secchi, c’è da rompercisi sempre l’osso del collo. E avrebbe voglia lei ad accudirlo, 

basterebbe un nonnulla e dovrebbe ricominicare ogni volta da capo; fosse pazza a metterlo 

al mondo tra gli animali! 

 

Attività sul brano di Villa: 

 

a) Per ciascuna delle parole qui elencate in neretto fornite un esempio che le collochi in 

loro contesti abituali: scostumata bellezza (riga 2); sedute apatiche (riga 3); non avverte 

più nello stesso modo la foresta (riga 6); forze scomode (riga 8); tributo di riconoscenza da 

smaltire (riga 19).  

 

b) Indicate sinonimi colloquiali delle seguenti parole in neretto: fare quanto più gli 

aggrada (riga 2); rammenta (riga 3); in continua mutazione (riga 5); cimentarsi (riga 7);  

temperatura idonea (riga 24). 

 

c) Indicate almeno tre espressioni colloquiali usate da Villa. 

 

d) Spiegate le ragioni dei seguenti costrutti verbali, quindi normalizzateli: che lo lasciasse 

(riga 15); se li dimenticasse (riga 18); che le leggesse (riga 25). 

 

e) Elencate almeno un uso a norma grammaticale del congiuntivo in Villa. Dite inoltre se 

in qualche frase si potrebbe usare il congiuntivo invece dell’indicativo e perché a vostro 

parere. 

 

f) Tirando le somme dell’analisi svolta ai punti a, b, c, d, e, f, commentate il tipo di italiano 

adoperato da Villa: è un italiano ancora contemporaneo oggi? È di difficile o facile 

decifrazione da parte di un lettore italiano di cultura media? 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 

 

 

4.1. Trasferite il seguente dialogo in un registro autenticamente colloquiale, cambiando 

prima il lessico delle zone in neretto, quindi inserendo espressioni esplicative, di ripresa 

dell’idea, fatiche, ecc. (quali: cioè, insomma, voglio dire, è che, in parole povere, sì, ecco, 

no, è che), secondo le indicazioni fornite nelle note. 

 

Lia Mi devi spiegare 1 perché ieri sera non sei venuto al nostro appuntamento. 

Leo 2 Non sono arrivato in tempo. 3 Alle nove e mezzo c’era un traffico 

 incredibile, 4 si procedeva come lumache, guardavo continuamente 

 l’orologio e mi dicevo 5 che era assurdo dover attendere il verde in una coda 

 che non progrediva di un centimetro, sapendo che tu eri forse già arrivata al 

 nostro appuntamento, i fiori che avevo acquistato per te stavano 
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 avvizzendo sul sedile posteriore, 6 calcolavo a ogni minimo movimento 

 dell’auto in coda la distanza che mi separava da te e che, seppur 

 riducendosi implacabilmente quanto impercettibilmente, era enorme, 7 lì 

 in via Gardenia e più oltre in via Lagarda. Finalmente mi sono immesso 

 sul viale Rècola e lì 8 il traffico scorreva, ma erano già le dieci e un quarto: 

 quando sono giunto al luogo del nostro appuntamento, tu non c’eri.  

Lia Ti sbagli, 9 io c’ero; 10 e sono rimasta lì come una sciocca, in attesa 11 .  

Leo 12 Strano, non ti ho visto 13. 

Lia Certo che non mi hai visto. Non mi hai visto perché non sei venuto al nostro 

 appuntamento. Ma 14 sai chi ti ha visto? Ti ha visto Luisa; e oggi mi ha 

 telefonato per dirmelo. E sai dove ti ha visto? Ti ha visto entrare nel  ristorante 

 Tracco abbracciato a Sirena. Allora? 

Leo Allora... cioè... Io, veramente... 

 
1: enfasi. 2: precisare. 3: spiegarsi. 4: equivalente italiano di you know. 5: intercalare per 

chiedere conferma (es. sì, guarda). 6: prominenza del pronome soggetto. 7: esemplificare. 8: 

espressione di sollievo. 9: espressione ironica, falsamente affettuosa. 10: confermare con 

vigore. 11: stizza. 12: incredulità. 13: riaffermazione del fatto. 14: aggiungere un pronome 

oggetto diretto. 

 

 

4.2. Trasferite le strutture sintattiche e il lessico in neretto qui sotto in un registro non 

colloquiale. 

 

Arrigo Melis l’hanno messo dentro perché ha fregato lo Stato; cioè non ha pagato le 

tasse. Per farlo, si è servito di un trucco: una truffa colossale. Non starò a descrivere i fatti 

nei minimi particolari; ma diciamo, per semplificare, che non dichiarava all’ufficio delle 

tasse quello che guadagnava sottobanco. Sembrava tutto casa e famiglia... Insomma, ’sto 

tizio, oltre a una sala per videogiochi innocenti, ci aveva una bisca clandestina online, che 

ci si connettevano dai ricchi ai poveracci perché faceva gli sconti, cioè quelli che giocavano 

pagavano meno sul sito di Melis che altrove. Cose dell’altro mondo, una roba... Lo ha 

portato allo scoperto un agente di polizia, che si era introdotto nel circuito clandestino 

facendosi passare per un giocatore pieno di soldi. 

 

 

4.3. Scegliete un articolo di giornale tratto dalla cronaca nera o rosa. Scrivete il 

resoconto dell’articolo come se parlaste con ironia o indignazione, o un altro sentimento, a 

una persona amica in un registro colloquiale. 

 

 

4.4. Elencate dieci espressioni colloquiali che avete ascoltato in Italia o che comunque 

conoscete da una qualsiasi fonte che indicherete. Commentatene l’uso in situazioni reali o 

da voi inventate. 

 

 

4.5. Costruite un dialogo colloquiale tra due persone che si trovano in un caffè e parlano 

del più del meno. Seguite la seguente definizione:  
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Parlare del più e del meno significa parlare di ogni cosa: da “oggi ho comprato dei 

pantaloni nuovi” a “il mio ragazzo mi ha lasciato”; cioè parlare di persone, situazioni o eventi 

accaduti e poi cambiare argomento senza per forza trovare un collegamento con il precedente. 

 

[Definizione dell’utente denominata “Sarà deviata” nel forum it.answers.yahoo.com] 
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VIII 

 

ITALIANO INFORMALE-TRASCURATO 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

L’italiano informale-trascurato è una varietà che comprende errori grammaticali e uso 

estremamente colloquiale del lessico, che può essere intercalato a elementi dialettali ed è 

talora anche distorto.  

Ecco tre esempi di frasi di questa varietà, tratte da Sociolinguistica dell’italiano 

contemporaneo (pp. 119-20) di Gaetano Berruto, che denomina italiano popolare l’italiano 

informale-trascurato:  

 

- Arriva una bomba, uno c’entra in testa (invece di “Arriva una bomba e a uno entra in 

testa”). 

- La nostra compagnia non hanno mai portato il rancio (invece di “Alla nostra compagnia 

non è mai stato portato il rancio”). 

- Se potrei avere tanti soldi aiuterei molta gente (invece di “Se potessi avere tanti soldi 

aiuterei molta gente”). 

 

Tra gli aspetti più in vista dell’italiano informale-trascurato, traendone alcuni tra quelli 

elencati nel libro citato di Berruto (pp. 124 e 134-36), troviamo: 

 

- l’oscillazione del soggetto singolare o plurale rispetto al verbo plurale o singolare; 

- l’uso del che come pronome relativo prevalente, sostitutivo talvolta anche di cui; 

- semplificazione dei possessivi di terza persona con riduzione a suo (es.: loro ci hanno il 

suo posto, invece di “hanno il loro posto”);  

- accusativo preposizionale (es.: a lui lo vedi, invece di “lui lo vedi”; a me non mi mandi 

lì; perché a lui lo consoli e a me no?);  

- lessico inappropriato (febbrite invece di “flebite”);  

- parole espressive (tribolare invece di “soffrire”);  

- semplificazione della sintassi. 

 

Sul piano del parlato, questa varietà si trova presso parlanti con livelli di istruzione 

limitati. 

Sul piano letterario, come l’italiano aulico, anche l’italiano informale-trascurato può 

diventare espressivo; è stato a volte utilizzato a fini realistici per riprodurre il linguaggio delle 

classi subalterne, altre volte a fini comici. 

Ecco alcune istruzioni per individuare gli elementi informali-trascurati e tradurli in 

italiano medio contemporaneo (come viene richesto nell’esercizio 4.1 di questa lezione): 
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1. Riformulate secondo la norma grammaticale le frasi in cui si trovano degli errori. 

2. Individuale gli errori di calligrafia e di lessico e correggeteli. 

3. Mantenete o modificate i colloquialismi secondo l’uso medio corretto. 

4. Riscrivere il brano in un registro medio autentico e chiaro. 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

A. Benucci, L. Coveri, P. Diadori, L’italiano popolare, in Le varietà dell’italiano. 

Manuale di sociolinguistica italiana, Roma, Bonacci, 1998, pp. 96-98. 

G. Berruto, L’italiano popolare, in Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo (1987), 

Roma, Carocci, 1998, p. 21 e pp. 105-38. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Esaminate il linguaggio usato nell’articolo sottostante. Indicate in particolare: gli 

errori di verbi; gli errori di accordo grammaticale; la maniera in cui è usata la parola che; 

i dialettalismi; la distorsione di parole dell’italiano standard; le onomatopee; il livello di 

comprensibilità per un parlante italiano di cultura media. 

 

Lo spedale 

 

Che a Trieste ci sta lo spedale pisciatrico de li matti. Raccionepeccui me chiappai 

l’inseguimento nervoso del cervello. Raccionepeccui lasciai insegnamento istruziona a bimbi 

fanciulli che me chiappai il concedo pe’ motivi de salute. Che l’inseguimento nervoso fa 

accussì: che dentro al cervello ce sta due nerfi, uno nerfo bono e uno nerfo cattivo. Che nerfo 

cattivo mena a nerfo bono, raccionepeccui nerfo bono scappa via che nerfo cattivo lo insegue 

che parono nu cane e nu gatto, che contrariamente senti ne le recchie tutte l’api che fa 

zzzzzzzzzzz. Raccionepeccui è chiamato inseguimento nervoso del cervello. Che non parlai 

chiù pe’ anni due. Raccionepeccui parevo muta.  

 

[Tratto da “Linea d’ombra”, 2, 1988].  

 

 

3.2. Esaminate come l’italiano informale-trascurato, tramite distorsioni di parole ed 

errori grammaticali, alternato all’italiano neostandard medio, è utilizzato a fini comici nel 

film “Cado dalle nubi”, del 2009, diretto da Gennaro Nunziante, con attore protagonista 

Checco Zalone. Questo è l’intreccio [tratto da My movies.it]: “Checco vive in Puglia e 

coltiva il sogno di fare il musicista neomelodico; ma la sua ragazza, Angela, non lo prende 

sul serio e, stanca del suo disimpegno, lo abbandona. Addolorato, Checco lascia Polignano 

a mare e va dal cugino a Milano. Qui conosce la bella Marika, figlia di un leghista convinto, 

alla quale sembra non interessare che come amico, buffone di corte. Affranto, Checco decide 

allora di tentare il provino per il programma ‘I want you’, che seleziona talenti musicali per 

la tv”. Il film è reperibile su You Tube:  

(http://www.youtube.com/watch?v=0Z4dAnRCstE&feature=related). 

 

http://www.youtube.com/watch?v=0Z4dAnRCstE&feature=related
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4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Normalizzate l’italiano del testo di “Se potrei avere te”, riprodotto qui di seguito. Si 

tratta di una canzone di Tony Tammaro, che usa l’italiano informale-trascurato a fini 

ironici). Si può ascoltare la canzone a http://www.youtube.com/watch?v=0Ax2skpEySs. 

  

Se potrei avere te  

fosse il massimo per me 

una donna mancipata  

con la laurea già pigliata 

si mettesse insieme a me... 

 

se potrei avere te  

fosse il massimo perché 

non per fare lo sbruffone  

mi facessi un culturone 

diventassi come a te... 

 

Ma tu mi critici e mi schernichi 

tutte le sere davanti agli amichi 

la colpa è tutta di mammina 

che mi ha mandato solo in Primina 

 

Se potrei avere te 

io studiassi come a che 

mi leggessi la Treccani  

anche se non amo i cani 

pur di stare insieme a te... 

 

Mi piace Bach è un bel cantante 

fa la reclame di un deodorante 

canta le musiche di Puccini 

quello che ha scritto i tre porcellini 

 

Se potrei avere te  

io cambiassi e sai perché 

mi facessi una studiata  

tutti i verbi e la grammata 

imparassimi per te... 

 

Leggo riviste leggo giornali 

tutti gli articoli culturali 

se tu sapresti quanto è bello 

l’ultimo filmo di Pirandello 

 

Se potrei avere te  

ma purtroppo non sta be’ 

http://www.youtube.com/watch?v=0Ax2skpEySs
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che una donna di scrittura  

gli si ottura la cultura 

se si mette insieme a me. 

 

 

4.2. Riassumete in 200 parole il seguente brano in italiano informale-trascurato di Renzo 

Cordileo, utilizzando l’italiano standard medio contemporaneo. 

 

Speriamo che cambia 

 

A me non mi sono piaciuti, dico, mai quelli della politica, birbi che i soldi di noialtri se li 

sono fregati a destra e a manca.   

Quelli mica solo si deve metterli in carcere e non fargli nient’altro, che in prigione ci 

stanno come in un albergo; no, i soldi bisogna che ce li ridanno. Dico: a noi, bisogna che ce 

li ridanno a noi, che invece se li sono ficcati in tasca e chi è che dubita che le tasche ce le 

hanno grosse, vellutate e fonde. 

Dove sono andate le tangenti che quelli lì si sono rubati in quarant’anni, che non è che 

hanno cominciato a prendere le tangenti l’anno scorso, quelli rubavano già da decenni, è una 

cosa che io non lo so, è una cosa che non so come si fa a sopportarla. 

Intanto l’economia va giù a valanga, si sbriciola, cade giù a pezzi come un vaso di vetro 

che piomba per terra, e lo crede che tutta l’Italia va in rovina, c’abbiamo il debito pubblico 

che sembra un pozzo di San Patrizio, per forza, chi non lo sa che i soldi che dovevano finire 

nelle casse dello Stato sono in quelle tasche enormi che ho già detto sopra. 

No, non si può, siamo noi che ce ne abbiamo le tasche piene, non se ne può più, ma dai, 

ce ne abbiamo fin sopra i capelli, noi, il popolo, noi, dico, il popolo italiano è stufo, ma via, 

che poi mica è che quello delle tangenti è l’unico problema, cioè non è che ci sono solo i 

corrotti, c’è di più, c’è dell’altro, c’è chi se ne profitta politicamente di tutto ’sto caos 

economico, e poi la televisione che ci massaggia il cervello, e poi il traffico che ci fa morire 

asfissiati, e poi la scuola che manda in rovina i ragazzi, la scuola non educa, la scuola 

distrugge gli alunni, e poi e poi e poi, a me a volte mi piacerebbe buttar giù due appunti su 

qualcosa di buono che succede qua da noi, dico in Italia, dico in un paese europeo, macché, 

non trovo mai una briciola di buono. 

 

 

4.3. Siete docenti di italiano e avete letto il messaggio sottostante, scritto in un registro 

informale-trascurato su un forum online: lo ha composto l’utente denominata Terry, 

presumibilmente straniera, che si rivolge a Gustavo, un divo delle telenovelas che partecipa 

al forum. Scrivete a Terry, dandole, col dovuto tatto e con discrezione, consigli su come 

adoperare l’italiano standard e correggendo il suo messaggio. Scrivete infine la risposta di 

Terry a questo vostro messaggio. 

 

Caro Gustavo io voglio che tu fai altre telenovelas perche tu mi fai sogniare, ti prego torna, 

fammi tornare il sorriso di rivederti di nuovo! E spero che ci vedremo perche tu a me mi piaci 

un sacco! ti ricordi quela telenovela che si intitolava alen? be... mi e piacuta un sacco, ed e 

da li che mi sono innamorata di te! per favore fatti vedere!!! un abbracio forte dalla tua fan 

terry 

 

[http://www.network54.com/Forum]  
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IX 

 

ITALIANO AULICO E BUROCRATICO  

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

ITALIANO AULICO 

 

Il linguaggio aulico è letterario, elevato, solenne. È caratterizzato di solito da lessico 

desueto, uso di tempi antiquati (come il passato remoto invece del passato prossimo anche 

per larlare di sé e per eventi recenti), sintassi complessa, periodare lungo.  

Di solito, quando si pensa all’italiano aulico, ci si riferisce alla lingua del passato letterario, 

non di rado al modello primo ottocentesco.  

Se utilizzato in discorsi odierni, l’italiano aulico può avere un tono ironico, come nel caso 

di esclamazioni o interiezioni antiquate, lanciate nel bel mezzo di dichiarazioni moderne (es. 

nevvero? invece di vero?; alquanto invece di piuttosto; oh che tragico evento invece di che 

tragedia!).  

La lingua aulica, nella modernità letteraria, è stata utilizzata come impasto, misto ad altri 

registri, di una forma di letterarietà che rivaluta i linguaggi classici (si vedano, tra altri che 

ne hanno fatto uso nel ventesimo secolo, con fini diversi, autori come Gabriele D’Annunzio, 

Carlo Emilio Gadda e Vincenzo Consolo).  

Ecco alcune istruzioni per individuare gli elementi aulici e antiquati e tradurli in italiano 

medio contemporaneo (come viene richesto negli esercizi 4.1 e 4.2 di questa lezione): 

 

1. Ricostruire l’ordine delle parole dove necessario. 

2. Usare tempi e modi verbali contemporanei invece di quelli antichi dove necessario. 

3. Sottolineare le parole antiquate e sostituitele con parole contemporanee. 

4. Seguendo le istruzioni 1, 2, 3 si avrà una prima versione letterale. 

5. Riscrivere la versione letterale in un registro autentico e fluido. 

 

BUROCRATESE E AZIENDALESE 

 

L’italiano aulico confina, come si accennava sopra, col linguaggio utilizzato dalla 

burocrazia, che alcuni linguisti definiscono burocratese. Questo linguaggio settoriale, che si 

sta modificando verso la semplificazione, ma non ha ancora raggiunto la fluidità e facilità 

che dovrebbe avere per essere di immediata comprensione, spesso presenta termini di uso 

non comune, formule antiquate, tenicismi, abbreviazioni sintattiche e lessicali di non 

immediata decifrazione. Si prendano, come esempi, i formulari da compilare per tasse, 

documenti d’identità e altre pratiche, in cui la parola giorno è indicata come dì; si è residenti 

in + nome di città invece che, come nella grammatica standard, a; o si pensi alle 

comunicazioni tra uffici in cui un messaggio si trasmette invece di dire semplicemente si 

invia; e così di seguito. 

Il modello più recente del linguaggio burocratico è il cosiddetto aziendalese, che mantiene 

aspetti gergali sebbene sia meno ampolloso e più sbrigativo. Questo linguaggio comprende 
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molti termini aziendali inglesi (es. brand, group, leasing), o italianizzati dall’inglese (es. 

supportare), nonché espressioni ricorrenti e frasi fatte (es. la gestione dell’impresa, operante 

nel settore, società leader). 

Anche il linguaggio aziendale è stato sottoposto a critica nel ventunesimo secolo, in 

quanto risulta formulaico, poco vivo e anch’esso, come il linguaggio della burocrazia, 

lontano dalla lingua parlata dagli utenti dei servizi per il quali è utilizzato (cfr. in proposito 

Lattanzio negli approfondimenti). 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

 

Leggete quanto segue: 

T. De Mauro, Un italiano comprensibile:  

http://www.apogeonline.com/2004/libri/88-503-2093-0/ebook/partecap04.pdf. 

Dizionario di italiano aulico (una pagina di parole antiquate tradotte in italiano 

contemporaneo): http://digilander.libero.it/attimovirtuale/dizitaul1.html. 

C. Lattanzi, L’italiano aziendale è una microlingua?, disponibile online a: 

http://www.carlalattanzi.it/aziendalese.pdf. 

A.A. Sobrero, La lingua della burocrazia, in Introduzione all’italiano contemporaneo. La 

variazione e gli usi, a cura di A.A. Sobrero, Roma-Bari, Laterza, 1997, pp. 259-63. 

A. Tosi, The language of bureaucracy, in Language and society in a changing Italy, 

Clevedon, Multilingual Matters, 2001, pp. 91-105. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Leggete e commentate il seguente brano del 1965 di Italo Calvino alla luce della 

vostra esperienza dell’italiano contemporaneo. 

 

L’antilingua 

 

Il brigadiere è davanti alla macchina da scrivere.  

L’interrogato, seduto davanti a lui, risponde alle domande un po’ balbettando attento a 

dire tutto quel che ha da dire nel modo più preciso e senza una parola di troppo. “Stamattina 

presto andavo in cantina ad accendere la stufa e ho trovato tutti quei fiaschi di vino dietro la 

cassa del carbone. Ne ho preso uno per bermelo a cena. Non ne sapevo niente che la 

bottiglieria di sopra era stata scassinata”.  

Impassibile, il brigadiere batte veloce sui tasti la sua fedele trascrizione: “Il sottoscritto 

essendosi recato nelle prime ore antimeridiane nei locali dello scantinato per eseguire 

l’avviamento dell’impianto termico, dichiara d’essere casualmente incorso nel rinvenimento 

di un quantitativo di prodotti vinicoli, situati in posizione retrostante al recipiente adibito al 

contenimento del combustibile, e di aver effettuato l’asportazione di uno dei detti articoli 

nell’intento di consumarlo durante il pasto pomeridiano, non essendo a conoscenza 

dell’avvenuta effrazione dell’esercizio soprastante”. 

Ogni giorno, soprattutto da cent’anni a questa parte, per un processo ormai automatico, 

centinaia di migliaia di nostri concittadini traducono mentalmente con la velocità di macchine 

elettroniche la lingua italiana in un’antilingua inesistente. Avvocati e funzionari, gabinetti 

http://www.apogeonline.com/2004/libri/88-503-2093-0/ebook/partecap04.pdf
http://digilander.libero.it/attimovirtuale/dizitaul1.html
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ministeriali e consigli d’amministrazione, redazioni di giornali e di telegiornali scrivono 

parlano pensano nell’antilingua.  

Caratteristica principale dell’antilingua è quello che definirei il “terrore semantico”, cioè 

la fuga di fronte a ogni vocabolo che abbia di per se stesso un significato, come se “fiasco” 

“stufa” “carbone” fossero parole oscene, come se “andare” “trovare” “sapere” indicassero 

azioni turpi.  

[...] La motivazione psicologica dell’antilingua è la mancanza d’un vero rapporto con la 

vita, ossia in fondo l’odio per se stessi. La lingua invece vive solo d’un rapporto con la vita 

che diventa comunicazione, d’una pienezza esistenziale che diventa espressione. Perciò dove 

trionfa l’antilingua - l’italiano di chi non sa dire “ho fatto” ma deve dire “ho effettuato” - la 

lingua viene uccisa. […] 

 

[Tratto passim da MySpace.com]  

 

 

3.2. Esaminate il linguaggio usato nell’articolo sottostante. Indicate in particolare: quali 

frasi sono tronche e che cosa manca in ciascuna; le abbreviazioni di parole; i sinonimi 

specifici invece che generici; i tecnicismi; il livello di comprensibilità per un parlante 

italiano di cultura media. 

 

Imu - Imposta Municipale Unica, la nuova tassa sulla casa 

 

Con la riforma del federalismo fiscale, è stata introdotta una nuova tassa, l’Imposta 

Municipale Unica (Imu), che sostituisce sia l’Irpef sui redditi fondiari delle seconde case, 

sia l’Ici, introdotta nel 1992 e presto diventata una delle entrate più importanti nel bilancio 

dei Comuni, prima di essere abolita per le prime case. 

Le aliquote Imu possono essere fissate da ciascun Comune aumentando o diminuendo 

l’aliquota ordinaria, secondo il seguente schema. 

 

CHI DEVE PAGARE L’IMU 

 

La nuova imposta interessa i proprietari di tutti gli immobili, sia residenziali, sia 

commerciali.  

La prima casa, quella di abitazione, può beneficiare di una detrazione fissa di 200 euro, 

più 50 euro per ciascun figlio (fino a 26 anni d’età) che compone la famiglia. La condizione 

perché una casa venga considerata abitazione principale è che il proprietario vi dimori 

abitualmente e vi risieda anagraficamente. 

La casa concessa in uso gratuito a parenti, a differenza dell’Ici, non viene considerata 

come abitazione principale. 

Per chi ha case in affitto, è prevista un dimezzamento dell’aliquota ordinaria, ma solo a 

partire dal 2015. Ciascun Comune può comunque deliberare una riduzione fino allo 0,4 per 

cento. 

Il pagamento dell’Imu spetta inoltre ai proprietari di aree edificabili (dove l’edificabilità 

può anche discendere dal solo piano regolatore generale). In questo caso, la base imponibile 

viene determinata dal valore di mercato al 1 gennaio dell’anno per il quale si paga l’imposta.  

 

 

 

 

ESEMPIO DI CALCOLO 
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Casa di categoria catastale A/3, di circa 100 metri quadrati, con rendita catastale non 

rivalutata di 945,11 euro, adibita come abitazione principale: 

- Rendita catastale rivalutata del 5%: 945,11 + 5% = 992,37  

- Rendita catastale rivalutata del 60%: 992,37 + 60% = 1.587,78 

- Valore catastale: 1.587,78 x 100 = 158.778 

- Imu: 0,4% di 158.778 = 635,11 

- Detrazione prima casa: 635,11 - 200,00 = 435,11 

- Detrazione figli: 435,11 - 50,00 - 50,00 = 335,11 (importo dovuto) 

 

CHI NON PAGA NULLA 

 

Facendo riferimento all’aliquota ordinaria, con una rendita catastale uguale o inferiore a 

446,43 euro, una famiglia con due figli non deve pagare nulla. Chi non ha figli può invece 

arrivare a zero solo con una rendita catastale uguale o inferiore a 297,62 euro, sempre se 

l’aliquota è quella ordinaria dello 0,4 per cento. 

 

CASE ALL’ESTERO 

 

Con la manovra “Salva Italia” del governo Monti è stata introdotta una nuova tassa a 

carico di chi, pur essendo residente in Italia, possiede immobili all’estero. 

I proprietari dovranno dovranno versare un’imposta dello 0,76 per cento del valore 

dell’immobile. Tale valore è dato dal costo riportato nell’atto di acquisto dell’immobile o dai 

contratti o, in assenza, dal valore di mercato dove è situato l’immobile. L’importo dovuto è 

proporzionale alla quota di possesso del bene.  

Per evitare che l’immobile sia tassato due volte, viene riconosciuto un credito d’imposta 

pari ad eventuali prelievi patrimoniali applicati nello Stato in cui si trova l’immobile.  

 

[Tratto da Intrage.it, 2012] 

 

 

3.3. Compilate un dialogo tra due interlocutori (o interlocutrici). Una persona che vuole 

fare domanda per il concorso di cui al modulo sottostante chiede chiarimenti all’altra 

persona sul significato delle espressioni in stampatello in grassetto. L’altra persona dà i 

chiarimenti. Alla fine della conversazione, le due persone commentano il tipo di lingua 

adottato nel modulo di domanda. 

 

Modulo di domanda  

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A  

chiede di essere ammesso/a a sostenere il concorso, per esami, a 30 posti di  

ASSISTENTE PARLAMENTARE DELLA PROFESSIONALITÀ GENERALE.  

A tal fine dichiara quanto segue (per LA SPECIFICA delle dichiarazioni (a) (b) (c) vedi 

lo spazio "NOTE"):  

1. È in possesso del seguente documento di riconoscimento:  

2. Ha conseguito il diploma di scuola secondaria di primo grado (scuola media) (a):  

3. Ha PROCEDIMENTI PENALI IN CORSO: 

4. Ha il GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITICI  

5. Ha PRECEDENTI RISOLUZIONI DI RAPPORTI DI PUBBLICO IMPIEGO  



52 

 

6. Ha conseguito il diploma di istruzione secondaria superiore (a): ....................... 

VOTAZIONE……………................  

È PORTATORE DI HANDICAP (e) (Tale informazione è necessaria 

all’Amministrazione per PREDISPORRE OPPORTUNI PRESIDI LOGISTICI).  

Desidera ricevere le comunicazioni relative al concorso al seguente indirizzo (compilare 

solo se indirizzo diverso da quello sopraindicato):  

Data.…………………………….......................  

Firma ........…………………………………………………...........................................  

NOTE:  

a) Se il titolo di studio è stato conseguito all’estero, alla domanda il candidato deve 

allegare, a pena di esclusione, LA DICHIARAZIONE DI EQUIPOLLENZA 

RILASCIATA DALLE COMPETENTI AUTORITÀ ITALIANE.  

b) Allegare, A PENA DI ESCLUSIONE, il certificato rilasciato dalla A.S.L. come 

prescritto dall’articolo 3, comma 7, del bando.  

c) In caso affermativo, BARRARE LA CASELLA e specificare gli articoli di legge per 

cui sono state pronunciate (questa dichiarazione deve essere effettuata anche se siano stati 

concessi: AMNISTIA, INDULTO, CONDONO, PERDONO GIUDIZIALE, 

SOSPENSIONE DELLA PENA, BENEFICIO DELLA NON MENZIONE, ecc.). 

 

[Adattato da www.senato.it] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Cambiando, secondo la necessità, vocabolario e grammatica del seguente brano in 

italiano aulico di Adelmo Lugli, riscrivetelo in un italiano standard medio contemporaneo.  

 

Or è poco, mirava io lì fuori il giardino e ahimé la neve vidi sul prato: s’introdusse in me 

codesto senso di gelo uggioso che in niun modo si potette smuovere.  

Or ora vi ripenso e quel bianco mi reca rimembranze di dì ormai remoti quand’io fanciullo 

mirava d’inverno i fiocchi cadere lenti col naso appiccicato alla finestra, inclinando alla 

tristezza finché non si rendeva il cielo al sereno suo azzurro.  

Ebbene sì: la neve incoraggia il rimembrare.  

Oh! come invece la neve a volte seppellisce sotto di sè col seme de’ campi le memorie 

ormai trascorse che giammai si replicano. 

La terra s’affossa con le sue zolle recondite sotto i lenti fiocchi bianchi.  

Ordunque è essa simbolo di fine della vita?  

Non sarà invece simbolo di rinascita, di quando dopo lunga attesa la primavera desterà la 

terra assopita con un risveglio, con un fremito di vita?  

 

 

4.2. Riassumete in 200 parole il seguente brano in italiano aulico di Ugo Foscolo, 

utilizzando l’italiano standard medio contemporaneo.  

 

Non so come il padre di Teresa non s’avvegga ch’io parlando della sua figlia mi confondo 

e balbetto; cambio viso e sto come un ladro davanti al giudice. In quel punto io m’immergo 

in certe meditazioni, e bestemmierei il cielo veggendo in quest’uomo tante doti eccellenti, 

guaste tutte da’ suoi pregiudizi e da una cieca ostinazione che lo faranno piangere 

http://www.senato.it/
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amaramente. Così intanto io divoro i miei giorni, querelandomi e de’ miei propri mali e degli 

altrui. 

Eppure me ne dispiace: spesso rido di me, perché propriamente questo mio cuore non può 

sofferire un momento, un solo momento di calma. 

Non so mai di che nome voi saggi chiamate chi troppo presto ubbidisce al proprio cuore: 

perché di certo non è un eroe; ma è forse vile per questo? Coloro che trattano da deboli gli 

uomini appassionati somigliano a quel medico che chiamava pazzo un malato perch’era vinto 

dalla febbre. Così odio i ricchi tacciare di colpa la povertà, per la sola ragione che non è ricca. 

A me però sembra tutto apparenza; nulla di reale, nulla. Gli uomini non potendo per se stessi 

acquistare la propria e l’altrui stima, si studiano d’innalzarsi, paragonando quei difetti che 

per ventura non hanno, a quelli che ha il loro vicino. Ma chi non si ubbriaca perché 

naturalmente odia il vino, merita egli lode di sobrio? 

 

[Tratto da Le ultime lettere di Jacopo Ortis, 1816] 

 

 

4.3. Riassumete in 200 parole il seguente brano in italiano aulico di Orlando Pélerin, 

utilizzando l’italiano standard medio contemporaneo.  

 

Stanotte, nella grande casa in cui sono impiegato come istitutore presso i conti 

Cunningham, mi parve di sentire dei cigolii ed altri rumori sospetti: impercettibili tonfi sordi 

del legno, piccoli trapestii soffocati. M’alzai dunque dal letto e mi recai sul corridoio del mio 

piano, nel sottoscala del tetto, uno stretto passaggio che conduce ad una scala a chiocciola e 

di qui si scende alla scala principale ed ai sottostanti piani nobili. Vidi un lumicino brillare 

in fondo alla tromba delle scale e con un poco di trepidezza, domandandomi chi poteva 

vegliare a tarda ora, e sperando non trattarsi di malfattori, mi recai dabbasso, ove, 

nell’androne della biblioteca seguii la luce per trovarmi alle spalle della signorina Gaskell, la 

governante, che nel tremolar della lanterna dipingeva. Ella era come sapesse che ero io ad 

accostarmi, chè senza nemmeno voltarsi mi disse: “Sedete pure, professor Pèlerin; e se volete 

servitevi una misura di poteen, o acquavite, chè non è de’ padroni, ma il mio, lo ebbi dalla 

birreria, che come voi sapete fa appunto quel po’ d’alcol forte per consumo proprio, che 

occasionalmente si vende all’esterno ed è bevanda dappoco, secondo alcuni, hah hah, ma non 

secondo me, ché è forte quanto e più della vostra grappa e scalda le viscere”. Per Giove! 

Parlava come io non la conoscevo, la signorina Gaskell, con di più quelle risatine; ed era in 

vestaglia co’ pennelli davanti al cavalletto. Mi pareva un po’ brilla e ogni tanto mandava 

un’ennesima risatina. Le chiesi dove avesse appreso a disegnare: “In convento”, mi rispose, 

“come ogni altra cosa che so fare; ma non ci sono stata solo da educanda, bensì perché io 

sono un’orfana, lo sapevate?” Mi guardò fisso negli occhi, quasi sfidandomi: non m’ero 

accorto che aveva gli occhi grigi come la divisa che indossava il giorno. Non le risposi, ché 

non mi risolvevo a che dire. Ella riprese a dipingere in silenzio, un poco più composta, quasi 

si vergognasse della sua confessione, mentr’io metitabondo finii il mio bicchierino e ritornai 

a dormire, accomiatandomi con un saluto formale. Il poteen è davvero forte, quaranta gradi 

o più d’alcol; sicchè dormii di sasso. 
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4.4. Riassumete in 200 parole il seguente brano in italiano aulico di Marino Mondieri, 

utilizzando l’italiano standard medio contemporaneo. 

 

Vi fu un sussulto, poi un altro rumore più sordo e distante, infine un silenzio che riempì 

di sé tutta la pianura. Era sconfinato quello spazio immenso e silente adesso come se la 

battaglia non si fosse svolta, non avesse invaso col frastuono dei carri e dei cannoni, delle 

truppe a cavallo che transitavano e galoppavano cozzando contro gli avversari, asta contro 

asta, sciabola contro sciabola, pistola contro pistola, col sudore degli armati della fanteria, i 

fucilieri appostati a sinistra contro i fucilieri nemici appostati a destra, la fatica degli artiglieri, 

l’ostilità quasi percepibile fisicamente dei due eserciti che si scontravano, la netta e 

preoccupata voce degli ufficiali che ordinavano il fuoco, il fuoco che si spargeva come un 

incendio tra le stoppie, tra i fiori, tra gli alberi di pioppo a fianco del campo di battaglia, tra 

le lepri impaurite che fuggivano dalle loro tane, tra gli abitanti dei villaggi vicini nascostisi 

nelle grotte sparse sulle colline, tra le nuvole basse e minacciose, tra i voli rapidi delle rondini 

che si allontanavano come se tutto questo avesse sconvolto l’equilibrio della natura e del 

cosmo intero, come se quelle quattro ore di distruzione e inimicizia, di insensato correre verso 

una vittoria che non poteva considerarsi una vittoria, la nostra, la nostra di chi? di noi che 

avevamno sconfitto chi ci aveva assalito, ma erano adesso di fronte ai nostri occhi i cadaveri 

degli uccisi, gli stivali dei corpi mutilati, le uniformi che sembravano mischiarsi le une con 

le altre senza più distinzione di divisa di questo o quell’esercito ora che giacevano sulla terra 

nuda che non avrebbe più accolti da vivi troppi di noi, che non li avrebbe più visti sorridere, 

piangere, vivere la vita quotidiana, già compianti dai familiari che usciti dai rifugi si 

aggiravano piangenti per il campo cercando, almeno per seppellire quelle povere membra 

che avevano dato se stesse per la vittoria, io ero ferito presso un cannone, la gamba 

imprigionata in una ruota, incapace di muovermi, di dire anche una sola parola, non riuscivo 

nemmeno a chiamare chiunque passasse per chiedere aiuto. 
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X 

 

ENFASI 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

In questa lezione ci occupiamo dell’enfasi o esagerazione e di alcune delle strategie 

linguistiche con cui essa si attua in italiano. Nell’ambito della variazione linguistica, si tratta 

di una variazione di intensità verso l’intensificazione. 

Secondo la definizione del dizionario De Voto-Oli, l’enfasi è l’“esagerata sottolineatura 

dell’espressione con toni di voce solenni e teatralità di gesti”, l’“uso di parole e costrutti 

risonanti” e una “figura retorica consistente nel conferire particolare rilievo a parole o 

espressioni singole”. Un aspetto dell’enfasi è l’iperbole, la figura retorica per mezzo della 

quale si esagerano gli enunciati, amplificando i significati delle parole. L’enfasi svolge un 

ruolo nel sensazionalismo, caratteristico di stili di discorso mediatici, televisivi, giornalistici. 

Nel De Voto-Oli, sensazionale significa “che suscita notevolissimo interesse, sorpresa, 

stupore o commozione nell’opinione pubblica”; e sensazionalismo è la “tendenza a divulgare 

fatti e notizie sensazionali, per lo più esagerandoli, allo scopo di suscitare un notevole 

interesse nell’opinione pubblica”. 

 

ALCUNI FATTORI DELL’ENFASI 

 

1.  Fattori di intonazione e in genere fonetici, quali allungamento delle vocali, 

accentuazione marcata, durata lunga della vocale accentata, esclamazioni, ecc. (nooo!; tu devi 

capire che...). 

 

2.  Esclamazioni con frasi fatte (mamma mia! povero me!). 

 

3.  Interrogative retoriche del tipo: hai capito?; è chiaro? 

 

4.  Ripetizioni della stessa parola o dello stesso gruppo di parole (sì sì; non è possibile 

non è possibile!). 

 

5.  Usi avverbiali (davvero; sul serio). 

 

6.  Superlativo col suffisso –issimo o con altre modalità  (bellissimo; stupendo; 

estremamente bello; veramente bello). 

 

7.  Intensificazione con forte, bello, tutto (è bello pulito qui; quel tipo è ubriaco forte). 

 

8.  Intensificazione con quello (ho da fare tante di quelle cose). 

 

9.  Uso di questo qui  e quello lì. 
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10.  Diminutivi enfatici (un momentino; un goccetto di cognac). 

 

11. Rafforzamento con suffissi e prefissi (un fogliaccio; ultrarapido). 

 

12.  Pronomi ridondanti disposti sul lato sinistro o sul lato destro della frase (me lo fai un 

favore?; lo vuoi capire che...; con certa gente neppure ci parlo). 

 

13.  Pronome soggetto espresso e talora posposto al verbo (tu sei stanco: basta guardarti 

in faccia; pago io!). 

 

14.  Pronomi disgiuntivi (io sì e tu no; devo parlare con lei e non con lui). 

 

15.  Proprio rafforzante pronomi (sei proprio tu a dirmi queste cose; cercavo proprio te). 

 

16. Rafforzamento con stesso (il fatto stesso di parlare di queste cose ci aiuta a capirle). 

 

17. Scelte verbali che trascinano automaticamente in un registro enfatico, come 

l’imperativo invece di altre formule di richiesta (smettila!; vattene!). 

 

18. Sinonimi esagerati (cfr. lezione 2). 

 

19.  Espressioni iperboliche (un bagno di sangue; una fame da lupi). 

 

20.  Antonomasia (il re dell’industria; il principe del foro). 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

B. Mortara Garavelli, Manuale di retorica, Milano, Bompiani, 1988, pp. 177-78 e 180-

83.  

Sensazionalistico, sensazionalismo, articolo non firmato, “Lim educational”: 

http://www.limeducational.it/enciclopedia.asp?id=48. 

S. Verziaggi, La civiltà dell’iperbole, “Sul romanzo”, 7-3-2012: 

http://www.sulromanzo.it/blog/la-civilta-dell-iperbole. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Servitevi di quelli pertinenti tra i fattori 1-20 dell’enfasi, indicati sopra nella sezione 

“Idee generali”, per spiegare quali procedimenti enfatici sono presenti nel seguente brano. 

 

E ciai il coraggio di farti vivo qui, dico, dopo due anni che, dico, non ti fai vedere. È 

inaudito, è abissale, è roba da matti. Io, dico, io che ti ho cercato per mezzo mondo e tu eri 

irreperibile; e adesso, ma guarda te, hai il coraggio di starmi di fronte con quel sorriso, con 

quel... Te lo dico io, ci hai un bel coraggio, ci hai un coraggio da leone a ripresentarti davanti 

a me come se non fosse successo niente. Ma lo sai che io, io per te, per te dico, mi sono 

venduta l’anima, ci ho sofferto come una bestia. E eccolo lì l’incosciente, l’imperturbabile, 

http://www.limeducational.it/enciclopedia.asp?id=48
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che suona alla porta e... Tu adesso te ne esci di qui, immediatamente, subito, sciò, hai capito, 

ha capito sì o no? Vattene, oh vattene che sto per piangere. 

 

 

3.2. Individuate nell’articolo sottostante le seguenti strategie enfatiche: parole esagerate; 

esclamazioni; eufemismi enfatici; intensificazione con l’aggettivo “bello”; metafore; 

forestierismi; tono. 

 

Grazie alla vittoria della Ferrari aka Cavallino Zoppo a Monza stiamo di nuovo vivendo 

un momento di enfasi patriottica, in un tripudio di trionfalismi sul glorioso ritorno di made 

in Italy, genio italiano e tutto quanto il resto. Che paradosso! A firmarla, più del pilota iberico 

Alonso e della sua macchina, i meccanici ai box. Con un minimo di pudore, gli stessi vertici 

di Maranello precisano che si tratta di un “trionfo della squadra”. Almeno conoscono un 

minimo di vergogna. E vorrei pure vedere. Se i fenomeni del pit-stop non avessero cambiato 

le gomme in tre secondi, quasi un secondo in meno rispetto agli altri, il pilota spagnolo e il 

“popolo rosso” festeggerebbero solo un bel piazzamento. Punto. Alonso non ha superato 

Button, ma è vero il contrario, l’inglese l’ha bruciato in partenza. Non possiamo neppure 

sorvolare sul grottesco di questo “trionfo”: per sua natura, sin dalla nascita, la Formula Uno 

è pur sempre il regno della ricerca tecnologica e dell’esasperata corsa a guadagnare cavalli. 

Questo è lo sport che più di tutti solletica le fantasie con il suo mito estremo dell’alta velocità. 

 

[Adattato da A. Zanella, oasisbues.com, 8-9-2010] 

 

 

3.3. Portate in classe un annuncio pubblicitario iperbolico di vostra scelta e spiegate ai 

compagni che cosa, linguisticamente, lo rende tale. 

 

 

3.4. Analizzate le diverse procedure enfatiche tramite le quali la lingua del seguente 

articolo consegue effetti sensazionalistici. 

 

IL BAMBINO DEI MIRACOLI / Una vita da angelo:  

perché Mimì o’ guaglioncello è diventato il “Santo” 

 

O’ SANTARÈ, FIGLIO DEL VESUVIO 
 

“Ingenuo e buono, combinazione non rara nell’infanzia,  

ma è anche un prodigio di senso pratico” 

 

NAPOLI – Un’agiografia dei santi contemporanei, ancora tutta da scrivere, dovrebbe 

contenere il nome di Mariuccio La Polla, “Mimì o’ guaglioncello” come lo chiamano qui a 

Napoli, “il figlio del Vesuvio”, “o’ Santare’”, “il santerello.  

Mimì, undici anni, è “il figlio del Vesuvio”, è nato a mezza costa sul fianco del vulcano 

in un poverissimo casolare tra le vigne e le ville dei ricchi. Umile contadina la madre, Ninetta, 5 

abbandonata dal fidanzato navigante che aveva promesso di sposarla tradendo poi la sua 

promessa e non si è fatto vivo nemmeno ora che la fama di santo e di guaritore di suo figlio 

è corsa come la folgore sulla bocca di tutti.  

E a lui, a o’ Santarè, si rivolgono con un rispetto che rasenta la venerazione non solo i 

fedeli, che fanno interminabili file di fronte alla sua misera casetta, ma persino - si mormora 10 

a mezza voce - rozzi ex ladruncoli, coniugi di reclusi. Due rapinatori, è già leggenda, hanno 
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restitutito a lui, al piccolo Mariuccio, la refurtiva. O’ Santarè è l’angelo buono delle vittime 

del degrado e della disintegrazione sociale in cui vivono i diseredati di questa città disperata 

e passionale.  

“Bello come può essere bello il frutto di un fico d’India che nasce tra le spine”, dice di lui 15 

Don Calogero Savini, il parroco di Murata, il paesello del Vesuviano in cui è nato Mimì: 

“piccolo grande uomo che a undici anni sfida il male e le malattie”. 

Ecco una descrizione che ne fa lo zio materno, Salvatore Norcia, giovane e coraggioso 

maestro, impegnato in una temeraria battaglia contro la camorra: “Ingenuo e buono, 

combinazione non rara nell’infanzia, ma è anche un prodigio di senso pratico...” 20 

I fanciulli buoni sognano il loro avvenire, ma giocano spensierati nel loro presente, ignari 

di altri doveri, innocenti. Ed innocente, bambino come gli altri è anche o’ Guaglioncello: 

assiduo a scuola, attento, solerte, pronto a farsi in quattro per i compagni, ride volentieri, di 

quel sorriso puro che solo i fanciulli sono capaci di produrre; ma gioca anche al calcio, suona 

l’armonica, ti viene incontro correndo scalmanato.  Non lo si direbbe niente di assolutamente 25 

diverso da un ragazzino normale, dagli altri “guaglioncelli” stracciati che corrono in jeans 

con le scarpe rattoppate sulla lava secca, su per i sentieri di montagna. Ma Mimì o’ Santarè 

ha imparato dalla madre, provata da una durissima vita, a volere; e da una voce interiore, da 

una voce interiore profonda mandatagli, dice candidamente, dalla Madonna, ha imparato ad 

agire per il bene dei suoi fratelli in terra.  30 

Così ha organizzato i bambini poveri delle favelas di Murata. Quando escono da scuola, 

gli altri bambini vanno a casa, ma non o’ Guaglioncello e i suoi amici, che quando finisce la 

scuola vanno in giro per i bassi ad aiutare gli anziani, i vecchi, i disoccupati, i malati, 

procurando loro cibo, riparandogli la casa, adoperandosi per vincere la loro disperata 

solitudine. Mimì ha messo su una struttura perfetta di mutuo soccorso, che supplisce con la 35 

bontà e l’altruismo, con un po’ di buona volontà, con senso pratico, alle carenze delle 

strutture.  

È cominciata così, con questo drappello della bontà e dell’amore per il prossimo: dove 

non erano riusciti loro, gli adulti, è riuscito lui, Mariuccio, un bambino di appena undici anni. 

Poi, dopo aver sentito dentro di sé la voce della Madonna, o’ Santarè l’ha vista. “Mi è apparsa 40 

qui la Madonna, vedi?, sotto quel fico”, dice prendendomi per mano, “quando l’ho vista era 

tutta bianca, tutta bianca, tutta bianca”.  

Dice Mimì che è stata la Madonna a rivelargli il segreto, l’arcano delle mani. Sì, perché 

o’ Guaglioncello, da quando ha visto la Madonna, impone le sue piccole manine di bambino 

sui malati, si fa il segno della croce e li cura. 45 

Superstizione? “No”, risponde Don Calogero, “è un’illuminazione divina, qualcosa di cui 

per nessunissima ragione al mondo si potrebbe dubitare; e come spiegare altrimenti il fatto 

che Mariuccio ha guarito in un anno più di 50 malati: certi li dava per spacciati l’ospedale. 

50 malati, povera gente, e ora sono di nuovo in grado di guardare con fiducia al futuro”. 

Almeno cinquanta volte questo “piccolo grande uomo” ha posato le sue mani fragili di 50 

fanciullo sulle piaghe dei malati, e li ha guariti. 

Cosa vuoi fare da grande?, gli chiedo. “Il maestro”, risponde, “come lo zio Totò”. 

Salvatore Norcia ci guarda, e sorride, arruffando i capelli del piccolo, santo Mimì. Mamma 

Ninetta osserva la scena: è una donna di poche parole, questa contadina coraggiosa: chiama 

Mimì vicino a sé, lo carezza, mi dice: “È un bravo bambino, è tanto un bravo bambino”. 55 

  

 

3.5. Analizzate la lingua dell’articolo, con particolare riguardo ai procedimenti enfatici. 

 

DOPO LA STRAGE, PALICE PIANGE I SUOI MORTI 
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A Palice ci saranno preghiere e veglie  

 

PALICE - A Via Medina, nella discoteca più in della nostra regione, dove normalmente i 

ragazzi fanno le loro evoluzioni danzanti e fricchettoni dalle cittadine vicine esibiscono i loro 

abiti casual e tengono mercatini macrobiotici, oggi migliaia di ragazzi e cittadini di ogni età 

piangeranno i morti. 5 

È passato un anno esatto dallo schianto che, dopo l’incendio, ha polverizzato la discoteca 

di via Medina, il Calypso, tolto la vita a oltre 50 giovani. È la lugubre ricorrenza di una ferita 

profonda della nostra città e che non si è ancora del tutto cicatrizzata. Senza contare quei tre 

“dispersi” divorati dal disastro e mai e poi mai ritrovati in questi 365 giorni. A Via Medina, 

stasera ci sarà una lunghissima fiaccolata e un minuto di silenzio seguito da una 10 

commemorazione del Sindaco Dott. Giorgio Imbeni. Come se quello ieri di un anno fa oggi 

si ripetesse e si rinnovassero il dolore e il lutto della cittadinanza. 

Con cordoglio, verranno i palicesi a Via Medina per “non dimenticare”. 

Cittadini e connazionali, le autorità della regione, gente di spettacolo, i presidenti della 

RAI e della Società Esercenti di Pubblici Locali hanno inviato fiumi di telegrammi di 15 

adesione alla manifestazione di oggi. In omaggio alle giovani vite stroncate. La gigantesca 

voragine nera ancora aperta in via Medina fino a sei mesi fa è stata sostituita da un 

monumento alla gioventù. Decine di genitori affranti si recano ogni giorno sul luogo e 

depositano miriadi di fiori. L’enorme fatto che ci ha sconvolto accresce la nostra pietà e il 

senso forte di solidarietà, ma anche di denuncia per chi di quell’episodio più che increscioso 20 

è responsabile. Le indagini della magistratura sono tuttora in corso, ma gli indiziati sono 

tuttora, tuttora purtroppo, latitanti.  

 

[Adattato da Lino Marcese, La Gazzetta] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

4.1. Trasformate i seguenti enunciati in frasi enfatiche. 

 

1. Vieni a cena da me? 

2. Questa pietanza è buona. 

3.  È caduto un aereo. 

4.  Hai vinto la lotteria? Complimenti. 

5. Dimmi qual è il tuo punto di vista, per favore. 

6.  Luisa si è fatta male. 

7. Credo che Lei, signor Rossi, abbia bisogno di un periodo di riposo. 

 

 

 

 

4.2. Costruite le seguenti situazioni enfatiche. 

 

1. Componete un dialogo enfatico in cui litigano due persone che si detestano: devono 

 lavorare insieme tutta la notte, dalle ore 20 alle ore 8, in un supermercato aperto 24 

 ore, ma non sono d’accordo sugli orari in cui fare il turno di riposo di quattro ore e 

 su quale dei due deve rifornire gli scaffali prendendo il materiale dal magazzino 

 che è al terzo piano e non c’è l’ascensore. 
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2.  A una stilista di moda femminile, che ha lavorato finora come freelance,  si è rotto 

 il tacco di una scarpa mentre stava entrando nell’ascensore della sede di una ditta 

 importante, presso la quale è stata convocata per un  colloquio di lavoro che le 

 potrebbe assicurare un impiego stabile e ben retribuito. Come si sfoga con l’amica 

 che l’accompagna? Cosa dice e cosa fa l’amica? 

3. Costruite un dialogo tra due persone amiche. Una persona è giù e spiega all’altra il 

 suo problema. L’altra persona consola la prima in modo enfatico quanto affettuoso. 

4.  C’è stato un incidente automobilistico: un guidatore distratto non si è fermato allo 

 stop e ha tamponato un taxista che trasportava un passeggero. Il distratto, il taxista 

 e il passeggero, usciti dalle due auto, discutono con animazione, enfaticamente, 

 dell’accaduto. Almeno uno di loro è adirato e almeno uno si è spaventato. Costruite 

 il dialogo tra queste persone. 

5. Lia e Leo, fidanzati da tre anni, sono su una panchina in un parco. Leo le propone  di 

sposarlo. Lia esprime un rifiuto netto a questa proposta. Scrivete la 

 conversazione, indicando le motivazioni di entrambi e utilizzando espressioni e 

 parole emotivamente  esagerate.  

6.  Costruite la conversazione tra due individui che dialogano sul seguente probema. Il 

 primo individuo, un costruttore edile, cerca di corrompere il secondo individuo, un 

 assessore, offrendogli una somma di denaro elevata perché gli conceda una licenza 

 edilizia. L’assessore rifiuta enfaticamente a parole la tangente, ma alla fine della 

 conversazione, sempre fingendo di protestare con espressioni indignate, la  intasca.  

 

 

4.3. Leggete il messaggio sottostante. Quindi immaginate una persona che svolga 

mansioni di manager presso una casa editrice col compito di aumentare le vendite dei 

romanzi di un particolare autore. Il manager ritiene di essere, come dice il messaggio 

sottostante, “un vero leader”. Avendo letto il messaggio sottostante, il manager invia a uno 

dei suoi due collaboratori per il progetto “Romanzi” una mail neutra e all’altro 

collaboratore  una mail enfaticamente entusiasta. Infine, giorni dopo, esamina le reazioni 

dei collaboratori, che a loro volta rispondono con messaggi di posta elettronica. Scrivete il 

testo delle due mail del manager e delle due mail dei collaboratori. 

 

Invia email cariche di entusiasmo con immagini o espressioni entusiastiche. Funziona!!! 

Ogni comunicazione via email che mandi ai tuoi collaboratori è un’occasione per istillare 

ottimismo. Non sprecarla: il vero leader non lo fa mai. Rileggi la tua email prima di inviarla. 

È incoraggiante? Contiene un riconoscimento o un apprezzamento nei riguardi del ricevente? 

Lo elogia? Lo ispira? Renderà felice qualcuno? Chiediti: sarei contento di ricevere un’email 

come questa? Spingi al massimo l’entusiasmo e stai a vedere cosa succede. Manda a metà 

dei tuoi collaboratori un’email carica di entusiasmo e all’altra metà mandala neutra. Metti 

alla prova questo concetto e sarai incantato dai risultati.  

 

[Passim da http://marcellodibartolo.blogspot.ie, 15-4-2012] 

 

http://marcellodibartolo.blogspot.ie/
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XI 

 

EUFEMISMO E IRONIA 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Sul piano della variazione linguistica, eufemismo e ironia si possono considerare modalità 

della variazione di intensità verso la minimizzazione (eufemismo); e verso una comicità 

sommessa (l’ironia), opposta all’enfasi del sarcasmo e dell’ilarità amplificata. 

 

EUFEMISMO 

 

L’eufemismo è una forma di attenuazione di idee o parole. Nella lezione 10 abbiamo 

elencato l’eufemismo enfatico. Spesso le perifrasi eufemistiche servono per esprimere tabù 

forniti di connotazioni sociali di sconvenienza. Nella lezione 3 ne abbiamo trovato esempi 

legati ai concetti di morte e malattia e di politicamente corretto. Altri esempi di eufemismo 

sono: i non abbienti al posto di i poveri; certe formule burocratiche, come i non aventi diritto; 

enunciati religiosi quali l’Essere Supremo in luogo di Dio.  

Tra le forme attenuative dell’eufemismo si potranno indicare: 

 

1.  Uso di non: non è facile per dire è difficile; non è un genio per dire è limitato nelle 

sue riflessioni; non c’è male per dire poteva andare anche meglio. 

 

2. Suffissi diminutivi: un pochino; un problemuccio. 

 

3.  Perifrasi e frasi fatte: stendiamo un pietoso velo su questo fatto. 

 

4.  Sostantivi attenuativi: appetito invece di fame; timore invece di paura. 

 

5. Aggettivi attenuativi: moderata soddisfazione; un numero di invitati limitato e 

circoscritto. 

  

6. Uso di parole quali poco, un po’, un tanto, abbastanza, piuttosto, un che: questa 

pietanza è un che insipida; sei piuttosto distratto.   

 

IRONIA 

 

1.  Dell’ironia, fenomeno linguistico complesso, si segnala qui in primo luogo l’aspetto 

più tipico, cioè l’antifrasi, che Mortara Garavelli (nel volume citato negli approfondimenti) 

definisce “un’espressione usata per dire l’opposto di ciò che essa significa: bella giornata 

oggi!, per dire ‘brutta, pessima’; Bravo, bene!, per rimproverare e disapprovare”. 

 

Altri aspetti dell’ironia (citati da Mizzau, cfr. approfondimenti): 
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2. Indici espliciti (intonazione, mimica, gesti nel parlato; virgolette, punto esclamativo, 

puntini di sospensione nello scritto). 

 

3. Frasi fatte, come: per così dire; sic; bello, eh?; non è vero? 

 

4. Ripetizione. Es: Siamo al Polo Nord: Fa freddo, dice una persona; e l’altra risponde 

Fa freddo? con un tono lapalissiano che indica quanto ciò sia ovvio. 

 

5.  Eufemismo ironico, es. un ubriaco che dice Ho bevuto un tantinello. 

 

6. Ambiguità. Molte affermazioni ironiche potrebbero essere vere letteralmente o 

indicare l’opposto ironicamente. Es. a Elena piace Giorgio e chiede un parere a Marta, che le 

dice: “Giorgio è proprio simpatico!”. Solo Mauro, che assiste alla scena, sa che 

l’affermazione di Marta è ironica, perché si è confidata con lui, rivelandogli che Giorgio le è 

antipatico. 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

N. Galli de’ Paratesi, Eufemismo e disfemismo nel linguaggio politico e nell’italiano di 

oggi, “Synergies”, numerospeciale intitolato Italie, 2009. Disponibile online a: 

http://ressources-cla.univ-fcomte.fr/gerflint/Italie-special/nora.pdf.  

G. Lepschy, Enantiosemia e ironia nel lessico italiano, in Nuovi saggi di linguistica 

italiana, Bologna, Il Mulino, 1989, pp. 151-60. 

M. Mizzau, L’ironia: la contraddizione consentita, Milano, Feltrinelli, 1984. 

B. Mortara Garavelli, Manuale di retorica, Milano, Bompiani, 1988, pp. 168-77.  

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Indicate quali tra i seguenti enunciati sono eufemistici e, quando appropriato, quale 

tabù esorcizzano. 

 

1. È passato a miglior vita. 

2. È difficile. 

3.  Non è facile. 

4. Non è quello che si dice uno stinco di santo. 

5. Ha subito un rovescio finanziario. 

6.  La sua ditta è fallita. 

7. Sono scontenti. 

8. Sono insoddisfatti. 

9. Questi ravioli sono orrendi. 

10. Questi ravioli lasciano a desiderare. 

  

 

 



63 

 

3.2. Indicate quali sono, linguisticamente, le strategie eufemistiche dei seguenti enunciati 

e spiegatene il significato. 

 

1. Turismo: cauto ottimismo per ferragosto (altarimini.it, 1-8-2012). 

2. Non è che nella vita si fanno le cose solo se servono a qualcosa. È un gioco... ma tu 

quando giocavi da bambina avevi bisogno di sapere a cosa serviva? (Fabio Volo, 

2011). 

3. Per quanto riguarda il mio cagnolino, la mia Xena, abbiamo un paio di problemini 

principali: il primo è il trasportino e il secondo è il guinzaglio (Adattato da: 

Alessandra, Cani.it, 26-7-2012). 

4. Il nevone dei giorni scorsi è stato come un terremoto. In totale sono precipitati ben 

327 centimetri. Insomma, poteva andar peggio. (Passim da “Il Resto del Carlino, 8-

3-2012. 

5. Dal cantante Justin Timberlake mi aspettavo di peggio come attore, in questo film se 

l’è cavicchiata. (Baltazar.it/cineforum, 15-3-2012). 

 

 

3.3. Unite ciascuna delle frasi qui di seguito a sinistra con la situazione adatta a destra: 

la situazione vi dà il contesto ironico delle frasi. 

 

1.  Hai un coraggio da leone! a.  ABBIAMO MANGIATO MALISSIMO 

2.  Si può proprio dire che si arrangino! b.  QUEL PITTORE È PESSIMO 

3.  Una buona cena, non c’è che dire! c.  SEI TORNATO PIENO DI LIVIDI 

4.  Senz’altro un bel quadro! d.  MI HAI COMBINATO UN DISASTRO 

5.  Ti hanno aggiustato proprio bene! e.  SO BENE CHE HAI PAURA 

6.  Mi hai proprio fatto un bel favore! f.  SONO RICCHI SFONDATI   

 

 

3.4. Indicate il significato reale e il contesto probabile di questi enunciati ironici. 

 

1. “Dolce, delicato”, dice la pubblicità di questo sapone. Proprio dolce, proprio delicato: 

guarda qua che pelle. 

2. “Una società giusta e solidale”, dice il giornale. Proprio oggi che mi hanno licenziato. 

3.  Devo aver mangiato un briciolo di troppo. 

4. I grandi ideali che, come tutti sanno, sono molto diffusi nel mondo di oggi. 

5. Tutto sommato, non sei la cosa più brutta che mi sia capitata. (Frasionline.it). 

6.  Sulla Luna la pena è minore perché la gravità è minore. (Fantamondo.com). 

7. Mi sei stato vicino nei momenti difficili. Poi ho capito che i momenti difficili erano 

quando mi eri vicino. (Fantamondo.com). 

8. Siamo contenti di fare dei sacrifici, pagando più tasse per un’economia più salda. 

 

 

3.5. Spiegate come e fino a che punto si manifesta l’ironia in “Gelato al limon”, una 

canzone di Paolo Conte, il cui testo è qui sotto e che potete ascoltare a: 

http://www.youtube.com/watch?v=OW2Xwa9kyoE. 

 

Un gelato al limon, gelato al limon, gelato al limon, sprofondati in fondo a una città, un 

gelato al limon, è vero limon. Ti piace?  

Mentre un’altra estate passerà, libertà e perline colorate, ecco quello che io ti darò; e la 

sensualità delle vite disperate, ecco il dono che io ti farò, donna che stai entrando nella mia 
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vita con una valigia di perplessità: ah, non avere paura che sia già finita, ancora tante cose 

quest’uomo ti darà.  

E un gelato al limon, gelato al limon, gelato al limon, sprofondati in fondo a una città, un 

gelato al limon, gelato al limon, gelato al limon, mentre un’altra estate se ne va. 

Ti offro una doccia ai bagni diurni, che son degli abissi di tiepidità dove, come oceani 

notturni, rimbombano le voci della tua città; e ti offro la luna del pomeriggio per il sogno 

arabo che ami tu e una stretta forte della mia mano per te donna che non mi scappi più. E un 

gelato al limon, gelato al limon, gelato al limon. 

E ti offro l’intelligenza degli elettricisti, così almeno un po’ di luce avrà la nostra stanza 

negli alberghi tristi dove la notte calda ci scioglierà. Come? Un gelato al limon, gelato al 

limon, gelato al limon. 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Costruite un dialogo tra una persona che vorrebbe essere come il nonno defunto da 

molti anni, un individuo amato da tutti per la sua umanità e l’abilità sul lavoro (faceva il 

muratore) e una persona della stessa famiglia che ritiene che la prima persona sia incapace 

di fare qualsiasi cosa. Usate nelle battute appropriate del vostro dialogo le tre espressioni 

indicate qui sotto tra virgolette e spiegate dall’utente denominata “Smile” sul forum 

“answers.yahoo.com”. 

 

“Tizio non è particolarmente intelligente” per non dire che è stupido. 

“Mordere la polvere” per non dire essere in una posizione secondaria. 

“Il caro nonno non è più tra noi” per attenuare una proposizione di senso troppo crudo del 

tipo “il nonno è morto”. 

 

 

4.2. Attenuate in modo eufemistico il seguente enunciato enfatico. 

 

Con il crack della Lyskos, impresa leader dell’acciaio in campo internazionale da un 

lunghissimo ventennio, si spegne un impero finanziario dei più saldi e senz’altro dei più 

prosperi. Si è trattato di un crollo verticale, le quotazioni in borsa sono precipitate 

vertiginosamente nel giro di poche ore. Il drammatico annuncio del crack è stato dato dagli 

azionisti riuniti in trepida attesa nell’atrio principale della Borsa di Milano alle 15.30 dal 

Dott. Giorgio Grandi, ex amministratore delegato della ditta. 

 

 

4.3. Costruite un dialogo tra una persona seriamente appassionata di una personalità 

dello spettacolo (dite quale personalità) e un’altra persona che detesta sia questa 

personalità, sia la persona con cui sta parlando, perciò ironizza su tutto quello che l’altra 

persona dice. 

 

 

 

 

4.4. Scrivete la lettera che Giulia, una donna che a causa del tradimento del marito Mauro 

ha deciso di divorziare da lui, gli scrive due settimane dopo essere andata a vivere da sola. 
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Nella lettera compaiono, oltre ad altre dichiarazioni, i tre aforismi ironici elencati qui sotto 

(tratti ditaliagroup.com).  

 

1. L’amore è donare quello che non si ha a qualcuno che non lo vuole (Jacques Lacan).  

 

2. Non è vero che i mariti, appena vedono una bella donna, dimenticano di essere 

sposati. Al contrario: proprio in quei momenti se lo ricordano dolorosamente (Mark Twain). 

  

3. L’amore è eterno finché dura. 
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XII 

 

FORESTIERISMI 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Nei secoli l’italiano ha prestato lessico ad altre lingue, per esempio nel campo musicale 

(es. opera, andante), nella cucina (pizza, pasta), nell’architettura (cupola, belvedere), in 

espressioni generiche (mamma mia, bambino, dolce vita). 

I forestierismi sono parole straniere penetrate nell’italiano. Nel passato sono pervenute 

soprattutto dal greco (per fare un paio di es. calligrafia, filosofia), dal francese (solo un paio 

di es.: menù, réclame), dallo spagnolo (es. guerriglia, maiolica), dall’arabo (assassino, 

magazzino) e da altre lingue (dal giapponese, es. samurai; cinese, es. il gioco dello shanghai); 

mentre dagli anni Ottanta in poi c’è stata una netta prevalenza dell’inglese. 

Gli anglicismi si presentano sotto diverse modalità: 

 

1.  Parole inglesi con lo stesso significato in inglese e in italiano. Es. check-in; 

hamburger.  

 

2.  Parole inglesi che hanno diversi significati in italiano e in inglese. Es. una spyder (in 

italiano un’automobile sportiva); una mail (in italiano un messaggio di posta 

elettronica). 

 

3.  Parole pseudo-inglesi, cioè che esistono in italiano ma non in inglese. Es. il footing 

(in inglese jogging, che esiste anche in italiano con lo stesso significato); il trash (un 

genere cinematografico in italiano).  

 

4.  Calchi semantici, cioè parole inglesi italianizzate (es. sponsorizzare; digitare); o 

tradotte dall’inglese: es. giocare un ruolo (tradotto da to play a role), che ha preso 

campo a preferenza dell’espressione italiana svolgere un ruolo. 

 

5. Rigrammaticalizzazione anglicizzata di frasi italiane. Es. il Mao-pensiero; sto 

avendo.  

 

C’è chi si domanda se l’invasione dell’inglese in italiano non sia esagerata. Così per 

esempio la denominazione di termini anche istituzionali dall’inglese, come Dipartimento 

(calco dell’inglese Department) al posto di Ministero (così sono stati denominati i Ministeri 

del governo Monti, insediatosi nel 2011).  

Fatto sta che la diffusione dell’inglese è sempre più ampia. Nel 2012 ha fatto discutere 

una decisione del Politecnico di Milano di adottare la lingua inglese invece dell’italiano per 

il biennio specialistico e per i dottorati (cfr. l’articolo di Dario Aquaro in proposito sul “Sole 

24 ore”, 12-4-2012, online a: 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-04-12/universita-italiane-sempre-inglesi-

131445.shtml?uuid=AbZOFpMF). 
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2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

Achyra: forestierismi. Online a: http://www.achyra.org/forestierismi/index.shtml. 

G.L. Beccaria, Gli apporti esterni, in Per difesa e per amore. La lingua italiana oggi 

(2006), Milano, Garzanti, 2008, pp. 129-98. 

G. Rogato, Gli anglicismi nella stampa italiana, 2008. Disponibile online a: 

http://www.ilgiornalaccio.net/&anglicismi%20nella%20lingua%20italiana.pdf. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Osservate queste pubblicità ed esaminate le modalità e il perché dell’uso di parole 

inglesi. 

 

1. McDonald 

 

 
 

 

2. Vodafone 

 

PlayStation Vita 3G/Wi-Fi solo con Vodafone Italia! 

 
 

Paesi: CH, IT 

 

Ciao ragazzi! 

 

http://blog.it.playstation.com/territories/ch/
http://blog.it.playstation.com/territories/it/
http://blog.it.playstation.com/files/2012/02/vita+vodafone.jpg
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È tutto pronto per lo sbarco di PlayStation Vita in Italia: il 22 Febbraio 2012 finalmente 

potrete mettere le mani sulla nuovissima console portatile di casa Sony. E come forse già 

molti di voi sapranno, l’operatore partner di Sony Computer Entertainment per il lancio, sarà 

Vodafone. Infatti la console, nella sua versione 3G/Wi-Fi, verrà proposta in due esclusive e 

molto vantaggiose formule: in abbonamento o con sim ricaricabile. 

Abbonamento o ricarica? Per chi vorrà usufruire dell’offerta con abbonamento, potrà 

acquistare la console in tutti i punti vendita Vodafone One o da Vodafone Online. 

 

[Adattato da blog.it.playstation.com] 

 

 

3.2. Osservate i seguenti brani ed esaminate le modalità e il perché dell’uso delle parole 

inglesi sottolineate. 

 

1. Musica 

 

Storica band della scena musicale torinese, la MoMo Rock Band nasce nella primavera 

del 1982 ed ha alle spalle, come dimostra il cospicuo curriculum che può vantare solo chi ha 

cavalcato tre decenni di storia del rock non solo piemontese, un invidiabile numero di live 

show in tutto il nord Italia ed una notevole produzione discografica fatta di LP, CD e DVD 

contenenti cover ma anche di brani originali. Band mai sazia di novità e di avventura, il live 

set della MoMo Rock Band è davvero imperdibile!  

 

[MySpace.com] 

 

2. Moda 

 

Passerelle, eventi, stilisti e star plasmano di anno in anno il mondo della moda a seconda 

del loro gusto e piacere, dettando i must di ogni stagione.  

Scoprite con noi quali saranno i trend moda per l’estate 2012. Ce n’è per tutti i gusti. 

Il colore dell’estate 2012 è il giallo, ma non caldo come il sole o tenue come il canarino. 

Per questa stagione impera il lime, perfetto per un look sobrio e fresco per i caldi pomeriggi.  

Se volete osare, di sera è ideale abbinare il lime ai colori scuri come il nero e il prugna 

per definire un un look etno-chic. Perfetti gli orecchini oro chandelier. 

 

[Alfemminile.com] 

 

3. Turismo 

 

Da oggi il portale web di informazione turistica dedicato alla valle e al Sebino Bresciano 

mette a disposizione un moderno sistema di ricerca e prenotazione di alberghi, 

Bed&Breakfast e campeggi. Oltre a scegliere la sistemazione più gradita, il turista può 

consultare tutti i servizi aggiuntivi messi a disposizione (pacchetti benessere, escursioni e 

visite ai siti culturali della zona, offerte speciali), verificarne il costo, potendo così 

concretamente organizzare la sua permanenza aggiungendo alla prenotazione alberghiera 

anche quella dei servizi desiderati.  

 

[Ecodellevalli.tv] 

 

4. Politica 

http://it.playstation.com/psvita/
http://www.vodafone.it/190/trilogy/jsp/channelView.do?mha=y&channelId=-1073874972&ty_key=channel_home_page_PRIVATI&pageTypeId=9894&ty_skip_md=true
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Vendola: “Mi candido per le primarie”. Così il leader di Sel ha affermato durante una 

conferenza stampa: “Sciolgo la riserva e mi candido. Lo faccio alla fine di un lungo indugio 

e sulla base di una larga spinta che non viene solo dal mio partito”.   

 

[“La Repubblica”, 1-8-2012] 

 

5. Tecnologia 

 

I programmi Spia PC da remoto sono programmi eseguibili che, una volta aperti sul PC 

da monitorare, cominceranno a registrare tutto (chat, messaggi email, programmi aperti, ecc.) 

e invieranno queste informazioni su un pannello Web a cui solo tu potrai accedere. Questo 

genere di programmi non lasciano alcuna traccia sul computer spiato.  

 

[Adsmcard.com] 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Individuate nel seguente brano dell’italo-americano John Strada le parole che 

potrebbero essere catalogate come inglese sommerso, cioè parole inglesi italianizzate e 

calchi semantici; e trovatene i sinonimi in italiano. 

 

Aldo non era d’accordo. Non realizzava che con l’evidenza provvista da Salvadori ci 

incastravano. Ma forse solo assumevo che non realizzasse la gravità della situazione: pensai 

che in realtà sapeva benissimo come stavano le cose e faceva il doppio gioco. No, non potevo 

crederci, non volevo crederci, non era possibile che la cupola avesse contattato lui 

direttamente. Lui non contava niente, come me d’altronde, eravamo tutti due pedine del 

gioco. Decisi che Aldo stava dalla mia parte, ma cancellai comunque l’appuntamento al 

Gardenia per prudenza; e cominciai il processo di far perdere le mie tracce. 

Mi camuffai, era una cosa da ridere, ne avevo fatte fin troppe di trasformazioni da quando 

ero entrato nell’organizzazione. Il passaporto lo falsificai su quello di Garcia, che avevamo 

rubato; cambiai la foto, il nome, la firma. In capo a due giorni avevo un look nuovo e 

un’identità nuova. Riservai un biglietto di aereo e lo ritirai a Malpensa. Quando atterrai a 

New York, quelli della polizia non erano per niente inquisitivi; mi dileguai nel Bronx; mi 

procurai il pezzo; mi sarei messo a confronto con quelli dell’organizzazione con tempi miei 

e modi miei: sarei apparso come per caso dal nulla, lì, a New York, mentre loro mi cercavano 

in Italia. 

Li contattai il dieci agosto in una cafeteria. Entrai, tenevo la pistola in tasca: se avessero 

tentato una mossa sparavo; ma non ce ne fu bisogno, finì che trattammo e mi diedero dei 

soldi. Solo quando tornai a Milano, realizzai che mi avevano messo di mezzo: venni arrestato 

per omicidio a Malpensa, mi accusavano di aver fatto fuori Aldo e non avevo alibi. 

Scrivo questo memoriale perché non mi resta altro che dire la verità; e farò i nomi, tutti i 

nomi. 

 

 

4.2. Rispondete a questo messaggio del titolare, denominato Cosissimo, del blog 

“Anglicismi nella lingua italiana”, esprimendo in 200 parole dei pareri e facendo, nel corso 

della vostra argomentazione, esempi di uso anglicizzato dell’italiano. 
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So che il mondo si sta globalizzando e che alcuni termini sono intraducibili, ma invece di 

rovinare la lingua italiana usando parole straniere, cerchiamo di essere orgogliosi della nostra 

lingua come lo sono i francesi o gli spagnoli.  

Non dico che dovremmo italianizzare ogni parola straniera e tradurre tutti gli anglicismi, 

perché ovviamente è impossibile (per esempio, non dico di chiamare topo il mouse del 

computer); ma dovremmo almeno rispettare l’italiano utilizzando le parole già esistenti. 

Secondo me, si dovrebbe usare l’anglicismo solo se non esiste già un equivalente italiano e 

se è impossibile proporre una traduzione appropriata. Parole come schermo tattile invece di 

touchscreen, in rete invece di online, fine settimana invece di weekend e pagina iniziale 

invece di homepage (solo per citare pochissimi esempi) sono tutte già esistenti in italiano.  

Perché, allora, la maggior parte degli italiani scelgono di utilizzare la parola inglese al 

posto dell’equivalente italiano? Dicono che è più elegante usare l’anglicismo, o magari è più 

professionale. 

 

 [Adattato da: http://ingleseinitaliano.blogspot.ie/] 

 

 

4.3. Componete un testo di 200 parole, usando almeno sette dei seguenti forestierismi 

(tratti da “Anglicismi nella stampa italiana”, thefreelibrary.com, 22-3-2008). 

 

Antiglobal, bipartisan, devolution, intelligence, leader, leadership, soft pour, summit, 

welfare, premier, governance, real politik, vicepremier, exit poll, no-global.  

 

  

http://ingleseinitaliano.blogspot.ie/
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XIII 

 

LA LINGUA DEI GIORNALI 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Come osserva Bruno Migliorini (Storia della lingua italiana, Firenze, Sansoni, 1966), i 

giornali sono intermediari del parlato e dello scritto. Come mette in rilievo Gian Luigi 

Beccaria (Italiano antico e nuovo, Milano, Garzanti, 1988), i giornali contengono tutte le 

varietà della lingua e rappresentano diverse ideologie; ed è spesso per mezzo dei giornali, 

come pure degli altri mezzi di comunicazione di massa e della pubblicità, che si diffondono 

le innovazioni linguistiche.  

Sempre Beccaria (Per difesa e per amore. La lingua italiana oggi, I ed. 2006, Milano, 

Garzanti, 2008, pp. 85 e 88) osserva che abbondano nel linguaggio giornalistico i “neologismi 

di serie, partendo da schemi prestabiliti, complici pubblicità e televisione”, es. nonsoloserie, 

nonsolocalcio, provvedimento salva-corrotti, popolo dei telefonini, popolo delle chat, popolo 

dei risparmiatori; e “si sfruttano largamente prefissoidi e suffissoidi per le loro capacità 

sintetiche”, es. euroscettico, babyboom, tangentopoli e i suoi derivati come terremotopoli, 

mafiopoli, ecc. 

I titoli dei giornali hanno spesso aspetti ellittici: titolo-riassunto (es. Il dibattimento sulla 

legge ponte provoca discussioni); frasi nominali, cioè senza verbi (es. Pensioni congelate 

invece di Le pensioni sono state congelate); uso del participio passato invece del verbo 

completo (Ripreso il vertice, anziché È stato ripreso il vertice); sineddoche (Gli Stati Uniti 

sono favorevoli a..., invece di Il governo degli Stati Uniti è favorevole a...). 

Un tipico uso verbale giornalistico è il condizionale per riferire notizie di fonte incerta (es, 

“il tale si troverebbe attualmente all’estero”). 

Il lessico politico dei giornali intreccia formule burocratiche e formule della lingua media. 

Nelle varietà recenti di giornali, soprattutto i giornali gratuiti come “Metro” ma non solo, 

la brevità degli articoli e la lingua colloquiale prevalgono. La lingua parlata è presente con 

evidenza nelle interviste come pure nella formulazione degli articoli. 

I giornali in rete presentano caratteristiche simili a quelle dei giornali stampati, come pure 

aggiornamenti visivi con parecchie immagini: non solo foto, ma video e pubblicità.  

Si osservano aspetti eufemistici nelle frasi fatte del giornalismo in relazione alla 

correttezza politica e ad altri aspetti (es. “la terza età”, “torbide vicende”).  

Si notano con frequenza aspetti sensazionalistici per evidenziare fatti di cronaca, della 

politica, di guerra ecc. L’enfasi e l’emotività sono anzi uno degli aspetti che colpiscono sia 

nella titolazione che negli articoli in molti giornali italiani dagli anni Ottanta in poi; e 

soprattutto nel ventunesimo secolo, quando con maggiore evidenza i giornali entrano in 

competizione con altri media: la televisione e Internet in particolare. 

Peculiare è la scrittura giornalistica per lo sport, carica di metafore e coloriture, spesso di 

origine bellica (vincere, perdere, campo, avversario, invasione, sgominare, ecc.); di 

tecnicismi (calcio di rigore, calcio d’angolo, ecc.); e di termini di origine straniera (corner, 

set, goal, basket, ecc.). 
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La cronaca nera si è sempre più connotata per termini macabri, sanguinolenti e di impatto 

visivo accresciuto (massacro, un lago di sangue, un atto di indicibile violenza, ecc.). 

La cronaca rosa rasenta non di rado il gossip anche in giornali di qualità, dando spazio a 

celebrità e divismi di vario genere.  

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

R. Gualdo, L’italiano dei giornali, Roma, Carocci, 2007. 

A. Tosi, The language of newspapers, in Language and society in a changing Italy, 

Clevedon, Multilingual Matters, 2001, pp. 130-59. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Portate in classe un quotidiano italiano ed esaminate come sono organizzate le 

pagine per nuclei tematici e argomenti (prima pagina, cronaca, politica, cultura, sport, ecc.). 

 

 

3.2.  Se possibile, aprite in classe la pagina Internet di un quotidiano italiano, oppure 

osservate la prima pagina di un quotidiano a stampa. Esaminate come sono disposti gli 

articoli e con quali strategie i fatti principlai del giorno vengono proposti ai lettori. 

 

 

3.3. Analizzate i seguenti titoli di articoli tratti dalla stampa italiana. 

 

1. “La Repubblica”, 26-1-2012: 

 

BLOCCHI DEI TIR: GRAVI PROBLEMI AL SUD 

 

In Calabria e Sicilia carburante introvabile, mancano i generi alimentari nei 

supermercati. Rischio chiusura scuole nella piana di Gioia Tauro. Disagi anche in 

Puglia e Campania. Ancora proteste e fermi sulle strade italiane. Il monito 

dell’Unione europea: “Garantire la circolazione delle merci”. 

 

 

 

 

2. “Corriere della sera”, 7-8-2012: 

 

L’INTERVISTA AL PREMIER MONTI SUL “WALL STREET JOURNAL” 

 

MONTI: CON BERLUSCONI SPREAD A 1.200. POI SCUSE AL CAVALIERE 

 

 

3. “Il Manifesto”, 7-8-2012: 

 

http://www.repubblica.it/cronaca/2012/01/26/news/blocco_tir_camionisti_fermati_ma_la_protesta_continua-28784122/
http://www.repubblica.it/cronaca/2012/01/26/news/blocco_tir_camionisti_fermati_ma_la_protesta_continua-28784122/
http://www.corriere.it/economia/12_agosto_07/wsj-elogio-monti-euro_a93ff362-e052-11e1-8d28-fa97424fa7f2.shtml
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DAL GIAPPONE CON FURORE 
 

FUKUSHIMA, DOSIMETRI TAROCCATI AGLI OPERAI 

 

All’inizio erano voci, poi testimonianze dirette ma anonime.  

Ora ci pensa l’autorevole giornale “Asahi Shinbun” a denunciare lo scandalo dei 

dosimetri taroccati che una (per ora) società di “lavoratori in affitto” (i famosi 

“zingari nucleari”) forniva agli operai, prima di mandarli al “fronte” di Fukushima a 

lavorare alla centrale nucleare esplosa in seguito allo tsunami. 

 

 

 

 

4. “Micromega”, 1-8-2012: 

 

IL VOLO DEL CALABRONE 
 

di Paul Krugman 

 

È possibile salvare l’euro? Probabilmente sì.  

Va salvato? Sì, anche se ora come ora averlo introdotto sembra essere stato 

 un grosso errore. Perché il crollo dell’euro non provocherebbe 

 solo un disastro economico, ma anche sociale e politico. 

 

 

 

 

5. “Donna moderna”, 5-7-2012: 

 

COSA NON MANGIANO I VIP? 
 

di Maddalena De Bernardi   

 

Dai regimi alimentari più salutisti ed equilibrati  

alle stranezze a cui le celeb ci hanno abituate da tempo:  

siamo corsi a curiosare nel frigo delle star... ed ecco cosa abbiamo trovato! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. “Unione sarda”, 7-8-2012: 

 

http://blog.ilmanifesto.it/furore/
http://blog.ilmanifesto.it/furore/2012/07/21/fukushima-dosimetri-taroccati-agli-operai/
http://temi.repubblica.it/micromega-online/il-volo-del-calabrone/
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CAGLIARI, IN UN LAGO DI SANGUE ALLA MARINA 
 

“MI HANNO CIRCONDATO E AGGREDITO IN TRE” 

 

Misterioso episodio all’alba di giovedì: un cagliaritano di 35 anni  

è stato scoperto a terra in viale Regina Margherita, sanguinante.  

Ma il sangue non era solo suo. 

 

 

 

 

3.3. Rivedete la lezione 10 sull’enfasi e servitevi delle indicazioni ivi contenute nelle “Idee 

generali” per analizzare con quali modalità e in che misura il seguente articolo presenta un 

linguaggio sensazionalistico. 

 

RIO DE JANEIRO, CROLLANO TRE EDIFICI 

DUE MORTI, SI CERCANO 19 DISPERSI 

 

Almeno 11 i feriti.  

L’ipotesi più probabile è un cedimento strutturale.  

La tragedia nel quartiere centrale di Treze de Maio, zona di uffici e negozi.  

Si lavora senza sosta 

 

RIO DE JANEIRO - Tragedia nel centro di Rio: per un cedimento strutturale tre edifici 

sono crollati ieri sera in quartiere centrale della città. Il bilancio è di due morti e diciannove 

i dispersi. I soccorritori, che continuano a scavare senza sosta tra le macerie, hanno estratto 

un cadavere. 

Secondo i rilievi dei vigili del fuoco e delle squadre di soccorso, due grattacieli, uno di 20 

piani e l’altro di sedici, sarebbero franati al suolo provocando la distruzione anche di una 

terza palazzina, di cinque piani, che si trovava in mezzo alle due costruzioni. Alcuni testimoni 

hanno riferito di aver sentito odore di gas e di aver avvertito un tremore “simile a scosse di 

terremoto” prima del crollo. Nessuna ipotesi viene scartata, ma quella più probabile è che 

all’origine del disastro ci sarebbe stato un cedimento strutturale. 

L’incidente è avvenuto nel quartiere centrale di Treze de Maio, una zona che ospita uffici 

- quasi tutti piccoli studi di professionisti - e negozi (che all’ora del crollo erano già vuoti) 

molto vicini alla sede dell’azienda petrolifera statale Petrobras e alla Banca Nazionale dello 

Sviluppo Economico e Sociale. 

Danneggiato, seppur lievemente, anche lo storico teatro Municipale, dove diverse persone 

hanno raccontato che pochi minuti prima del crollo i palazzi hanno cominciato a scricchiolare 

permettendo a molta gente di scappare.   

Tre mesi fa un’altra esplosione provocata da una fuga di gas, si è verificata in un ristorante 

di Piazza Tiradentes e ha causato tre morti e parecchi danni alle strutture.     

   

[“La Repubblica”, 26-1-2012]  

 

 

 

 

3.4. Analizzate gli aspetti linguistici di questo articolo di cronaca rosa, in particolare gli 

anglicismi e il tono generale del discorso. 
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PARLIAMO DI INTERNET-CELEBRITÀ 

 

Le internet-celebrità sono un fenomeno degli ultimi tempi, grazie all’ormai dominio di 

internet su tutti i media, per cui diventare celebrità attraverso la rete è facile. Ne è un esempio 

lampante Cory Kennedy, adolescente californiana scoperta dal fotografo di feste Mark (con 

cui ha intrapreso una tormentata relazione tira e molla), e da allora apparsa regolarmente sul 

suo sito The Cobra Snake. Grazie al suo stile che mescola pezzi vintage d’autore e abiti di 

stilisti emergenti come Jeremy Scott e alla sua vita notturna movimentata, la piccola Cory è 

presto diventata la beniamina delle feste californiane e non, nonché una vera internet-

celebrità. 

Ragazzine di tutto il mondo sono pazze per lei, e vogliono sapere tutto di lei. Lei scrive 

della sua vita sul suo blog, dove pubblica anche foto della sua vita movimentata (scattate da 

Mark o da lei stessa). Ci sono pareri discordanti riguardo alla sua famiglia (sul perchè, per 

esempio, i suoi genitori la lascino scorrazzare per l’america conciata come una barbona con 

un ventiseienne e la sua banda di amici), alla sua età e al suo stato economico, tutte cose che 

le varie fans non mancano di indagare quotidianamente. 

Quello che mi piace di Cory è il fatto che, a differenza delle connazionali Paris, Nicole e 

gemelle Olsen, non ha (ancora) dato scandalo per droga o problemi di peso, e appare come 

un’adolescente comune. Anche troppo: capelli scompigliati e look disordinato indicano che 

a lei, del parere degli altri, non importa poi molto. Ed è così che è diventata una vera icona e 

sta iniziando ad apparire pian piano su molte riviste di moda e lifestyle. 

 

[Passim da “Pillole di moda”, 21-6-2007] 

 

 

3.5. Analizzate gli aspetti linguistici di questo articolo sul calcio. 

 

RONALDO, DOPPIETTA E LACRIME 

E IL BRASILE È CAMPIONE 

 

I sudamericani battono la Germania 2-0  

e conquistano il titolo per la quinta volta  

 

YOKOHAMA - Quando il pallone vuole essere felice si rifugia tra i piedi di chi lo coccola 

da sempre con devozione e allora la Coppa del Mondo finisce tra la mani di Cafu, il capitano 

del Brasile, l’uomo delle tre finali. La Germania, che pure non sfigura, si inchina davanti ai 

campioni, davanti ai gol e al talento di Ronaldo. Due reti: una a sfruttare - crudele gioco del 

destino - un errore del portiere che non sbaglia mai, Kahn, e un’altra perfetta, con un tiro 

telecomandato. Due reti che servono per diventare capocannoniere del mondiale e per 

raggiungere Pelé nella classifica dei marcatori mondiali di tutti i tempi. Due gol, un sorriso 

largo e poi un pianto liberatorio. Disperatamente felice, come chi ha finalmente chiuso in 

faccia la porta a quattro anni maledetti, scheggiati di infortuni, operazioni e sconfitte 

devastanti. Adesso basta andargli a chiedere di Francia ‘98, del malore, dello scudetto perso 

con l’Inter e di quel ginocchio che sembra di cristallo. Adesso bisogna chiedergli di questo 

Mondiale, del suo Mondiale che vince guidando una squadra di campioni. Il migliore tra i 

migliori, il Calcio in persona. 

E dire che la partita inizia come una recita strana con gli attori a scambiarsi i ruoli: la 

Germania tiene palla (56 contro 44 per cento), il Brasile si difende e prova a ripartire in 

contropiede. Ovvero il contrario a quello che tutti avevano immaginato. La squadra di Scolari 

http://corykennedy.blogspot.com/
http://www.thecobrasnake.com/
http://www.jeremyscott.com/
http://community.livejournal.com/corykennedyy/
http://corykennedy.blogspot.com/
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che è arrivata sin qui grazie al controllo del gioco, si trova a dover subire attacchi a ondate e 

a rincorrere con la gola secca le corse degli esterni tedeschi (soprattutto Frings e Bode). 

Rivaldo non si vede e non si vedrà per tutti i primi 45 minuti, Ronaldo e Ronaldinho fanno 

fatica, lasciati troppo soli dai loro compagni. 

L’unico che continua a fare quello che deve fare è Collina. L’arbitro italiano fischia il 

giusto, ammonisce Roque Junior e Klose per tenere la partita dentro i binari della correttezza 

e azzecca le due o tre decisioni difficili. Il resto è gioco delle parti. Così la Germania attacca, 

ma non trova mai la porta.  

Nel secondo tempo C’è una piccola parentesi: un colpo di testa di Jeremies e una 

punizione di Neuville che Marcos devia sul palo. È solo un intervallo, il film vero è quello 

con i protagonisti più richiesti. Il Brasile riesce a non farsi risucchiare dai tedeschi e inizia a 

condurre il gioco e allora tutto diventa più facile. Poi (al 22o) si muovono le “R”: Ronaldo 

strappa palla a Haman, la gira a Rivaldo che potrebbe aprire per Roberto Carlos invece tira, 

Kahn fa quello che non fa mai: sbaglia la presa, e da due passi arriva ancora il Fenomeno che 

deve solo spingere la palla in rete. È l’1 a 0, è l’attacco che batte la difesa. 

Voeller mette dentro il vecchio Bierhoff per Klose, la Germania mette nella partita le 

ultime energie, ma non è facile inventarsi attaccanti quando si è sempre pensato a fare altro. 

Non è facile ritornare dentro la partita, quanto a mandarti fuori è il Brasile. Passano poco più 

di dieci minuti e la coppa del Mondo trova il nuovo padrone: Kleberson in mezzo, velo di 

Rivaldo e tiro a girare di Ronaldo, come a biliardo. Scolari in panchina scoppia in lacrime, il 

Fenomeno corre ad abbracciarlo. La terza finale consecutiva porta la seconda coppa in dodici 

anni, il Brasile torna sul trono per la quinta volta. Ronaldo torna a sorridere con i suoi occhi 

da bambino, poi l’emozione balla tra una lacrima e una risata, mentre i suoi compagni lo 

festeggiano nel giro d’onore. I fantasmi non fanno più paura al campione che sembra un 

fumetto. Lui è al sicuro, sul tetto del mondo. 

 

[Passim da Massimo Vincenzi, “La Repubblica”, 30-6-2002]  

 

 

3.6. Cercate articoli di tre giornali italiani su un fatto che vi ha interessato nell’ultima 

settimana. Comparate le titolazioni e le strategie linguistiche adottate in relazione a italiano 

standard e neostandard, correttezza politica, sensazionalismo, obiettività delle informazioni 

riferite, tipo di lettori cui gli articoli si rivolgono. Portate in classe fotocopie degli articoli e 

parlatene.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
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4.1. Scrivete un articolo di giornale (200 parole), completando  lo schema proposto qui 

sotto. L’antefatto è questo: Gigi Mannari, attore in vari sceneggiati televisivi, dichiara che 

la fidanzata, Mariella Larella, lo ha tradito con Renato La Mattina, ex compagno di scuola 

di Mannari e ora cantante famoso; i due uomini sono venuti quasi alle mani, fortunatamente 

dei passanti li hanno separati, ma Gigi si è rivelato molto più aggressivo di Renato. Mariella, 

vista la violenza di Gigi, ha rotto la relazione con lui ed è andata in viaggio con Renato. 

 

Dolore, imbarazzo, rabbia: emozioni inaccettabili 

 

LA DENUNCIA DI GIGI MANNARI SUL TRADIMENTO DI MARIELLA: 

“NESSUNA LEALTÀ DA ALMENO DUE ANNI”.  

EVITATA PER UN PELO LA RISSA  

TRA RENATO LA MATTINA E GIGI! 

 

di: NOME E COGNOME DEL GIORNALISTA 

 

Foto di: NOME E COGNOME DEL FOTOGRAFO O FONTE DELLA FOTO 

 

MILANO - Giornate infinite che iniziano quando è ancora notte e finiscono in modi 

sordidi.  

Mariella Larella e Gigi Mannari: una vita da ……................................., che socialmente  

sembrava svolgersi tra i lustri della fama, invece …….....................................................  

DIRE CHE COSA HANNO FATTO LARELLA E MANNARI PER VARI ANNI.  

Una vicenda utile per educare anche gli altri. Ma ha ragione Mannari: è un inferno, la sua 

vita, insomma, da quando Mariella Larella …...........................…................................. . 

“Sono stato tradito, ho il cuore infranto. Mariella, proprio lei che sembrava un angelo! Da 

La Mattina, il mio migliore amico. Mai, mai, mai più ……...........................................”. Così, 

senza troppi giri di parole, Mannari definisce la condizione dell’innamorato abbandonato. 

COMMENTO SUL SIGNIFICATO SOCIALE DI QUESTA STORIA IN RELAZIONE 

AD ALTRI EPISODI SIMILI. 

Ma c’è, in questa storia opaca, anche chi è felice. Loro, La Mattina e Mariella, in questo 

momento …….................................................................................................................... 

 

 

 

 

4.2. Componete un articolo sportivo, completando gli spazi vuoti qui sotto. 

 

DECISA LA DATA DEL MATCH DI RUGBY ITALIA-IRLANDA.  

SI TERRÀ DOMANI A DUBLINO 

 

di Rotor 
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DUBLINO - Via libera di…. alla …. che …………. sarà attuata da domani. La 

preparazione dell’evento prevede varie norme di sicurezza: la tifoseria presumibilmente 

violenta………................................... La polizia………...................................... Gli ultimi 

biglietti…………..........................; la vendita di magliette della squadra irlandese 

........................................................................... 

“Epocale”, dice O’Driscoll, il capitano della squadra irlandese. Previsioni? 

“……………..............................................................”, aggiunge il capitano ibernico.  

E tra gli italiani, che cosa si prevede? “……………”, dice Marco Eminenti, un avvocato 

venuto apposta da Roma per vedere la partita. 

Il rugby in Italia ……...............................................…, ma in Irlanda 

……........................………… Secondo Eminenti, “questa partita ci mette in linea con 

l’Europa”; e, non resiste a fare una battuta: “.................................................……….”. 

 

 

4.3. Componete un articolo giornalistico di 200 parole, intitolato “L’università che 

frequento e il suo contesto sociale”. Seguite lo schema sottostante. 

 

SOPRATITOLO, STILE NOMINALE 

 

TITOLO 

 

SOTTOTITOLO CON COMMENTO BREVE O RIASSUNTO 

 

di + autore 

 

Luogo da cui si scrive l’articolo.  

Descrizione del problema. 

Dichiarazioni degli intervistati o dei protagonisti. 

Commento sociale. 

Conclusione che desti interesse. 
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XIV 

 

LA LINGUA DELLA POLITICA 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

La lingua della politica, e soprattutto dei politici, ha lo scopo di persuadere coloro ai quali 

si rivolge. La sua retorica è dunque importante; ed è diversificata a seconda del pubblico a 

cui si rivolge e della situazione specifica. L’emotività e la razionalità possono entrambe 

caratterizzare il linguaggio politico in questa o quella occasione. Ci sono spesso figure 

retoriche (es. antonomasia: il cavaliere per indicare Berlusconi; metafora: cani sciolti per 

indicare persone non affiliate ad alcun partito).  

Con lo sviluppo dei media, la lingua dei politici si avvicina di più al parlato, ma elementi 

burocratici sono sempre presenti anche nel corso dei dibattiti televisivi.  

Le campagne elettorali del ventunesimo secolo si sono sempre più servite, oltre a quelli 

tradizionali quali il discorso in pubblico e la lettera elettorale, di strumenti televisivi, dei blog, 

dei media sociali (Facebook, Twitter). 

Gli slogan politici si sono fatti somiglianti alle pubblicità, con manifesti elettorali 

contenenti il volto della personalità politica che si candida e l’invito a votare col tu informale 

o col Lei formale più frequente del plurale voi. 

Piuttosto accesa la denigrazione dell’avversario. 

Diffusa in questo o quel periodo dagli anni Ottanta in poi la sfiducia nei confronti della 

politica e dei politici, che porta a mettere in questione anche i moduli linguistici oltre che le 

ideologie e i comportamenti dei bersagli polemici. 

 

TERMINI SPECIFICI 

 

Qui di seguito un elenco di termini specifici del linguaggio politico, tratto in maggioranza 

dalle voci Politica, Stato, Parlamento del Dizionario analogico della lingua italiana, a cura 

di L. Terzolo, Torino, Utet, 1991. 

 

POLITICA IN GENERALE 

 

- interna, estera, internazionale. 

- economica, industriale, commerciale, finanziaria, degli investimenti, dei redditi, dei 

prezzi, monetaria, fiscale; di austerità; sociale; assistenziale; meridionalistica; culturale; 

- mani pulite, porta aperta, piccoli passi; militante; 

- geopolitica; politologia; area politica; tribuna politica; palazzo; potere; potenza, 

superpotenza; cittadino, cittadinanza; libertà; diritti civili; 

- uomo politico, personalità politica; 

- fare politica, darsi alla politica, occuparsi di politica; intendersi, non intendersi di 

politica; ritirarsi dalla politica, lasciare, dimettersi, dare le dimissioni;  

- politicizzare, spoliticizzare; indottrinare; 
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- chiedere asilo politico; manovrare; intrallazzare, lottizzare, corrompere, prendere delle 

tangenti. 

 

GOVERNO 

 

- di destra, di sinistra, di centro-destra, di centro-sinistra; di unità nazionale; di solidarietà 

nazionale; di emergenza; dei tecnici; provvisorio, d’affari, ombra, fantoccio, balneare, 

provvisorio, tecnico, allo sbando, in esilio. 

- sedere in parlamento; essere all’opposizione; essere nella maggioranza; la minoranza; la 

legislatura; 

- presidente del consiglio, capo del governo, premier; consiglio dei ministri. 

 

ELEZIONI 

 

- elezioni amministrative, elezioni politiche; suffragio, votazione, voto;  

- indire le elezioni; candidarsi, candidato, presentarsi, sostenere la candidatura di 

qualcuno; lista elettorale; seggio elettorale; andare a votare, depositare la scheda nell’urna; 

astenersi, astensione; elettorato, elettore, eletto; broglio, annullare. 

- sistema elettorale maggioritario, sistema proporzionale; diritto di voto; manifesto 

elettorale, propaganda elettorale; dibattito, tribuna politica; proiezione, sondaggio. 

 

IDEOLOGIE E MOVIMENTI POLITICI 

 

- anarchia, anarchico, avventurismo, avventurista, centro, classismo, clericalismo, 

clericale, comunismo, comunista, conservatorismo, conservatore, democrazia, democratico, 

destra, fanatismo, fanatico, fascismo, fascista, garantismo, garantista, globale, 

globalizzazione, globalizzato, immobilismo, imperialismo, imperialista, individualismo, 

individualista, interclassismo, laicismo, laico, liberalismo, liberale, libertarismo, libertario, 

moderatismo, moderato, mondializzazione, movimento, nazionalismo, nazionalista, 

nazismo, nazista, ostruzionismo, ostruzionista, pacifismo, pacifista, pluralismo, pluralista, 

populismo, populista, presidenzialismo, presidenzialista, progressismo, progressista, 

qualunquismo, qualunquista, radicalismo, radicale, razzismo, razzista, revisionismo, 

revisionista, riformismo, riformista, schieramento, separatismo, separatista, sinistra, 

socialismo, socialista, totalitarismo, totalitario. 

 

PARLAMENTO 

 

- monocamerale, bicamerale; camera, senato; ramo del parlamento;  

 

PARTITO 

 

- organizzazione politica, gruppo, movimento; ala, frangia, frazione; cellula, sezione, 

federazione; sede; presidenza, presidente, segreteria, segretario, direzione, leader; 

funzionario, quadro; attivista, iscritto, militante, simpatizzante; dissidente; 

- di maggioranza, di minoranza; di governo; di opposizione; conservatore, moderato; di 

massa, di centro, di destra, di sinistra;  

- fondare, formare un partito; aderire, iscriversi, tesserarsi, avere la tessera; militare, 

simpatizzare; 

- congresso; scissione; finanziamento;  

- partitismo, partito, partito unico, pluripartitismo, partitocrazia. 
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STATO 

 

- patria, madrepatria; nazione, paese, paese legale, paese reale; repubblica, monarchia; 

regime, dittatura, dispotismo, tirannia; 

- presidente della repubblica, capo dello stato; 

- amministrazione, bnurocrazia; diplomazia, diplomatico. 

 

VITA POLITICA 

 

- azione, strategia, alchimia, tendenza, formula, programma; dichiarazione 

programmatica, mozione (di fiducia, di sfiducia, d’ordine); alleanza, accordo; manovra (di 

corridoio), verifica, vertice, incontro al vertice, summit; rimpasto; 

- schieramento, quadro politico; linea, posizione politica; allineamento; convergenza; 

opposizione, alternanza, alternativa; vuoto di potere; lotta, tregua politica; malgoverno, 

questione morale; 

- asse, patto, trattato, accordo, agreement; controversia, conflitto, aggressione; colpo di 

stato, putsch, pronunciamento; purga, corsa al riarmo; realpolitik; neutralità, non 

allineamento, non belligeranza, non violenza; piano di pace. 

 

FORMULE FISSE E METAFORE 

 

- In passato: maggioranza silenziosa; convergenze parallele; governo balneare; governo 

fotocopia.  

- Più di recente: azienda Italia; questione morale; il palazzo; politici doc; essere in odore 

di... (es. essere in odore di mafia); guardasigilli. 

 

 

2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

G.L. Beccaria, Per difesa e per amore. La lingua italiana oggi (2006), Milano, Garzanti, 

2008, pp. 120-28. 

P. Desideri, Linguaggio della politica, in Enciclopedia Treccani dell’italiano, 2011. 

Online a: 

http://www.treccani.it/enciclopedia/linguaggio-della-politica_%28Enciclopedia-

dell%27Italiano%29/. 

A. Sobrero, La lingua dei politici, in Introduzione all’italiano contemporaneo. La 

variazione e gli usi, Roma-Bari, Laterza, 1997, pp. 263-67. 

A. Tosi, Linguistic demagoguery for virtual reality, in Language and society in a changing 

Italy, Clevedon, Multilingual Matters, 2001, pp. 123-29.  
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3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Leggete il saggio di Nora Galli de’ Paratesi, pubblicato sulla “Repubblica” il 3-2-

2004 e riprodotto qui sotto, sulla lingua di Silvio Berlusconi, leader politico di Forza Italia, 

poi di Popolo della Libertà, più volte Presidente del Consiglio. 

Quindi ascoltate il discorso di Berlusconi del 1994 “Ho scelto di scendere il campo” a 

http://www.youtube.com/watch?v=3OlQ762Qh-A&feature=related.  

Individuate nel discorso le strategie retoriche e gli altri elementi linguistici enucleati da 

Galli de’ Paratesi. 

 

LA LINGUA DEGLI AFFETTI DEL CAVALIERE BERLUSCONI 

 

Silvio Berlusconi si preoccupa esplicitamente del linguaggio usato nel nostro paese dai 

politici, al punto da farne un elemento di propaganda nei suoi discorsi. Per esempio già nel 5 

1994 dichiarava: “C’era... [nel 1993] una gran voglia di cambiamento, una voglia di 

rinnovamento del modo stesso di fare politica, una voglia di rinnovamento morale, una voglia 

anche del modo di esprimersi della politica in maniera diversa. Non più quel linguaggio da 

templari che nessuno capiva: si sentiva il bisogno di un linguaggio semplice, comprensibile 

e concreto”. La critica del linguaggio politico, giornalistico e burocratico in Italia è ormai 10 

largamente diffusa: al di là delle parti politiche vi è un consenso generale sul fatto che sia 

caratterizzato da oscurità e complicazione sintattica e lessicale, al punto da diventare spesso 

più un’arma di potere per escludere chi legge, che una forma di comunicazione. Berlusconi 

fa sue queste critiche al punto di parlarne più volte come di un vero e proprio programma 

politico.  15 

Il senso di questa operazione è chiaro: quando Berlusconi lancia se stesso e Forza Italia è 

conscio del grave scontento e del senso di trauma che era seguito ad anni di amministrazione 

corrotta, alle incriminazioni dei principali politici di quasi tutti i partiti e alla sparizione di 

quegli stessi partiti che avevano governato il paese per decenni. Vuole cogliere un momento 

di discontinuità nella storia politica italiana e presentare al pubblico qualcosa che lo compensi 20 

di decenni di scontento. Tutto nei desideri di Berlusconi e dei suoi deve essere staccato dal 

passato, costruito a contrario. Forza Italia non è un partito, ma un movimento, le sue sedi 

sono dei club, i comizi sono presentati come discorsi di apertura a congressi o a eventi con 

nomi nuovi come Tax Day e Security Day. Lui e i suoi sono uomini del fare, non dei politici, 

hanno la testa sulle spalle e decidono di agire per affetto e senso di responsabilità verso il 25 

Paese.  

Sono uomini nuovi: il nuovo, parola-concetto chiave nata nel 1992-3 nella costernazione 

generale dopo gli scandali politici, viene raccolta e offerta per tutto, anche per il linguaggio.  

In effetti la decisione di usare un linguaggio “nuovo” produce testi e discorsi in cui si 

avvertono delle novità: il linguaggio di Berlusconi è sintatticamente semplice come lui stesso 30 

ha dichiarato. Se lo si confronta al linguaggio che veniva usato dalla vecchia classe politica 

o a quello che ancora usano i giornali e gli altri politici, non c’è bisogno di un’analisi di 

linguistica quantitativa per rendersi subito conto che i periodi sono meno contorti e molto più 

corti, formati da un numero non molto alto di frasi subordinate. I termini usati sono chiari o 

vengono chiariti da lui stesso nel corso del discorso, le spiegazioni non fumose: è un 35 

linguaggio comprensibile, l’opposto, per esempio, del linguaggio di un Aldo Moro.  

A partire dal 1994, Berlusconi ripete varie volte lo stesso discorso a pubblici diversi. Uno 

dei punti focali è quello che Berlusconi chiama il “Credo laico di Forza Italia” che appare per 

esempio, nella sua biografia Una Storia Italiana. Il documento è imperniato sul concetto di 

http://www.youtube.com/watch?v=3OlQ762Qh-A&feature=related
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libertà, di cui si è già impadronito, a partire dal nome della sua coalizione, Il Polo delle 40 

Libertà, poi La Casa delle Libertà, ed è un elenco che copia l’andamento dei Comandamenti.  

Il primo comandamento suona: “Noi crediamo nella libertà, in tutte le sue forme molteplici 

e vitali”. Segue un elenco di “forme” della libertà, come “libertà di pensiero e opinione”, 

“libertà di espressione”, “libertà di culto, di tutti i culti”, “libertà di associazione”. Si tratta 

delle classiche libertà negative, contro la prepotenza del monarca, affiorate nella discussione 45 

filosofica a partire dall’Illuminismo inglese e incluse per la prima volta in una formulazione 

esplicita nel Bill of Rights inglese, dopo la Glorious Revolution, nel 1689. Da lì sono passate, 

attraverso le costituzioni americana e francese, fino alla nostra. Sono le libertà fondamentali, 

i diritti naturali che stanno alla base della civiltà occidentale e su cui non può non esserci il 

consenso di tutti: chi le nega si pone al di fuori della società civile come noi la concepiamo.  50 

Un appello al valore forte, quindi, in cui si fondono, da una parte, l’appello esplicito ai 

valori assoluti e indiscutibili della Costituzione e della nostra cultura civile e, dall’altra, la 

ritualità religiosa evocata in modo immediato dal Credo. Una doppia trappola emotiva che fa 

scattare una reazione positiva verso il suo discorso. Ma c’è un ma: questa formulazione 

nasconde una serie di manipolazioni e manovre surrettizie a livello testuale.  55 

Innanzi tutto, esiste una regola linguistica tra quelle con cui si formulano e interpretano i 

testi: se in un testo si enuncia in modo esplicito l’esistenza di qualcosa, si implica (se non si 

dice esplicitamente il contrario) che sia una cosa “non data”, cioè, in questo caso in un testo 

politico, non scontata, da conquistare. La menzione esplicita e solenne di queste libertà nel 

suo programma, senza commento, implica perciò che per i governi che lo hanno preceduto 60 

esse non esistevano o non erano tutelate. Quindi sarebbe Berlusconi che se ne farebbe 

portatore e difensore, mentre sappiamo bene che esse sono già contenute nella Costituzione 

da lui definita “sovietica”.  

A questo punto il “Credo” continua: “Crediamo nella libertà di impresa, nella libertà di 

mercato, regolata da norme certe, chiare e uguali per tutti”. Questo passo viene così 65 

commentato altrove da lui stesso: “Da liberisti crediamo nei meccanismi del libero mercato 

... che non può esserci se non c’è libertà”.  

Un’altra novità nel discorso politico di Berlusconi è il largo uso di un enfatico appello 

all’affetto. L’uso del patetismo e della corda degli affetti è ben radicato nel malgusto 

nazionale, per esempio nelle cronache giornalistiche e televisive, ma prima di lui non era 70 

stato sparso mai a piene mani nel discorso politico, che oltre che oscuro era anche sussiegoso 

(o, a volte, semplicemente più dignitoso). Gli esempi più evidenti si trovano soprattutto negli 

incipit e nelle chiusure dei discorsi che lui definisce “a braccio”. Se li si analizza, risultano 

non solo stilisticamente fuori posto, ma allarmanti. Non c’è un discorso al pubblico in cui 

parole come (profondo) affetto, commozione, abbraccio, baci e cuore non figurino 75 

abbondantemente. Bastano alcuni esempi per evocare il tono: “Come si fa a non 

commuoversi in questo momento...[applausi dal pubblico: vai Silvio, forza Silvio, sei tutti 

noi]. È un momento solenne, un momento intenso... [dal pubblico: Silvio accendi la luce !] 

Forse il nostro Paese ha bisogno davvero della luce della speranza e della fiducia... 

[applausi]”.  80 

 “Grazie, grazie di cuore a tutti [applausi prolungati] grazie davvero. Se avete deciso di 

impedirmi di parlare attraverso lo strumento della commozione ci siete riusciti [applausi 

prolungati]. L’affetto per Casini non significa che io non provi un profondo affetto anche per 

Gianfranco [Fini], naturalmente! Abbraccio tutti voi, delegati e dirigenti di Forza Italia che 

siete qui oggi, vorrei anche abbracciare idealmente tutti i nostri simpatizzanti... otto milioni 85 

di elettori...”.  

L’appello suscita nel pubblico una risposta emotiva immediata, ogni volta con applausi e 

risposte, addirittura con espressioni che erano state taciute dall’epoca fascista: “Tu sei tutti 

noi!” È la dichiarazione di fedeltà che raggiunge l’annullamento della persona nel capo, 



84 

 

l’affetto come annullamento del singolo, la formula classica della delega politica totale, 90 

quello che nel linguaggio psicanalitico si chiama identificazione proiettiva. Significa che chi 

lo vota e lo applaude rinuncia in certo modo ad esistere perché esiste nel capo stesso, è 

l’annullamento della capacità critica della persona. A sua volta, in cambio di questi 

sentimenti, il capo offre una comprensione e partecipazione immediata che passa attraverso 

i sentimenti personali e le vite e i fatti privati di ciascuno. Questo significa l’appello alle mani 95 

forti che hanno lavorato, ai sacrifici, alla sofferenza. Chi parla cerca di raggiungere la persona 

privata e di instaurare un rapporto emotivo diretto che passa attraverso il sentimentalismo e 

non il ragionamento politico o sociale. La corda è quella del pietismo, non quella della 

considerazione politica di fatti, idee, diritti e ruoli.  

Quindi siamo sul piano, non delle scelte politiche e delle argomentazioni, ma delle 100 

condivisioni emotive. Un tocco particolarmente rilevatore di questa personalizzazione lo 

troviamo nella frase: Ho il cuore pieno di commozione ... per il rossetto che mi avete regalato. 

Il tono di “galanteria”, di comico dannunzianesimo, esula dalla comunicazione pubblica di 

un incontro politico e giunge direttamente alla persona privata, passando dalla sfera pubblica 

a quella sessuale, unica per lui valida per le donne. 105 
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3.2. Nell’intervista sottostante con Umberto Bossi, del 1994, l’allora segretario della 

Lega Nord polemizzava con due suoi alleati politici: il Cavaliere (Silvio Berlusconi, leader 

allora di Forza Italia e capo della Fininvest, un’impresa di mass media e altro) con cui si 

era già alleato sotto la sigla Polo della Libertà; e Gianfranco Fini (allora segretario di 

Alleanza Nazionale, un partito di destra nato dalla dissoluzione del partito fascista MSI), 

con cui avrebbe collaborato poco dopo, entrando nel governo di coalizione composto da 

Forza Italia, Lega Nord e Alleanza Nazionale. Individuate nell’intervista frasi colloquiali e 

non colloquiali; espressioni volgari e politicamente scorrette; altri aspetti. Sulla base 

dell’analisi linguistica, indicate a che tipo di elettori si rivolgeva Bossi e perché parlava 

come parlava.  
 

 

L’ANATEMA DI BOSSI 
 

 

 A Firenze il Cavaliere ha detto che “i candidati dei nostri alleati sono   1 

sangue del nostro sangue, carne della nostra carne”. Cosa risponde? 
 

Berlusconi cos’è? Un vampiro?  
 
 

Una battuta non basta a nascondere i sondaggi... 
 

La verità è che Berlusconi nasconde le cose. La Lega aiuta l’elettore a   5 

capire come stanno le cose nel Polo della Libertà. 
 
 

Ma Berlusconi è vostro alleato, si candida come Presidente del Consiglio. 
 

Se voi mi dite Berlusconi Presidente del Consiglio, vi dico di no:  

non ci sarà un Presidente del Consiglio della P2. 
 
 

Un bel modo per non polemizzare con un alleato.     10 
 

Io non faccio accuse, faccio solo opera di chiareza. Dico solo che non mi  

pare che si comporti in maniera accettabile. 
 

 

In cosa non è accettabile? 
 

Se lui dice che è contiguo alla Lega lo fa solo per confondere la gente. La  

Lega è la Lega. Forza Italia è Forza Italia. Confonde non il militante leghista,  15 

ma il simpatizzante, l’artigiano, il piccolo industriale. A fare la rivoluzione  

siamo stati noi. Lui spera di confondere l’elettorato e lo può fare perché con  

le tv entra nelle case delle gente e gli fa il lavaggio del cervello. 
 
 

Confonde l’elettorato? 
 

Vuole fare la volpe nel nostro pollaio elettorale. Secondo me, non ci   20 

riuscirà, nonostante si metta il belletto, la cipria, la maschera: certo, può  

darsi che prenda qualche voto, ma non nella parte del paese che per me  

conta, il Nord, qui vince la Lega. Sul pennone di Milano non c’è la bandiera  

della Fininvest, c’è la bandiera della Lega. 
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Come fate a stare insieme?       25 
 

In tutte le rivoluzioni ci sono sempre due forze che stanno in rapporto     

dinamico per l’egemonia: quella che ha fatto la rivoluzione, la Lega, e i  

rappresentanti del vecchio sistema, quelli di Forza Italia, che si inseriscono  

nel nuovo. 
 

 

Vincerete?          30 
 

Sono sicuro, vinceremo. Il 70 per cento dei voti che vanno al Polo, al  

Nord, sono voti ai candidati della Lega. 
 

 

E Fini dove lo mette? 
 

Mai con i fascisti. Come si fa ad andare in Europa accettando i fascisti  

al governo? Sarebbe come ammettere che il porcile fascista possa dilagare in  35 

Europa. Noi con i puzzolenti fascisti non andiamo al governo. Loro sono la   

mafia, il lupanare: noi siamo il vento del Nord. 
 

 

[Adattato da “La Repubblica”, 8-3-1994] 

 

 

3.3. Esaminate la seguente lettera di Pier Luigi Bersani, segretario del Partito 

Democratico (di centro-sinistra), agli elettori per le elezioni amministrative del 2012. 

Individuate la suddivisione in parti della lettera, la logica dell’argomentazione, il tipo di 

linguaggio adoperato, gli scopi principali della lettera. 

  

Gentile elettrice, gentile elettore,  

 

in vista delle prossime elezioni amministrative Le sarà certamente possibile conoscere e 

valutare le buone ragioni che il Partito Democratico Le sta proponendo, nella Sua città, per 

sostenere le nostre liste e la candidata o il candidato Sindaco del Centrosinistra.  

Voglio cogliere l’occasione, tuttavia, per dire qualcosa sulla situazione dell’Italia, così 

come noi la vediamo. 

Per otto anni degli ultimi dieci la destra al governo ha fatto precipitare il Paese in tutte le 

possibili classifiche, raccontandoci favole, occupandosi di tutto fuorché dei problemi reali 

degli italiani e portandoci alla fine sull’orlo del baratro.  

A un solo passo dal precipizio, si è insediato il Governo Monti. A questa novità noi 

abbiamo dato il nostro sostegno, mettendo l’Italia prima di tutto e davanti ai nostri stessi 

interessi di partito.  

Abbiamo così evitato di cadere nelle drammatiche condizioni della Grecia; tuttavia i 

problemi di una disastrosa eredità rimangono. I tagli, l’incremento della tassazione, le 

difficili riforme pesano e peseranno molto sul Paese, rischiando di aggravare una recessione 

che è già pesante, con effetti gravi sui posti di lavoro e sulle prospettive della nostra impresa. 

Noi conosciamo la situazione. Abbiamo detto la verità quando si raccontavano le favole. 

Sappiamo bene che oggi i margini sono stretti. Crediamo tuttavia che si possa fare qualcosa 

di più per dare lavoro, per garantire liquidità alle piccole imprese, per tenere a bada prezzi e 

tariffe che si muovono senza controllo e per consentire ai Comuni di fare investimenti e 

difendere gli essenziali servizi per i cittadini. Ciò significa recuperare risorse, lo sappiamo. 
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Lo si può fare risparmiando sulle spese della pubblica amministrazione; lo si può fare 

prendendo più soldi dall’evasione, dalle rendite e dai grandi patrimoni. Noi non pensiamo 

che le cosa possano migliorare indebolendo i diritti dei cittadini. Siamo contro la precarietà 

e stiamo combattendo per ridurla. 

Siamo contro la totale incertezza del posto di lavoro e quindi combattiamo perché l’art.18 

sia aggiornato in modo ragionevole, secondo le migliori esperienze europee, e non 

vanificato!  

Conosciamo la disillusione dei cittadini verso la politica. Crediamo che il rimedio alla 

cattiva politica non sia l’antipolitica, ma la buona politica! Con le nostre proposte già 

avanzate da tempo, noi siamo impegnati a rendere più efficienti le Istituzioni, a ridurre il 

numero dei parlamentari, ad approvare una legge elettorale che consenta finalmente ai 

cittadini di scegliere i propri rappresentanti e non di trovarseli nominati, così come impone 

la sciagurata legge voluta dalla destra.  

Abbiamo anche presentato una legge sui Partiti per imporre trasparenza, democrazia 

interna, codici etici.  

Noi crediamo che l’Italia possa risollevarsi, e che la Sua città possa progredire. Pensiamo 

che la ricostruzione del Paese debba partire dai Comuni, che sono vicini ai bisogni dei 

cittadini e che oggi sono messi di fronte a troppe difficoltà, che vogliamo rimuovere. 

Crediamo che la riscossa del Paese possa avvenire solo nella solidarietà e non nell’egoismo. 

Siamo convinti che nessuno può salvarsi da solo, che il merito vada premiato e che il lavoro 

dipendente, autonomo, professionale o imprenditoriale vada premiato contro la rendita, il 

privilegio, il parassitismo. Siamo convinti che le regole vadano sempre migliorate, ma 

sempre e comunque rispettate, e che la furbizia non possa vincere sulla serietà e sull’onestà. 

Con queste convinzioni, con questi valori, con questi propositi noi chiediamo, in un 

passaggio difficile per l‘Italia, la Sua comprensione, la Sua fiducia, il Suo aiuto. 

 

Con viva cordialità, 

 

Pier Luigi Bersani  

 

[Tratto da unità.it, 10-4-2012] 

 

 

3.4. Analizzate il discorso di Antonio Di Pietro, disponibile online a:  

http://www.youtube.com/watch?v=MJb9BbHE0VE. Esaminate lessico, retorica dell’enfasi 

e della ripetizione, norma grammaticale, espressioni formali e informali. Quindi riassumete 

il discorso in circa 200 parole. 

 

 

 

 

 

  

http://www.youtube.com/watch?v=MJb9BbHE0VE
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3.5. Analizzate i messaggi dei seguenti manifesti elettorali. 

 

1. Partito Democratico. (Il viso è quello di Walter Veltroni). 

 

 
 

 

2. Popolo della Libertà. 
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3. Unione di Centro. (Il viso è quello di Ferdinando Casini). 

 

 
 

 

4. Verdi. 
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4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Fate un elenco delle tre istituzioni politiche più rispettate e delle tre istituzioni meno 

seguite a vostro parere dai cittadini nel vostro paese e spiegate perché godono o meno di 

buona reputazione (200 parole). Usate almeno sette delle parole elencate sotto il titolo 

“Termini specifici” nella sezione “Idee generali” di questa lezione. 

 

 

4.2. Costruite un dialogo di 200 parole tra due rappresentanti dei dieci impiegati 

licenziati dalla AOEPCS (Associazione organizzatrice di eventi pubblici, convegni e 

spettacoli) e il Sindaco del comune di Flebedo. Background: la IOEPCS, finanziata con 

fondi pubblici, lavorava da parecchi anni per il Comune; è stata chiusa per mancanza di 

fondi da parte dell’Amministrazione Comunale; gli impiegati che hanno perso il lavoro 

cercano di ottenere dal Sindaco la riassunzione e la riapertura dell’Associazione, 

adducendo motivazioni di utilità, importanza sociale, salvataggio delle famiglie dei 

dipendenti. 

 

 

4.3. Rispondete al messaggio sottostante, aderendo o meno all’iniziativa e spiegando il 

perché (200 parole). 

 

FIRMA CONTRO LA CORRUZIONE 

 

I giudici e gli esperti ritengono che la battaglia contro la corruzione abbia bisogno di 

strumenti legali forti, inclusa la ratifica immediata delle convenzioni internazionali, 

l’esclusione dei politici condannati per corruzione dalle elezioni, la protezione di chi sporge 

denuncia contro i casi di corruzione, l’introduzione di nuovi crimini legati alla corruzione, e 

molto altro. 

Questa è un’opportunità storica per fermare la corruzione e non possiamo farcela sfuggire. 

Se saremo in tanti a sostenere queste proposte potremo vincere. Firma ora per salvare la 

nostra democrazia: il nostro messaggio sarà consegnato al Ministro della giustizia e ai 

Presidenti di Camera e Senato. 

 

[Passim da avaaz.org/it] 

 

 

4.4. Scrivete la lettera elettorale di un candidato di un partito di vostra invenzione per le 

prossime elezioni (200 parole). Indicate: nome intero e sigla del partito; nome e cognome 

del candidato; slogan; ragione per cui viene scritta questa lettera; programma politico dello 

schieramento cui appartiene il candidato; differenziazione di questa piattaforma da quella 

dei partiti avversi; motivo per la scelta del candidato in questione invece di altri dello stesso 

credo politico; appello agli elettori; ringraziamento; saluti. 
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4.5. Esprimete opinioni in 200 parole, partecipando così al dibattito sul seguente 

argomento comparso su un forum Internet italiano. 

 

Come vi ponete davanti al fenomeno della globalizzazione? Costituisce una grande 

opportunità per lo sviluppo del genere umano? O rappresenta soltanto un modo per 

aumentare ancora di più il divario economico tra nord e sud del mondo? O avete altre 

opinioni? 

 

[http://www.studentirovereto.it/forum/viewtopic.php?t=15531] 

 

 

4.6. Costruite un dialogo in 200 parole tra due persone che stanno commentando in 

tempo reale su Internet, da due diverse città italiane, il seguente messaggio diffuso sul loro 

social network. 

 

Abbiamo speranze? Sì. Fortemente sì. Se abbracceremo un progetto grande e innovativo, 

che di innovativo nella realtà dei fatti ha solo il recupero della vera, reale e non mistificata 

Democrazia. Da questa base, così semplice eppure complessa, è necessario ripartire. 

 

[http://www.agoravox.it/Riflessioni-sulla-Democrazia,22648.html] 
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XV 

 

LA LINGUA DELLA PUBBLICITÀ 

 
 

 

 

1. IDEE GENERALI 
 

 

Già nel 1973, Maria Corti (Il linguaggio della pubblicità, Milano, Bompiani) individuava 

alcuni meccanismi lessicali della pubblicità che sono rimasti nel tempo: 

 

- prefissi elativi come super-, ultra-, extra-, iper-, arci- (es. superconcentrato, 

 ultrarapido);  

-  prefissoidi come gran-, bio-, mini-, maxi- (es. se mangiamo pastasciutta 

 grancondiamola; biodegradabile); 

-  nomi composti e parole macedonia (cioè combinazioni arbitrarie di parole): es. 

 sottovuoto, digestimola. 

-  neologismi come amarevole, cioccolatarsi; 

- giochi di parole: es. Vetril, il puliziotto di casa; 

- aggettivo in funzione avverbiale, es. lava pulito, comprate sicuro; 

 

Possiamo aggiungere altri aspetti caratteristici: 

 

- forestierismi, es. think different (Apple); 

- frasi fatte, proverbi, es. più lo mandi giù più ti tira su (caffè Lavazza); 

- iterazioni e altri meccanismi enfatici, es. cin cin Cinzano; 

- figure retoriche, es. il cuore della notte batte a ritmo di Ballantine’s; 

- infrazioni grammaticali, es. metti un tigre nel motore; 

- imitazione dei procedimenti della poesia (versi, rime, assonanze), es. la caramella 

 che titilla la papilla; 

- testimonial (cioè dichiarazione sul prodotto da parte di un personaggio noto o di un 

 prototipo dell’utente qualunque); 

- imitazione dei procedimenti della narrativa (inserendo un racconto); 

-   citazioni letterarie e da altri tipi di discorso, es. Bella chi Ciao (Piaggio). 

 

La componente visiva è da sempre associata al messaggio verbale. Con lo sviluppo di 

cinema, televisione, Internet e altri media, il messaggio visivo è sempre più dominante. 

Aspetti di politicamente corretto sono emersi nell’uso dell’immagine femminile e della 

violenza in varie pubblicità. 

Un messaggio pubblicitario con testo e immagini di solito contiene (con varianti) i 

seguenti elementi: slogan, nome del prodotto, immagine, testo (situazione relativa al campo 

in cui il prodotto si inserisce, es. parlare di vacanze in generale nella pubblicità di un’agenzia 

di viaggio; descrizione del prodotto e sue qualità; dove e come procurarselo), seconda 

immagine, indirizzo e marchio dell’impresa produttrice; fore un ultimo slogan). 
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2. APPROFONDIMENTI 
 

Leggete quanto segue: 

M. Arcangeli, Il linguaggio pubblicitario, Roma, Carocci, 2008. 

Elenco di slogan pubblicitari a http://it.wikiquote.org/wiki/Slogan_pubblicitari. 

A. Fiandanese e P. Martino, Il linguaggio della pubblicità, disponibile online a: 

http://web.tiscalinet.it/a_fianda/it/lgp/c2.html. 

A. Tosi, The language of advertising, in Language and society in a changing Italy, 

Clevedon, Multilingual Matters, 2001, pp. 160-87. 

 

 

3. ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO E ANALISI 
 

 

3.1. Servendovi delle modalità elencate nella sezione “Idee generali” di questa lezione, 

analizzate le strategie linguistiche dei seguenti annunci pubblicitari. 

 

1. Olio Sasso: crudo sul pane, crudo sui pomodori, crudo nelle minestre. 

2. Benzina superissima. 

3. Silenzio verde in una verde valle. 

4. Cincontriamo con Cinsoda. 

5. A mano libera. Il cristallo tagliato a mano libera la luce del cristallo (Royal Crystal 

 Rock). 

6. Fazi Battaglia vino verdicchio: sensazioni doc. 

7. Fieri di Firestone (Pneumatici Firestone). 

 

 

3.2. Analizzate il linguaggio, la strategia letteraria, le ideologie di questa pubblicità di 

Nut Club, una marca di noccioline. 

 

 

FINITA? NON CON GLI ANACARDI... 

  

“È finita per sempre”, disse infilandosi nella porta girevole. “Dormo sola”.  

Lui era infuriato almeno quanto lei. Gli diedero una camera che dava sul parco.  

Alzò il ricevitore: “Un Manhattan, pistacchi, anacardi e nocciole alla 342”. Si sdraiò per 

raccontarsi uno per uno i suoi guai. 

Tre colpi alla porta. Era l’uomo del bar: “Che coincidenza!”, si lasciò sfuggire uscendo, 

“ho appena portato lo stesso alla signora della 457”. 

Lui finì gli anacardi. Poi si fece passare la 457: “Sai, la ciliegina del Manhattan ha un 

rosso che mi ricorda quello della tua bocca”. 

“Ho capito: vuoi rubarmi come al solito gli anacardi”, sussurrò lei invitante. Aveva sulle 

labbra un dolce sapore di sale. 
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3.3. Analizzate in quali parti si suddivide il seguente messaggio pubblicitario (forse degli 

anni Novanta del Novecento), quali varietà linguistiche contiene, che immagine dell’Irlanda 

propone, come commercializza il prodotto. Dite infine se, a vostro avviso, sarebbe ancora 

attuale oggi. 

 

 

A GLENCOLUMBKILLE,  

DOVE NASCE L’ARCOBALENO 

 

Vedrai come dritti si elevano al cielo dalle vecchie pietre degli eremi, pagine colorite 

delle saghe dei celti; come si inarcano scattanti sulla Slieve League, la più alta scogliera 

d’Europa; come si soffermano incuriositi e indolenti sulle botteghe di tweed di Ardara; come 

si affrettano festosi all’appuntamento con i pubs più affollati; come mischiano i loro colori 

vivaci alle mille sfumature della grande cucina irlandese, segnata dal rosso regale delle 

aragoste, dal rosa inimitabile dell’inimitabile salmone, dal madreperla luminoso delle 

ostriche, dall’oro vivo del whiskey, dal nero vellutato della birra preziosa... 

 

Alla salute, Irlanda! Slainte, Italia! Anche in questo siamo vicino. Come, fortunatamente, 

lo siamo anche geograficamente. Se venite ina ereo, viaggiate con Aer Lingus, la linea aerea 

nazionale irlandese: potrete assaporarne la squisita ospitalità (ed anche il vostro primo 

salmone irlandese) già mentre sorvolate le Alpi. Vi sono voli diretti per Dublino da Roma e 

da Milano. 

 

Se preferite viaggiare con la vostra auto, potete imbarcarvi a Le Havre o Cherbourg sui 

comodi traghetti della Irish Continental Line:a bordo, passerete la vostra “prima notte 

irlandese” dopo un’ottima cena, incominciando ad apprezzare l’ospitalità irlandese ed il 

cordiale servizio di bordo. 

 

Prenotate i biglietti per l’aereo o per il traghetto dal vostro agente di viaggio in Italia. 

 

Aer Lingus  /  Irish Continental Line 
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3.3. Analizzate il rapporto tra immagini e testo scritto e le modalità con cui il messaggio 

è proposto in queste pubblicità Progresso, non commerciali. 

 

1. Istruzione. 

 

 
 

 

 

2. Antialcolismo 
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3. Famiglia 

 

 
 
 
 

3.4. Cercate delle pubblicità e portatele in classe. Comparate gli slogan e le strategie 

linguistiche adottate, facendo riferimento alle modalità linguistiche elencate nella sezione 

“Idee generali” di questa lezione.  

 

 

4. ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
 

 

4.1. Scrivete un annuncio pubblicitario (200 parole) per una ditta irlandese di mode che 

ha recentemente aperto filiali sul mercato italiano. Lo slogan iniziale è il seguente: VESTI 

VERDE, VESTITI DI TWEED! OH VERDE IRLANDA, IRLANDA DI LANA! 

 

 

4.2. Scrivete un annuncio pubblicitario (200 parole) per una ditta paneuropea che 

prioduce cioccolata. Lo slogan iniziale è il seguente: CIOCCHEUR! LA TAVOLETTA 

DAL SAPORE BIANCO COME IL BIANCO PURO DEL LATTE EUROPEO. 

 

 

4.3. Scrivete un volantino pubblicitario (200 parole) per propagandare uno spettacolo 

organizzato all’università dagli studenti a fini caritatevoli (il denaro dei biglietti verrà 

versato ad associazioni contro la fame nel mondo). Lo slogan iniziale è il seguente: VENITE 

ALLO SPETTACOLO! NON VE NE PENTIRETE. 
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XVI 

 

ESEMPIO DI ANALISI TESTUALE SVOLTA 

 
 

 

 
Esaminate la lingua dell’articolo e in particolare gli aspetti enfatici ed emotivi: 

 

BIMBA ROM UCCISA IN UN ROGO 
 

Aveva solo cinque mesi la piccola Danuta. Sua madre, ora in fin di vita, non è riuscita 

a trarre in salvo entrambe le gemelle. A Follonica l’ennesima tragedia. 

 

Riccardo Chiari 

 

FOLLONICA - Non era nemmeno una baracca. Piuttosto un riparo di fortuna, costruito 

con dei rami, dei cartoni e teli di plastica, appoggiato ad alcuni alberi in fondo ad un campo 

pieno di rifiuti, trasformato in un acquitrino dalle ultime piogge. E’ qui che è morta Danuta, 

cinque mesi appena, piccola rom bruciata nel rogo provocato da una candela caduta sulla 

coperta di pile che la copriva. La mamma è riuscita a salvare solo l’altra sua bambina 

Mariella, gemella di Danuta. Per farlo si è gettata fra le fiamme, ora lotta fra la vita e la morte 

al centro grandi ustionati di Roma, con il 65% del corpo bruciato. 

Ci vivevano in una decina, in quella pseudo-baracca costruita nell’area dismessa dell’ex 

depuratore. Tutti rumeni. A Follonica li avevano visti arrivare circa un anno fa. “Le donne 

venivano a mangiare spesso alla mensa - ricorda Sergio Pieri della Caritas - ma non avevano 

mai chiesto altro. Erano curate, con bei vestiti colorati”. I vigili urbani li avevano già 

allontanati alcuni mesi fa. Poi erano tornati. Ieri i carabinieri hanno scoperto che uno dei due 

capofamiglia - nella baracca c’era anche un’altra giovane madre rom con il suo neonato - 

aveva affittato un appartamento a Venturina, pochi chilometri più a nord. Probabilmente le 

bambine erano nate lì. Prima di tornare nel campo dell’ex depuratore. 

Erano tornati anche i vigili. Per ripetere che lì proprio non si poteva stare, che era un posto 

degradato. Specialmente ora che erano arrivati i bambini. L’ultima ispezione era stata fatta 

venerdì scorso, ed era arrivata la minaccia dello sgombero, e dell’affidamento dei minori ai 

servizi sociali. Ora il sindaco Claudio Saragosa non si dà pace: “Cerchiamo con tutti i mezzi 

di far fronte alle povertà che esistono anche sul nostro territorio. Difficile spiegare il dolore 

e lo sconforto che proviamo per questa morte”. 

L’incendio è divampato pochi minuti prima della mezzanotte. Quando sono arrivati i 

vigili del fuoco, l’unica cosa da fare era spengere le fiamme residue e cercare di salvare i 

vivi.  

 

 [Tratto dal Manifesto, 28-3-2007]  
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ANALISI 
 

INTRODUZIONE 

 

La lingua del brano è, in generale, scritta in italiano standard medio contemporaneo. 

Presenta aspetti giornalistici e alcune strategie enfatiche, ma non possiede un 

sensazionalismo eccessivo. Il tono è per lo più meditato. C’è chiarezza espositiva. Si 

cercherà di dimostrare questi aspetti essenziali, aggiungendone altri, con riferimenti alla 

grammatica, al lessico, alle strategie dell’enfasi.  

 

1. TITOLI 

 

La titolazione si presenta come di solito la troviamo nei quotidiani italiani. Il titolo 

principale è in stile nominale, col participio e l’ellissi dell’ausiliario passivo (“uccisa” invece 

di “è stata uccisa”). Il sottotitolo è suddiviso in tre frasi: le prime due sono riassuntive del 

testo; e anche questa caratteristica è propria del linguaggio giornalistico. La terza frase del 

sottotitolo è di nuovo in stile nominale e costituisce un commento di carattere sociale: di 

nuovo una tragedia, con l’aggettivo “ennesima” enfatico rispetto a “un’altra” e quindi 

indicativo di un’opinione negativa su fatti di questo tipo da parte di chi ha scritto l’articolo 

o da parte di chi ha comunque concepito il titolo. 

 

2. GRAMMATICA 

 

La grammatica del brano è in linea di massima standard di una varietà corretta e coordinata, 

con punti fermi frequenti in modo da rendere il testo scorrevole. Nell’articolo troviamo 

tuttavia varie proposizioni nominali (come nei titoli), cioè senza verbo principale finito: per 

esempio nella frase “Piuttosto […] piogge” e nella frase “Prima […] depuratore”; questa 

tecnica rende le immagini descritte più enfatiche e vivide. I tempi usati per raccontare gli 

avvenimenti sono il passato prossimo e l’imperfetto, com’è corretto fare, trattandosi di un 

articolo di giornale e di fatti recenti di cronaca. 

 

3. LESSICO ED ENFASI 

 

Il lessico è piuttosto preciso e connotativo nelle descrizioni, con parole specifiche come 

“teli di plastica”; termini tecnici del linguaggio settoriale dell’economia, per esempio 

“dismessa”; termini medici, quali “ustionati”; termini sociologici come il plurale della parola 

“povertà”, che nella lingua colloquiale si usa di solito al singolare, ma in questo contesto 

indica diversi tipi di povertà. 

Ci sono varie frasi fatte, di livello intermedio scritto/parlato, con una ricerca di buona 

qualità specifica del vocabolario usato: tra queste si notano qui “riparo di fortuna” (anziché 

il più colloquiale “riparo rimediato”), “l’incendio è divampato” (invece di “l’incendio è 

scoppiato”). Non si trasborda tuttavia in registri troppo letterari, con la conseguenza che il 

testo resta comunicativo nei confronti del lettore medio. 

Tra le parole straniere, si notano il termine politicamente corretto “rom” invece del 

politicamente scorretto “zingari”; e la parola “pile” (pronunciato pail), che indica un 

giubbotto di felpa.  

Il lessico enfatico si osserva in vari suoi aspetti: l’uso di “nemmeno” e “piuttosto” nella 

prima riga del testo per indicare una contrapposizione; l’espressione “non si dà pace”, più 

enfatica di “si preoccupa”;  l’ultimo paragrafo in cui le parole “fiamme” (due volte) e 

“incendio” costituiscono concetti ripetuti, dunque enfatici. Tuttavia, come già si notava nel 
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titolo, siamo lontani dal sensazionalismo pronunciato di altri articoli di vari giornali italiani; 

anzi c’è una preoccupazione che il problema sociale non si ripeta. 

 

CONCLUSIONE 

 

Scritto in modo chiaro e piuttosto connotativo, non esente da procedimenti del giornalismo, 

corretto e non esageratamente enfatico, questo testo rappresenta un uso positivo della lingua 

standard contemporanea che si mantiene su un piano di medietà e ragionevolezza. Si ritiene 

che l’articolo sia impegnato, come del resto ci si aspetta dalla sua pubblicazione su un 

quotidiano di impostazione sociale e politica quale “Il Manifesto”. 
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Part II  

 
 

 

 

Translation, Oral and listening, Writing 
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UNITÀ 1 

 

 

Ambiente 

 
 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

Estate: ecco come la vacanza può inquinare l’ambiente 

Ci sono comportamenti e gesti abituali che possono essere altamente dannosi per 

l’ambiente: buttare una cicca di sigaretta in mare o ungersi con creme solari 

contenenti sostanze chimiche. Con un po’ di attenzione si potrebbe tutelare il 

luogo delle nostre vacanze. 

 

Cattive abitudini e gesti inconsapevoli possono risultare molto compromettenti per 

l’ambiente che ci circonda. Per cercare di tutelare l’ambiente in cui viviamo potrebbe 

servirci sapere che le cicche delle sigarette abbandonate sulle spiagge o buttate nel 

mare e nei laghi non si decompongono, ma si accumulano sul suolo. [...] Per quanto 

riguarda altri rifiuti: un fazzoletto di carta impiega tre mesi per decomporsi, il vetro 

non si decompone mai completamente, mentre una cannuccia di plastica impiega dai 

20 a 30 anni. 

Anche la scelta delle creme solari può essere importante per salvaguardare il più 

possibile l’ambiente. Acquistando creme solari a base di minerali, possiamo evitare 

di spalmare sulla pelle unguenti contenenti elementi chimici, che dispersi in acqua 

risultano dannosi per i pesci, molluschi e coralli. Stessa accortezza vale nell’utilizzo 

di shampoo e bagnoschiuma quando siamo sulla barca o in spiaggia: sarebbe meglio 

scegliere detergenti naturali. Mentre ai proprietari delle barche si raccomanda di non 

gettare l’olio usato in mare, che andrebbe smaltito correttamente nelle  apposite isole 

ecologiche. 

(urbanpost.it,  23 luglio 2014) 
 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sull’ambiente e un lessico adatto a discutere dei seguenti 

problemi:  
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a) Inquinamento in generale 

b) Traffico e città 

c) Rifiuti industriali 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto. 

 

 

3. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Utilizzate un breve articolo di giornale su uno dei tre aspetti del punto 1 e commentatelo 

oralmente. 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (resoconto) 

 

Due a due organizzate la cronaca di una catastrofe ambientale (terremoto, tsunami, crisi 

degli impianti di una centrale nucleare, ecc.). Immaginate che un personaggio di vostra 

invenzione abbia partecipato a questa situazione e racconti in prima persona le sue 

esperienze. Confrontate poi il vostro racconto con quello delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “Le catastrofi dovrebbero insegnarci a mantenere in modo 

migliore il nostro pianeta” (350 parole). 
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UNITÀ 2 

 

 

Censura 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

Traducete il seguente testo:  

 

Translation and Censorship in Fascist Italy 

 

Mussolini’s true and seductive motives under his mask of innocence can easily be 

discerned. His government’s aim was to be popular and impose its ideology on Italian 

society. Mussolini wished to convince the Italian people that he would lead them into an era 

of cultural prosperity and national achievements. On the other hand, he wanted to avoid any 

kind of criticism from his people or abroad concerning his government’s tactics. Thus, he 

established control over all forms of mass communication, such as the radio, cinema, theatre, 

press and books.  

During the 1920’s there was no centralized censor for books, no distinction was made 

between Italian and foreign literature, and there were no specific criteria for censoring 

translations. However, during the 1930’s Italy published more translations, mostly of 

English and American popular fiction, than any other European country. It was, however, 

obvious that “the regime did not want Italy to appear too receptive to foreign influences since 

excessive receptivity would imply a failure on the part of the fascist revolution to create a 

culture of its own” (Rundle, 1999:428). This fact along with the regime’s wish to promote 

Italian culture led the Ministry of Popular Culture to enact strict preventive laws concerning 

translations. 

Thus, publishers were forced to notify the Ministry and seek permission before publishing 

any translations of foreign books. Moreover, translations of all fictional works and works of 

entertainment had to be limited or at least carefully and discretely “edited’—a euphemism 

for censored, as Peter Fawcett (1995:184) claims—since fascists were too sensitive to their 

image and the world opinion that they did not want their propaganda tactics to be revealed. 

Publishers were also obliged to resort to pre-publication self-censorship, since banning of a 

work after publication could cause them great financial losses or even force them into 

bankruptcy. 

It is evident that Mussolini’s manipulatory tactics and severe measures aimed at 

consolidating his regime’s power, exalting fascist values and isolating the Italian culture 

from foreign influences. However, the Italian people were very receptive to foreign cultures 

and therefore the regime did not succeed in organizing an effective system of censorship 

against the invasion of foreign elements and the creation of a translation industry. 

 

(da: www.translationjournal.net) 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sull’ambiente e un lessico adatto a discutere dei seguenti 

problemi:  

 

a) La censura televisiva 

b) La censura cinematografica 

c) La censura della libertà di parola 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  

 

 

3. Spunti da un articolo [Riassumere articoli e sviluppare il tema di conversazione] 

 

Uno di voi cerchi un breve articolo e svolga una relazione su uno dei tre aspetti del punto 

1, che la classe commenterà oralmente. 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (lettera) 

 

Due a due organizzate una lettera di risposta a questo comunicato:  

 
Il Sindaco non può disporre il divieto di usare il velo che copre il volto, impedendo perciò alle donne 

musulmane di indossare i tradizionali veli tipici, quali il burqua e il chador. 

Lo ha stabilito il Tar Friuli Venezia Giulia, con la sentenza n. 645 del 16 ottobre 2006, precisando che 

l’ordinanza sindacale non può interpretare il divieto di uso di caschi protettivi o di mezzi atti a rendere 

difficoltoso il riconoscimento della persona previsto dall’art. 5, co. 1° della legge 152/1975, nel senso di 

includere tra tali mezzi anche l’uso del velo. 

 

(Altalex.com, 30 ottobre 2006) 

 

Confrontate poi la vostra lettera con quella delle altre coppie. 
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3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “Il rispetto per le tradizioni altrui dovrebbe impedire di 

censurarle in qualsiasi modo, ma questo non sempre accade” (350 parole). 

 

 

 

 

 
 

 

 

UNITÀ 3 

 

Cinema 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

A century of ‘cinematographing Ireland’ 

 

One hundred years ago, on the night of Saturday 13 August 1910, three passengers 

travelling from New York disembarked from the White Star Line’s steamer Baltic at 

what was then called Queenstown, now Cobh, with a device that was revolutionising 

how people viewed the world: the cinematograph or cine-camera. This device had 

existed for fifteen years by 1910, and had been used to record events and film short 

fiction subjects. At this point, film-makers were perfecting the techniques that would 

allow them to produce long fiction films for mass audiences and consequently make 

the cinema the twentieth century’s dominant medium. The arrival of the three-person 

film crew marked the beginning of the first serious effort to make Ireland not only a 

part of the international market for such films but also the location for their 

production. 

The three passengers were employees of the New York-based Kalem Company, a 

small film production company that made the most of its lack of studios by 

specialising in fiction films admired for the realism of their outdoor settings. Cinema 

audiences were becoming more discerning and were increasingly choosing films in 

which the action unfolded in convincing locations. Between 1910 and the outbreak of 

the First World War in 1914, these film-makers would return each summer to shoot 

films in Ireland, favouring the south-west corner of the country, particularly the area 

around Killarney. The popularity of their films made Killarney—rural and 

picturesque—the authentic filmic image of Ireland that circulated to mass audiences 

around the world, including the growing cinema audiences in Ireland itself.  

http://historyireland.com/volumes/novDec2010/features/?id=114913
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(www.historyireland.com, Nov/Dec 2010) 

 

 
 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sul cinema e un lessico adatto a discutere dei seguenti 

problemi:  

 

a) Il cinema morirà perché ora c’è Internet 

b) Gli attori e le attrici sono una categoria di persone molto particolare 

c) Generi cinematografici 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  

 

 

3. Spunti da un testo ascoltato o visto [Comprensione audio e sviluppo del tema di 

conversazione] 

 

Guardate un brano di film scelto dall’insegnante e prendete appunti durante l’ascolto. 

Verificate poi che i vostri appunti corrispondano al testo del film. Esprimete infine opinioni 

sul testo.  
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Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (recensione) 

 

Due a due organizzate la recensione di un film che vi è piaciuto:  

 

Schema: 

 

Titolo; regista; attori. 

Breve riassunto. 

Identificazione del significato sociale del film. 

Descrizione della qualità estetica del film. 

Paragone con altri film. 

Altre considerazioni. 

Valutazione del film. 

 

Confrontate poi la vostra recensione con quella delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “Il cinema è spesso finzione, ma rimanda sempre alla 

realtà” (350 parole). 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

  



108 

 

UNITÀ 4 

 

 

Donne e società 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

Tomorrow is International Women’s Day, which celebrates the achievements of women 

and highlights equality issues. Women’s experiences of inequality vary enormously. Many 

arriving in the Republic from developing countries find a freedom that changes their lives 

and attitudes. Western women who settle in the Republic tend to find that Irish women are 

worse off. 

“If I was a woman who needed a divorce or an abortion, I wouldn’t want to be in Ireland” 

says Caroline porter, who is on the board of American Women’s Club of Dublin. She has 

lived in Ballsbridge for 18 months. 

“But apart from legislation which bans abortion in Ireland and requires four years of 

living apart before a legal separation, Porter sees Irish and US women as fairly equal in their 

inquality. Both countries, for example, have a “glass ceiling” that prevents women from 

attaining management positions – although it seems more common for Irish women to be 

paid less than men for the same job. 

“US and Irish women also have in common an apathy about women’s rights. I’ve been 

surprised at how we all have the same reactions. We all agree that we haven’t thought about 

it very much, maybe because the issue has not affected us as it has previous generations.” 

 

(Kathryn Holmquist, The Irish Times, 07.03.2003, abridged) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Reagite due a due ai seguenti enunciati e costruite un lessico adatto a discuterne:  

 

a)  Come conciliare tempo di vita e di lavoro se si è donne e lavoratrici?  

b)  Nella famiglia contemporanea chi fa i lavori di casa: lui o lei? 

c)  Fino a che punto l’educazione dei figli è affidata alla madre e fino a che punto al      

 padre? 
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2. Dibattito [Confronto di opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (inchiesta) 

 

Due a due organizzate informazioni sulle tipologie indicate nello schema:  

 

Schema: 

 

Comportamenti della donna tradizionale 

Ideologie della donna femminista 

Rapporto tra libertà personale e compromessi familiari nelle donne delle giovani     

generazioni 

 

Confrontate poi i vostri punti di vista con quelli delle altre coppie, arrivando così a 

comporre una mininchiesta di classe sui tema enunciati al punto 2. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La liberazione della donna è un fatto avvenuto, o c’è 

ancora molto cammino da fare?” (350 parole). 
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UNITÀ 5 

 

 

Europa e Italia 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

Ue, presidenza Italia: l’Europa senza confini di Luca Parmitano 

L’astronauta ambasciatore del Semestre italiano: Portare il proprio contributo 

imparando dagli altri 

“Bisogna essere europei. Serve integrazione e connessione. Dobbiamo sentirci 

italiani, francesi o spagnoli, tedeschi. Ma allo stesso tempo trasformarci in europei. 

Senza perdere la nostra identità”. È questo il messaggio che lancia Luca Parmitano, 

astronauta Italiano dell’Agenzia spaziale europea (Esa) e oggi ambasciatore per il 

Semestre di presidenza italiana del Consiglio dell’Unione Europea. “Essere europei - 

prosegue l’astronauta -, significa portare il proprio contributo, qualsiasi esso sia, 

grande o piccolo, e avere l’opportunità e la volontà di prendere dagli altri paesi ciò 

che essi possono dare. Dico sempre che il nostro Mediterraneo con l’Italia che si 

staglia come un gioiello nell’azzurro, è visibile solo perché ha una forma così 

riconoscibile. Ma in realtà da Gibilterra ai fiordi della Scandinavia non esistono 

confini. Né naturali né artificiali”. 

Per capire meglio l’assenza dei confini, Parmitano cita la sua esperienza personale 

nello spazio. Mi sono reso conto guardando dall’alto che i confini sono un artificio 

umano. Li abbiamo creati e disegnati sulle mappe e sulle cartine geografiche, 

abbiamo preso i paesi e li abbiamo disegnati di colore diverso. È ciò di cui noi 

abbiamo bisogno per esternare i nostri limiti che sono interiori, ma in realtà dallo 

spazio le terre degli uomini sono un continuum”. Osservando in particolare l’Europa, 

“è veramente possibile pensare a un unico popolo che vive bene, in pace e in crescita. 

Come è la Comunità europea. La nostra Unione europea è un processo di pace 

straordinario. Per la prima volta nella storia – sottolinea l’astronauta italiano - ,i paesi 

cedono parte della propria sovranità per un bene comune più grande”. 

La scelta di nominare un astronauta come ambasciatore del Semestre italiano non è 

casuale. Da una parte, nel 2014 si festeggiano i 50 anni di cooperazione europea nel 

settore spaziale; dall’altra, vuole essere un riconoscimento del contributo strategico 

dell’industria aerospaziale italiana in un settore all’avanguardia. “Da subito quando 

mi hanno detto che avrei ricoperto questo ruolo ho sentito una grande gioia perché è 

sicuramente un onore che mi ha dato felicità. Ma anche un grande senso di 

responsabilità – ha sottolineato Parmitano -. Porto con me un messaggio, 

importantissimo, che sento veramente mio. Posso mettermi di fronte alla gente, 
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soprattutto i giovani che sono quelli ai quali preferisco rivolgermi, e sottolineare il 

messaggio: Dobbiamo essere europei”. 

(AGV NEWSRoma, 23 luglio 2014)  

 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Reagite due a due ai seguenti enunciati e costruite un lessico adatto a discuterne:  

 

a)  L’Europa dovrebbe unificarsi in un superstato sovranazionale? 

b)  La diversità è la caratteristica principale dell’Europa? 

c)  L’Europa è caratterizzata da una tendenza verso la democrazia e il pacifismo?  

 

 

2. Dibattito [Confronto di opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (schema) 

 

Due a due costruite uno schema, dai problemi più generali a quelli più particolari, su 

questo argomento: “L’identità europea nei suoi aspetti culturali e antropologici”. 

Confrontate poi i vostri punti di vista con quelli delle altre coppie, arrivando così a 

comporre uno schema collettivo. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Utilizzando lo schema composto in classe, o creandone uno nuovo, scrivete su questo 

argomento: “L’identità europea nei suoi aspetti culturali e antropologici” (350 parole). 
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UNITÀ 6 

 

 

Felicità 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

Lesson in happiness from a wise and beguiling man 

 

When the Dalai Lama arrived in a chilly Dublin on Monday afternoon, he rested for a 

while and then went out and about meeting the locals. 

“Everyone showing me a smile,” he told the packed church in Kildare town yesterday. 

“Not artificial smile - genuine smile, genuine expression of inner warmth, and I really 

appreciated it. Although the weather is quite cold,” he added, as his audience laughed. 

The Dalai Lama laughed, too - which he does frequently - and his infectious bubbling 

giggle rippled out and everyone showed him a smile again. 

This two-day trip is the first visit in 20 years to Ireland by the 76-year old spiritual leader 

of the Tibetan people, and he was greeted during his various appearances with fervent - albeit 

extremely polite - enthusiasm. 

He had a busy day of public engagements. [...] And everywhere he went throughout the 

day, by his side was Richard Moore, his close friend and founder of Children in Crossfire. 

In 1972, the Derryman was shot and blinded by a rubber bullet at the age of 10, but later met 

and befriended the British soldier who shot him. The pair seemed inseparable. Richard‘s 

hand was always tightly clutched by the Dalai Lama as they sat together or walked the 

streets. 

But he is a spiritual guru not an economic one, and so his concern was with the world’s 

religious deficit.  

“The ultimate source of happiness, peace of mind, cannot be produced by money,” he 

said. “Billionaires, they are, I notice, very unhappy people. Very powerful; but deep inside, 

too much anxiety, too much stress.”  

Several times he spoke of forgiveness - and he was asked about the difficult notion of 

forgiving those bankers who trespassed against us. “Forgiveness does not mean that you 

should forget,” he explained. “Criticism is good, but without anger.”[...] 

There were grannies and dads and mums with buggies and students on the mitch and men 

in business suits, but all were clearly fascinated by the appearance of the man who has been 

living in exile since 1959, when he fled Tibet after a failed uprising against China.[...] 

The 14th Dalai Lama is a beguiling man, and it wasn’t just his robes that brought a splash 

of colour to a grey day in Ireland. 

http://searchtopics.independent.ie/topic/Dalai_Lama
http://searchtopics.independent.ie/topic/Dalai_Lama
http://searchtopics.independent.ie/topic/Ireland
http://searchtopics.independent.ie/topic/Richard_Moore
http://searchtopics.independent.ie/topic/Richard_Moore
http://searchtopics.independent.ie/topic/China
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(Lise Hand, Irish Independent, 14.04.2011) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee, due a due, su cosa vuol dire e se è possibile essere felici in un’età 

compresa tra i 17 e i 25 anni oggi nel paese in cui vivete.  

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura  

 

Due a due organizzate idee sul rapporto tra felicità personale e felicità sociale, reagendo 

agli enunciati dello schema:  

 

Schema: 

 

Il senso del dovere compiuto rende felici. 

È infelice e rende infelice chi calpesta la libertà e i diritti degli altri. 

Essere felici significa rinunciare ai beni terreni e pensare allo spirito. 

Essere felici significa fare tutto quel che si vuole. 

 

Confrontate poi le vostre idee con quella delle altre coppie. 
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3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La felicità è equilibrio tra le tendenze personali al 

piacere e le esigenze e i doveri sociali” (350 parole). 

 

 

 

 

 
 

 

 

UNITÀ 7 

 

 

Reading Week 

 

 
 

 

Ripassate quanto studiato finora: comprensione scritta e orale, produzione scritta e 

orale, grammatica, lessico, traduzione. 

 

 

 

 

 
 

 

 

UNITÀ 8 

 

Giovani e futuro 

 
 

 

Parte I - TRADUZIONE 
 

 

Traducete il seguente testo:  
 

When Thinking About Their Lives in the Year 2020, Millennials Are Optimistic 

How do Millennials feel when they imagine their lives in the future? What goals do 

they have for themselves, and what ideals are most important? 

http://vimninsights.viacom.com/post/86317228797/mtv-knowing-youth-when-thinking-about-their-lives
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These questions were answered in a new study by Viacom International Media 

Networks, “MTV Knowing Youth: 2020 Vision.” This report, which also gave 

insight into who global Millennials are and how they envision the world in 2020, was 

based on an online survey of over 6,800 people ages 15 to 24 across 32 countries. 

From that report, here are key insights on what Millennials think life will be like for 

them in the year 2020: 

They’re optimistic about the future. Instead of a sense that things are already 

improving, Millennials have an attitude that things can only get better than they are 

now. Tomorrow has to be better than today. 

They’re taking responsibility for shaping their futures. Millennials are motivated to 

work and recognize the level of competition out there. They know they’ll need to 

fight for what they want in order to succeed. This sense of responsibility 

differentiates Millennials from other generations. They’re making the most of what 

they’ve got in hopes of attaining their ultimate goal of happiness—and they’re eager 

to rise to what feels like a daunting and exciting challenge. 

When thinking about what specifically they’ll be doing in the future, they’re still 

unclear. Most Millennials do not have a clear idea of what their future will look like, 

how they’ll get there, or what role they can or will play as individuals in the 

improved world that they envision. However, they have a firm belief that they need to 

seek out the opportunities they want in life. They also have an underlying sense that 

if everyone plays their part in this way, the world can’t help but improve. 

[...] 

They aspire to work that fulfills them. Millennials’ “desire to inspire” largely 

manifests in dreams of finding meaningful work. They want jobs that make a 

difference. That could mean helping others directly or it could mean touching people 

in a broader sense. As long as everyone is doing something that fits into the bigger 

picture for that better world, they are doing their part. 

 

(vimninsights.viacom.com, 20.05.2014) 
 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sul cinema e un lessico adatto a discutere dei seguenti 

problemi:  

 

a)  Attualmente i giovani hanno ogni giustificazione per essere ottimisti o pessimisti 

 sul futuro? 

b)  Vivere in un eterno presente: è possibile e positivo? 

c)  Il futuro va costruito passo passo, o bisogna solo aspettare che arrivi e porti 

 quel che deve portare? 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

http://vimninsights.viacom.com/post/80277916100/mtv-knowing-youth-global-millennials-vision-for
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Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  

 

 

3. Spunti da un testo ascoltato o visto [Comprensione audio e sviluppo del tema di 

conversazione] 

 

Ascoltate una canzone, scelta dall’insegnante, che abbia per tema qualcosa di collegato 

alla felicità. Prendete appunti ascoltando e verificate poi con l’insegnante che i vostri 

appunti siano corrispondenti al testo della canzone. Infine discutetene il tema ed esprimete 

giudizi sulla sua musicalità.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (saggio) 

 

Due a due organizzate idee sull’utopia, seguendo lo schema:  

 

Schema: 

 

L’utopia è il sogno di una società ideale. 

L’utopia non è quasi mai realizzabile. 

Bisogna credere nell’utopia per poter avere degli ideali per cui vivere. 

La distopia è più credibile dell’utopia. 

Esempi di utopia (libri, film, ecc.). 

Esempi di distopia (libri, film, ecc.). 

 

Confrontate poi le vostre idee con quelle delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “‘L’utopia non è limitata da nessun obbligo di produrre 

risultati. La sua sola funzione è di consentire ai suoi adepti di condannare ciò che esiste in 

nome di ciò che non esiste’ (J.F. Revel). Vero o falso?” (350 parole). 
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UNITÀ 9 

 

 

Migrazioni 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

Let them come 

 

Immigration is a sensitive subject at the best of times, and this is not one of them. The 

economic crisis has destroyed millions of jobs in rich countries, making their governments 

especially touchy about the impact of immigration on the demand for indigenous labour. 

Such concerns are illogical, because immigration is counter-cyclical. Recession in rich 

countries has discouraged some would-be incomers from trying their luck. America, for 

instance, has seen a sharp decline in Mexicans trying to cross its southern border. 

Immigration to Europe has slowed.  

Yet governments are often reluctant to leave migration flows to the labour market. In 

recessions, they tend to take steps to discourage new migrants and even get rid of existing 

ones. Over the past year the Danish, French and Italian governments have rolled back the 

Schengen passport-free zone and reintroduced limited border controls. [...] 

Concerns about immigration are understandable, especially at a time when jobs are in 

such short supply. Polling in both Europe and America suggests that a majority of locals 

think immigrants do more harm than good and damage locals’ chances in the job market. 

Evidence that immigration hurts indigenous workers is, however, weak. In seasonal work 

and construction, cheap foreign labour can depress wages and make it harder for the low-

skilled to find work, but the flexibility and willingness of new workers can also boost 

productivity and encourage innovation.[...] 

Politicians often say that they want a sensible debate about immigration; but too often 

they pander to voters’ fears of immigrants rather than attempting to allay them. They should 

be wary of doing so now. There is growing competition for their skills elsewhere: Asia is 

fast becoming the new magnet for migrants. China, which used to be closed to immigrant 

labour, is now handing out residency permits to professionals, academics and entrepreneurs. 

[...] South Korea has also witnessed a rise in incomers since 2007 and is particularly keen to 

attract American-educated graduates. 

Immigration is, on the whole, good for economies; and right now, rich countries can do 

with all the economic help they can get. Rather than sending immigrants home, with their 

skills, energy, ideas and willingness to work, governments should be encouraging them to 

come. If they don’t, governments elsewhere will. 

 

(da: The Economist, 27.08.2011) 
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Parte II - ORALE 

 

 

Relazione e dibattito 

 

Uno di voi prepari una relazione, tratta da articoli di giornale o da altre fonti, sul 

problema delle migrazioni contemporanee da paesi extraeuropei o verso paesi europei. Alla 

fine della relazione (massimo dieci minuti), aprite un dibattito. 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (intervista) 

 

Due a due organizzate un’intervista, articolata in almeno quattro domande e quattro 

risposte, con il rappresentante di una comunità del vostro paese che vive all’estero (decidete 

voi in quale paese) da circa trent’anni. Volete sapere perché queste persone sono emigrate; 

che rapporto hanno con il paese di origine; se le giovani generazioni parlano la lingua del 

paese originario o di quello ospite; quali sono i problemi di integrazione e come vengono 

affrontati; ecc.  

Confrontate poi la vostra intervista con quella delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La migrazione, lo spostamento, il viaggio inarrestabile 

sono caratteristiche costanti della società tardomoderna” (350 parole). 
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UNITÀ 10 

 

Musica 

 
 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

Traducete il seguente testo:  

 

Com’è cambiata la musica nel corso degli anni 

Com’è cambiata la musica nel corso degli anni: così nella celebre canzone Radio Ga 

Ga cantava Freddy Mercury insieme ai Queen. Ebbene sì, col passare del tempo la 

musica è cambiata davvero tanto, e si sono venuti a formare nuovi generi musicali. 

In ogni epoca sono esistiti tipi di musica detti classici e altri che innovavano esplorando 

nuovi sentieri musicali. Ogni secolo ha avuto il suo innovatore: Monteverdi nel ‘500, 

Bach nel ‘600, Mozart nel ‘700, Wagner e Mahaler nella seconda metà dell’‘800, 

Debussy all’inizio del ‘900. Questo per citare solo i maggiori. 

[...] Di certo è vero che pochi giovani ascoltano esclusivamente musica classica ma la 

maggior parte a parer mio non ascolta un solo genere preciso ma, variando, amplia le 

proprie conoscenze. 

Ci basta pensare a pochi esempi per capire che la musica classica vive ancora ai nostri 

giorni: i ragazzi che si iscrivono a scuole di musica sono moltissimi, con il sogno 

magari di diventare grandi musicisti e concertisti e così si impegnano a suonare il loro 

strumento ogni giorno e a studiare le discipline che vengono affiancate a questo. 

Un altro esempio è la fila di ore e ore che nella città di Milano si viene a formare per 

riuscire ad avere i biglietti dell’anteprima per i giovani della prima della Scala. Questa 

fila è costituita da giovani che sono ben consapevoli di quale opportunità sta venendo 

loro proposta e non se la vogliono lasciar scappare, anche a costo di alzarsi alle quattro 

del mattino per essere sicuri di avere il loro posto. 

Questi due esempi non sono poca cosa se si pensa a ciò che normalmente sui giovani 

viene detto, ma spesso forse si stenta a capire che nella musica non è del tutto 

necessario che un genere escluda l’altro: un ragazzo che abitualmente va alla Scala 

potremmo senza tanti problemi ritrovarlo a un concerto rock. 

È quindi sbagliato generalizzare e cadere nei luoghi comuni dicendo che i giovani non 

sanno neanche cosa sia la musica classica perché ciò non è del tutto vero. La musica 

classica è ciò da cui tutto è partito e vive quindi dentro ognuno di noi in quanto suscita 

emozioni e sentimenti così come ogni altro genere musicale. 

E se nel corso degli anni la musica è così cambiata, ci sono personaggi che non 

smetteranno mai di esistere, ma continueranno a vivere nella nostra memoria e questo 

vale per tutti indiscriminatamente: da Beethoven a Keith Jarrett, da Mozart a John 

Lennon, da Vivaldi a Johnny Cash. Tutti personaggi memorabili e diversi tra loro che 

già sono nella storia della musica e mai verranno dimenticati. 

                        (Claudia Manusardi, 24 ottobre 2012) 

 

 

 

http://www.echeion.it/tag/milano/
http://www.echeion.it/author/claudia/
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Parte II - ORALE 

 

 

Materiali di ascolto e dibattito 

 

Uno di voi porti in classe, ascoltabile via computer o registratore, la propria canzone 

italiana preferita; e ne proponga una parte agli altri, facendola ascoltare. Durante l’ascolto 

tutti cerchino di scrivere almeno sette parole della canzone, il cui testo complessivo sarà poi 

distribuito in fotocopia. Ognuno dica perché ha scelto quella canzone, ne spieghi il tema e 

la ascriva al genere musicale cui appartiene. Conversate sulle varie canzoni proposte 

durante la lezione. 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (saggio) 

 

Due a due organizzate idee sulla musica, reagendo agli enunciati dello schema col dire 

se e perché siete d’accordo su ciascun enunciato:  

 

Schema: 

 

La musica è un respiro dello spirito e avvicina a Dio. 

La musica antica e quella moderna non hanno niente in comune. 

La musica è la migliore espressione delle emozioni. 

Senza musica non c’è colore nella vita. 

Solo il silenzio è la musica sublime dell’universo. 

La musica di questo o quel periodo non è altro che una moda culturale passeggera. 

 

Confrontate poi le vostre idee con quelle delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La musica pop odierna” (350 parole). 
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UNITÀ 11 

 

Poesia oggi 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

Leggere e pubblicare poesie online. 

La poesia rinasce sul web.  

Non è una novità il fatto che la rete abbia contribuito alla diffusione e alla conoscenza 

di prodotti solitamente destinati a un pubblico molto ristretto. Ma il fenomeno 

assume una rilevanza particolare nel mondo dell'editoria, dove si è assistito alla 

riscoperta di generi dimenticati che proprio grazie alla rete vivono una nuova 

primavera.    

È successo ad esempio con la poesia, genere dal passato illustre diventato 

progressivamente un prodotto di nicchia. 

In che modo stanno cambiando le cose? Grazie alla maggiore facilità di accesso alla 

pubblicazione della propria opera, e alla possibilità di condividere online i propri 

lavori e ricevere commenti e recensioni.  

E tutto questo avviene come si suol dire “a portata di click”. Le attività di 

pubblicazione, distribuzione, condivisione di svolgono in tempi estremamente più 

rapidi e consentono di raggiungere un pubblico più vasto con maggiore facilità e 

incisività. I vantaggi? Farsi conoscere, diffondere la propria opera, essere apprezzati 

per il proprio lavoro.  

E poi mettere in condizione il pubblico di leggere le opere online divertendosi e 

scrivere una recensione per far conoscere l’opera agli altri. È uno dei modi più 

divertenti per "esercitare" la passione per la lettura su intenet. [...] 

Il genere più antico e illustre della storia letteraria recupera la sua grande tradizione e 

torna ad essere mezzo di espressione universale, dimostrandosi sorprendentemente 

attuale e al passo coi tempi. Perché è tendenzialmente breve e veloce da leggere, 

perché è un bel modo di giocare con l’arte e con le parole divertendoci, e anche 

perché, insieme alle canzoni, resta il modo più immediato per trasmettere 

un'emozione. 

Paradossalmente e contro ogni previsione, la poesia si sta rivelando la forma di 

comunicazione più aderente a quello che è la scrittura oggi: veloce, evocativa e 

diretta. È come se avesse riconquistato di diritto il proprio posto nelle nostre vite: per 

farci evadere dalla realtà, o per arricchirla di nuovi significati. 

 

(temi.repubblica.it) 

 
 

Parte II - ORALE 
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Materiali di ascolto e dibattito 

 

Uno di voi porti in classe una poesia contemporanea di pochi versi in italiano (se 

scegliete una poesia non italiana, cercatene una traduzione in italiano o traducetela voi). 

Ognuno dica perché ha scelto quella poesia, ne spieghi il tema e altri aspetti rilevanti. 

Conversate sulle varie poesie proposte durante la lezione. 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (saggio) 

 

Due a due organizzate idee sulla poesia oggi, reagendo agli enunciati dello schema sol 

dire se e perché siete d’accordo su ciascun enunciato:  

 

Schema: 

 

La poesia dell’era contemporanea non può resistere di fronte all’impatto di altri media. 

La vera poesia è eterna e immortale. 

I poeti contemporanei devono fare i salti mortali per trovare un pubblico. 

La vera poesia è la canzone d’autore, oggi. 

La sensibilità alla poesia è ormai propria solo degli intellettuali. 

  

Confrontate poi le vostre idee con quelle delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La poesia nel mondo dei mass media e di Internet” (350 

parole). 
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UNITÀ 12 

 

 

Turismo 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente testo:  

 

Venice, Italy 

  

We arrived in Venice, Italy at 8:00 A.M. which meant we had a whole day to discover 

this beautiful city. Venice is built on an archipelago of 118 islands formed by 177 canals in 

a shallow lagoon on the Adriatic Sea in northeast Italy. The islands on which the city is built 

are connected by about 400 bridges. In the old centre, the canals serve as roads, and every 

form of transport is on water or on foot meaning Venice is a no car zone. We rode a waterbus 

around the lagoon for some sightseeing and of course saw hundreds of Gondolas.  

Venice was an independent republic for 1,070 years but lost its independence when 

Napoleon Bonaparte on May 12, 1797, conquered Venice during the First Coalition. It is 

famous for its musical, particularly operatic, history, and its most famous composer in this 

field is Antonio Vivaldi. 

During the 20th century, when many artesian wells were sunk into the periphery of the 

lagoon to draw water for local industry, Venice began to sink. It was realized that extraction 

of the aquifer was the cause. This sinking process has slowed markedly since artesian wells 

were banned in the 1960s. However, the city is still threatened by more frequent low-level 

floods (called acqua alta, “high water”) that creep to a height of several centimetres over its 

quays, regularly following certain tides. [...] We witnessed this flooding when we visited the 

Piazza San Marco and St. Mark’s Basilica.  

The Piazza is dominated by the Basilica, the Doge’s Palace and the Basilica’s campanile. 

Piazza San Marco is extremely popular with tourists, photographers, and Venetian pigeons. 

The Piazza originated in the 9th century as a small area in front of the original St Mark’s 

Basilica. It was enlarged to its present size and shape in 1177 and has always been seen as 

the centre of Venice. It was the location of all the important offices of the Venetian state, 

and has been the seat of the archbishopric since the 19th century.  

 

(da: www.tripdiary.com) 
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate due a due un viaggio turistico di una settimana nel vostro paese ideale.  

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura  

 

Organizzate due a due idee sul turismo in paesi lontani e un lessico adatto a discutere 

dei seguenti problemi:  

 

a)  Il turista vuole vedere qualcosa di nuovo e di diverso 

b)  Fare turismo significa andare per il mondo, portandosi però dietro la propria casa 

c)  Turismo di ampio cabotaggio vuol dire espandere le proprie conoscenze  

 

Confrontate poi le vostre idee con quella delle altre coppie. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “In quali modi il turismo è una risorsa positiva o 

negativa per i paesi verso i quali si attua?” (350 parole). 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 



125 

 

UNITÀ 13 

 

 

Economia 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

Ford 

Ford believed that the new kind of society could be built simply through the proper 

application of corporate power. The purpose of the five-dollar, eight-hour day was only in 

part to secure worker compliance with the discipline required to work the highly productive 

assembly-line system. It was coincidentally meant to provide workers with sufficient income 

and leisure time to consume the mass-produced products the corporations were about to turn 

out in ever vaster quantities. But this presumed that workers knew how to spend their money 

properly. So in 1916, Ford sent an army of social workers into the homes of his ‘privileged’ 

(and largely immigrant)  workers to ensure that the ‘new man’ of mass production had the 

right kind of moral probity, family life, and capacity for prudent (i.e. non-alcoholic) and 

‘rational’ consumption to live up to corporate needs and expectations. The experiment did 

not last too long, but its very existence was a prescient signal of the deep social, 

psychological, and political problems that Fordism was to pose.  

So strongly did Ford believe in corporate power to regulate the economy as a whole, that 

he increased wages with the onset of the great depression in the belief that this would boost 

effective demand, revive the market, and restore business confidence. But the coercive laws 

of competition proved too powerful for even the mighty Ford, and he was forced to lay off 

workers and cut wages. It took Roosevelt and the New Deal to try and save capitalism by 

doing through state intervention what Ford had tried to do alone. Ford tried to pre-empt that 

outcome in the 1930s by pushing his workers to supply the greater part of their own 

subsistence requirements. They ought, he argued, to cultivate vegetables in their spare time 

in their own gardens (a practice followed to great effect in Britain during World War II). 

In insisting that ‘self-help is the only means of combating the economic depression’ Ford 

here reinforced the kind of controlled, back-to-the-land utopianism that characterized Frank 

Lloyd Wright’s plans for Broadacre City. But even here we can detect interesting signs of 

future configurations, since it was the suburbanization and deconcentration of population 

and industry (rather than the self- help) implicit in Wright’s modernist conception that was 

to become a major element in stimulating effective demand for Ford’s products in the long 

postwar boom after 1945. 

 
 

 

 

Parte II - ORALE 
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1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due su una di queste due situazioni a vostra scelta:  

 

a)  Abbiamo a disposizione, vinti a una lotteria,12.300 euro, ma dobbiamo, secondo le 

 regole della lotteria in questione, spenderli nel centro città in cinque ore. Come li 

 spendiamo? 

b)  Abbiamo a disposizione 30 euro per organizzare una cena per otto persone. Che 

 cosa compriamo e che menù scegliamo?  

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete su munificenza e 

avarizia.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (introduzione e conclusione) 

 

Ecco alcuni suggerimenti per introdurre e concludere un tema. 

 

Introduzione: 

 

Frasi fatte: questo scritto affronta il problema di…; in questo tema ci si occuperà di…; 

gli aspetti principali di cui mi occuperò sono:… 

 

Citazione: si può iniziare un tema con una citazione significativa, seguita da come 

suggerisce questa citazione… o frasi simili. 

 

Aneddoto: si può iniziare un tema con un aneddoto nel primo paragrafo, indicando nel 

secondo paragrafo il suo rilievo per lo svolgimento del tema. 

 

Conclusione: 

 

Frasi fatte: in conclusione…; per concludere… 

 

 

2.  Preparare uno schema 
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Preparate uno schema sull’argomento “La povertà: fino a che punto esiste oggi e come 

affrontarla e risolverla”, scambiandovi oralmente idee.  

 

 

3. Tema per casas 

 

Utilizzando le idee elaborate in classe, scrivete su questo argomento: “La povertà: fino 

a che punto esiste oggi e come affrontarla e risolverla” (350 parole). 

 

 

 

 

 
 

 

 

UNITÀ 14 

 

 

Europa e Irlanda 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

Irlanda, il mito europeo fa crac. Era la Tigre celtica, ora è travolta dai debiti. 

 

“Consumata dal consumismo”: la signora Mary McAleese, presidente dell’Irlanda, ha 

spiegato con queste parole il crollo della Tigre Celtica. Avendo alle spalle due professioni 

come quelle di avvocato e di giornalista, Mary McAleese, in carica ormai da una dozzina 

d’anni, ha saputo sintetizzare con efficacia ciò che è accaduto in un Paese considerato fino 

a qualche mese fa un “esempio virtuoso” per tutta quanta l’Europa. Dublino si è ritrovata, di 

punto in bianco, a dover ripartire da zero: aveva scalato le classifiche delle migliori 

performance economiche a livello continentale (il suo Pil fino al 2007 cresceva annualmente 

del 7 per cento) ma, alla fine, si accorge che è stata solo una finta. [...]  

È vero, gli irlandesi negli ultimi dieci anni hanno consumato come pochi altri al mondo. 

Ma, in maniera speculare, si sono pure indebitati come pochi altri al mondo. “Consumati dal 

consumismo”, analisi impietosa che calza alla perfezione. [...] 

Le sei banche più importanti hanno concesso mutui  e prestiti come coriandoli, 

alimentando il sogno di un boom immobiliare che si è materializzato nella costruzione di 

128 mila nuovi edifici nell’arco di un biennio (2005 – 2007). Un cantiere gigantesco, simbolo 

di un’Irlanda che si presumeva prospera e felice. [...] 
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E non passa giorno senza che il bollettino della disfatta non si arricchisca di nuovi dettagli. 

Persino le scorte di gas e petrolio sono di molto sotto ai livelli di guardia. Se dovesse trovarsi 

alle prese con una crisi energetica, l’Irlanda avrebbe autosufficienza  per un cinquantina di 

giorni (contro i novanta suggeriti dalle istituzioni internazionali) poi si fermerebbe. 

 

(“L’Espresso”, 27.08.2011) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Reagite due a due ai seguenti enunciati e costruite un lessico adatto a discuterne:  

 

a)  La maggioranza degli irlandesi è favorevole all’Unione europea? 

b)  Che somiglianze e differenze ci sono tra irlandesi e altri europei? 

 

 

2. Dibattito [Confronto di opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (opinioni) 

 

Due a due costruite uno schema, dai problemi più generali a quelli più particolari, su 

questo argomento: “L’identità delle piccole patrie: fino a che punto è compatibile col 

cosmopolitismo?”. 

Esprimete le vostre opinioni, usando le seguenti espressioni in modo grammaticalmente 

corretto (scegliendo cioè l’indicativo o il congiuntivo): 

 

 A mio parere...... 

 Secondo me...... 

 Pare proprio che..... 

 Si direbbe che...... 

 A quanto sembra..... 

 Ritengo che...... 
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 È auspicabile che...... 

 Non sarebbe possibile dire che...... 

 C’è chi pensa che...... 

  

Confrontate poi i vostri punti di vista con quelli delle altre coppie, arrivando così a 

comporre uno schema collettivo. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Utilizzando lo schema composto in classe, o creandone uno nuovo, scrivete su questo 

argomento: “L’identità delle piccole patrie: fino a che punto è compatibile col 

cosmopolitismo?” (350 parole). 

 

 

 

 

 
 

 

 

UNITÀ 15 

 

 

Avvenimenti storici da non dimenticare 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

In those strange days when if anything unexpected could happen, it probably would, Mr 

de Valera became head of the country. 

“Now the guns are back in the Dàil,” said Tom darkly. 

“How do you mean, Tom?” I asked. 

“They’re so afeared of being there, they’re after bringing their guns into the chamber.” 

Now Tom spoke with understandable disgust, as these men were the very ones his own 

crowd had striven to sub-due, imprison, and alas execute. So how it came about that the very 

men against the Treaty, and who lads like Tom had wanted erased from the Irish story, were 

now the men in charge… You could almost feel a lurch in the life of Sligo.  

It was fellas like Joseph Healy were up now. This was hard and bitter for Tom all things 

considered. Myself, I wouldn’t have had three thoughts about any of them, but that even in 

his love-talk Tom could flummox me with the politics.  
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We were lying up the back of the great dune that gave Strandhill its name in fact, when 

he uttered the above sentiment. It was a greater obstacle to his future than any he had 

experienced. He had never been a gunman himself, coming to maturity after all that. To give 

him his due, he thought the time for guns was past. He had a sort of idea that North might 

be joined to South at last, but with the crazy notion that it would be some man like Carson 

would be the first ‘king of Ireland’, as he jocularly put it. This was an old notion of men like 

Tom. There was a sort of dancing swing to his notions, like his music. Joseph Healy 

would’ve put a bullet in Carson if he could have done it quietly and gone home to his family 

after. 

 

(Sebastian Barry) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due e un lessico adatto a discutere di uno dei seguenti aspetti a 

vostra scelta:  

 

a)  C’è stato un giorno della nostra vita in cui, in una parte o nell’altra del mondo, si è 

 verificato un avvenimento straordianrio e storicamente importante. Come abbiamo 

 trascorso quel giorno? 

b)  Il nostro paese, cinquant’anni fa, era così... 

c)  Solo agli anziani piace ricordare il passato? 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  

 

 

3. Spunti da un testo ascoltato o visto [Comprensione audio e sviluppo del tema di 

conversazione] 

 

Guardate o ascoltate un testo su un momento del passato italiano scelto dall’insegnante 

e prendete appunti durante l’ascolto. Verificate poi che i vostri appunti corrispondano al 

testo visto o ascoltato. Esprimete infine opinioni sul testo.  
 

 

 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 
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1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (impersonalità) 

 

Due a due organizzate idee su questo argomento: “Cosa insegna il passato recente agli 

individui della tarda modernità”.  

Utilizzate le seguenti espressioni: 

 

 Si direbbe che...... 

 Succede che...... 

 Si ricorda il passato perché..... 

 Molti sono gli avvenimenti che si ripetono...... 

 Ci si è pentiti di..... 

 Si è tornati al punto di partenza quando...... 

 Lo si sa e lo si è sempre saputo...... 

 Se ne parla e se ne è sempre parlato...... 

  

Confrontate poi i vostri punti di vista con quelli delle altre coppie, arrivando così a 

comporre uno schema collettivo. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Utilizzando lo schema composto in classe, o creandone uno nuovo, scrivete su questo 

argomento: “Cosa insegna il passato recente agli individui della tarda modernità” (350 

parole). 
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UNITÀ 16 

 

Guerra 

 

 
 

 

 
 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

“I don’t know” she said. “He didn’t come back. He left his house to go to the front in 

1994. I never heard from him, God bless him” 

She paused and thought back. 

“Sometimes people came to me saying they had seen him. I would invite them in and ask 

them where, when. I would give them food. Sometimes I gave them money. Or gifts. I was 

so overjoyed to hear he was alive. Other man came and said the same thing. I believed them. 

But then when the months and years went by, I realized they had conned me. They had all 

come just to get their food and gifts. He never came back” 

I began to think Franz Kern’s wife was left waiting for him for days and weeks slowly 

beginning to believe he wasn’t coming back. What if he never returned to Nuremberg? I 

would have been searching aimlessly for him. Maybe I should be looking for him in 

America. 

 

(Hugo Hamilton, abridged) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico [Preparazione alla discussione] 

 

Organizzate idee due a due sulle guerre oggi in corso nel mondo, raccogliendo 

informazioni su quanto segue:  

 

a)  Quante sono le guerre guerreggiate oggi nel mondo? 

b)  Quali sono la cause di queste guerre? 

c)  Quali sono le conseguenze di queste guerre? 

 

 

2. Dibattito [Confronto di enunciati e opinioni]  

 

Collettivamente comunicatevi i risultati dell’esercizio 1 e discutete sui problemi e sulle 

idee che avete raccolto.  
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3. Spunti da un testo ascoltato o visto [Comprensione audio e sviluppo del tema di 

conversazione] 

 

Guardate in classe un telegiornale, scelto dall’insegnante, che riferisca di una guerra in 

corso. Prendete appunti ascoltando e verificate poi con l’insegnante che i vostri appunti 

siano corrispondenti al testo della canzone. Infine discutetene il tema ed esprimete giudizi.  
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (elenchi) 

 

Due a due organizzate idee sul pacifismo, utilizzando alcune delle espressioni utili a 

creare elenchi dello schema:  

 

Schema: 

 

Il pacifismo è un’utopia per tre ragioni: 1......; 2......; 3........ 

Il pacifismo è perfettamente praticabile. Infatti..... Inoltre..... Infine..... 

Essere pacifisti significa opporsi con vigore alla violenza. Perché? In rpimo luogo..... In 

secondo luogo..... In terzo luogo..... Infine...... 

 

Confrontate poi le vostre idee con quelle delle altre coppie e costruite uno schema per il 

tema sul pacifismo che scriverete individualmente a casa. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “Chi ha cari i valori della cultura non può non essere 

pacifista (Albert Einstein)” (350 parole). 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

http://it.wikiquote.org/wiki/Cultura
http://it.wikiquote.org/wiki/Albert_Einstein
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UNITÀ 17 

 

Politica 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  
 

It’s been almost ten years since I first ran for political office. I was thirty-five at the time, 

four years out of law school, recently married, and generally impatient with life. A seat in 

the Illinois legislature had opened up, and several friends suggested that I run, thinking that 

my work as a civil rights lawyer, and contacts from my days as a community organizer, 

would make me a viable candidate. After discussing it with my wife, I entered the race and 

proceeded to do what every first-time candidate does: I talked to anyone who would listen. 

I went to block club meetings and church socials, beauty shops and barbershops. If two guys 

were standing on a corner, I would cross the street to hand them campaign literature. And 

everywhere I went, I’d get some version of the same two questions. “Where’d you get that 

funny name?” And then: “You seem like a nice enough guy. Why do you want to go into 

something dirty and nasty like politics?” 

I was familiar with the question, a variant on the questions asked of me years earlier, 

when I’d first arrived in Chicago to work in low-income neighbourhoods. It signalled a 

cynicism not simply with that – at least in the South Side neighbourhoods I sought to 

represent – had been nourished by a generation of broken promises. In response, I would 

usually smile and nod. 

 

(Barak Obama) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico e discussione 

 

Organizzate idee in tre gruppi: il gruppo A immagina di essere un partito conservatore; 

il gruppo B è un partito progressista; il gruppo C è una équipe di intervistatori per la tv. 

Dibattete sui rispettivi programmi politici in vista delle elezioni imminenti. 

Concluso il dibattito, fate un elenco dei termini e delle espressioni della politica che 

avrete utilizzato. 
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Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (paragoni) 

 

Due a due organizzate idee sull’ideologia del socialismo e su quella del capitalismo, 

confrontandole con alcune delle espressioni dello schema:  

 

Schema: 

 

Il socialismo è ..... , ma il capitalismo ..... 

Se da un lato il socialismo....., dall’altro lato il capitalismo..... 

Mentre il socialismo....., al contrario il capitalismo..... 

A paragone del socialismo ....., il capitalismo ..... 

In contrasto col socialismo ....., il capitalismo ..... 

Tanto il socialismo, quanto il capitalismo vogliono che gli esseri umani ..... 

 

Confrontate poi le vostre idee con quelle delle altre coppie e costruite uno schema per il 

tema sulla democrazia che scriverete individualmente a casa. 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La democrazia resta una parola vuota finché non viene 

attivata dalla partecipazione autentica delle persone” (350 parole). 
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UNITÀ 18 

 

Scandali 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

Traducete il seguente brano:  

 

Pope Benedict's butler jailed for stealing pontiff's private letters 

 

The pope's former butler, Paolo Gabriele, has been sentenced to 18 months for 

stealing Benedict XVI's private correspondence,  following a lightning-quick trial 

which observers said showed the Vatican's desire to draw a line under its most 

embarrassing scandal in years. 

After four hearings in a Vatican court and two hours of deliberation, judge Giuseppe 

Dalla Torre said that the sentence, which was half the three years requested by the 

prosecution, took into account Gabriele's clean record, years of service and his belief, 

"albeit erroneous", that he was doing the right thing. 

As the sentence was read out yesterday, Gabriele remained impassive. The court 

ordered him to start his sentence under house arrest, while Vatican spokesman 

Federico Lombardi said there was a "concrete" chance the pope would now use his 

absolute power at the Vatican to pardon his former aide. 

Gabriele, 46, who used to dress the pope and ride alongside him in his Popemobile, 

has told investigators that he felt like an "agent of the Holy Spirit", as he leaked 

sensitive documents from the papal apartment concerning alleged corruption within 

the secretive city state – allegations he claimed the pontiff was kept in the dark about. 

The so-called Vatileaks letters were published by Italian journalist Gianluigi Nuzzi in 

his book Your Holiness, which became a bestseller. 

"The thing I feel strongly inside me is the conviction of having reacted exclusively 

out of love, I would say visceral love, for the church of Christ and its visible head," 

Gabriele told the court at the end of the hour-long hearing yesterday. "I don't feel like 

a thief," he added. 

In her summing up, Gabriele's lawyer said that he was inspired by "deep faith," and 

his behaviour was "illegal and worthy of condemnation, but spurred by the evil he 

saw", she added. She told the panel of three judges that Gabriele had only 

photocopied documents from the papal apartment and had not stolen originals, 

arguing that he should be sentenced for the lesser crime of "misappropriation". 

Gabriele is not the first papal butler to be charged with betraying his master. A 

German priest, Rudolf Gerlach, who was hired by Pope Benedict XV in 1914, was 

given a life sentence for leaking military secrets he picked up through the Vatican to 

Austro-Hungarian agents, leading to the sinking of two Italian warships during the 

first world war. 

                                                                                                         

(www.theguardian.com)  
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Parte II - ORALE 

 

 

1. Formulazione di lessico e discussione 

 

Organizzate idee, commentando episodi scandalistici e pettegolezzi tratti dalla cronaca 

rosa degli ultimi tempi (episodi accaduti a celebrità del mondo dello spettacolo, del cinema, 

della mondanità). 

Concluso il dibattito, fate un elenco dei termini e delle espressioni che avrete utilizzato. 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (riscrittura e riuso) 

 

Due a due scrivete un breve brano sugli scandali politici e finanziari, utilizzando soltanto 

le frasi in neretto (non le altre frasi) del brano qui sotto (che è su un argomento 

completamente diverso dal vostro). Lo scopo di questo esercizio è riusare espressioni e altri 

elementi linguistici disponendoli in contesti personalizzati:  

 

L’amicizia è un valore molto importante.  

Proprio qualche giorno fa, mi sono reso conto di quanto è importante l’amicizia perché per la prima 

volta ho sbagliato un calcio di rigore in una partita e i miei compagni di squadra mi hanno sostenuto e motivato 

senza farmi pesare l’accaduto. 

Per questo non riesco ad immaginare una vita senza amici. Infatti gli amici sono una parte fondamentale 

della nostra vita.  

L’amico è colui che ci sta accanto nei momenti di bisogno, che ci dà consigli, che ci consola, è colui al 

quale possiamo raccontare i nostri segreti.  

Per me è importante anche la mia squadra di calcio con la quale condivido gran parte del mio tempo ed 

esperienze molto importanti per la nostra crescita, poiché viviamo insieme trasferte di calcio, vittorie, sconfitte 

e momenti di svago.  

Concludo affermando che gli amici sono da ritenersi come l’acqua nel deserto, cioè indispensabili per 

poter vivere bene. 

 

(Francesco Colasanti, atuttascuola.it, abridged) 
 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “Il successo fa scandalo. Lo scandalo fa successo. 

(Marcello Marchesi)” (350 parole). 

 

 

 

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=amico+amicizia&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Fcontributi%2Fscuole%5Fmedie%2Famicizia%2Ehtm&re=&ts=1316528061718&hs=5390e3fb85f0baa868cfcc83899365c5
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=amicizia+it&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Fcontributi%2Fscuole%5Fmedie%2Famicizia%2Ehtm&re=&ts=1316528061718&hs=8410d2cc1f76deed2741860ba3bf4c06
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UNITÀ 19 

 

 

Reading Week 

 
 

 

Ripassate quanto studiato finora: comprensione scritta e orale, produzione scritta e 

orale, grammatica, lessico, traduzione. 

Scegliete inoltre l’argomento e il materiale per l’esame orale, che presenterete agli altri 

studenti durante le lezioni orali delle unità da 20 a 25: studenti TSM un articolo da 

conoscere nelle sue varie possibilità di lessico e su cui potrete o meno essere interrogati 

all’esame; e European Studies un gruppo di cinque articoli su cui dovrete parlare cinque 

minuti tenendo di fronte solo appunti in non più di dieci punti sintetici. Dagli articoli di 

entrambi i gruppi di studenti scaturirà la discussione in classe. 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

UNITÀ 20 

 

Istruzione 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

Se il maestro bacchetta on line 

 

Quando l’anno scorso gli studenti della North Miami Beach High School sono tornati a 

scuola dopo la pausa estiva, in aula hanno trovato una cattedra vuota ad attenderli. 

L`insegnante era stato sostituito da una selva di computer con cui gli alunni potevano seguire 

corsi online in materie come inglese, storia e matematica. In classe c`era anche un 

“facilitatore”, un adulto con il compito di sorvegliare che, al suono della campanella, i 

ragazzi accendessero lo schermo per seguire le lezioni fatte di testi, quiz interattivi e video. 

L’esperimento del liceo di Miami, uno dei più estremi del Paese, è  la conseguenza di una 

nuova legge della Florida che limita a 25 il numero di studenti per classe. Invece di assumere 
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nuovi insegnanti, la scuola ha comprato dei computer. Ma l’introduzione di lezioni virtuali 

è in aumento in tutti gli Stati Uniti: all`università sono ormai più di 5.6 milioni gli studenti 

che seguono almeno un corso online, e nella fascia fra le medie e il liceo, i cyberalunni sono 

oltre un milione. 

“Non vogliamo sostituire gli insegnati con le macchine”, dice Irving Hamer  di Memphis 

City Schools, primo provveditorato a rendere obbligatorio lo studio di almeno una materia 

online nei licei della città . “Si tratta di insegnare ai ragazzi come sfruttare le nuove 

piattaforme”. 

I sostenitori dell’educazione digitale puntano sul fatto che questi corsi danno agli studenti 

l’occasione di seguire il proprio ritmo di apprendimento e permettono di superare barriere di 

carattere geografico. 

“Se un alunno è malato, può collegarsi su Skype di casa e se non capisce una spiegazione 

può farsela ripetere quante volte vuole”, sottolinea Nancy Amling, preside della Hudson 

High School, liceo di New York che da quest’anno ha abolito i libri, trasferendo online tutto 

il materiale didattico. Le lezioni virtuali danno la possibilità  alle scuole di offrire una scelta 

più ampia di materie, anche se interessano solo poche persone. Uno stesso professore, infatti, 

può seguire studenti dislocati in diverse scuole. L’aumento dell’offerta di corsi via computer 

ha anche favorito la crescita del fenomeno dell’homeschooling . [...]Nel 2010 sono stati oltre 

due milioni i privatisti che hanno preferito studiare a casa anzichè  a scuola, un aumento del 

75 %  rispetto a otto anni fa. 

Nonostante il crescente successo, però, non esiste ancora una valutazione scientifica 

dell’efficienza dei metodi d’insegnamento online. La maggior parte degli esperti, compresi 

i presidi delle scuole più all’avanguardia, concorda sull’importanza di bilanciare l’uso di 

metodi tecnologici con quelli più tradizionali, soprattutto con gli studenti più giovani.  

 

(Nicola Scevola, “Io donna”, 09.07.2011) 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

Preparazione dell’esame 
 

Uno o più studenti presentano l’argomento e il materiale per l’esame orale agli altri 

studenti (cfr. istruzioni all’unità 19). 
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Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (riscrittura e riuso) 

 

Due a due scrivete un breve brano sul rapporto tra istruzione privata e pubblica, 

utilizzando soltanto le frasi in neretto (non le altre frasi) del brano qui sotto (che è su un 

argomento completamente diverso dal vostro). Lo scopo di questo esercizio è riusare 

espressioni e altri elementi linguistici disponendoli in contesti personalizzati:  

 
Vivere in campagna e in città ha i suoi difetti e i suoi pregi. 

In campagna la vita è calma, silenziosa. La gente ha tempo per tutto. Tutti sanno che la conversazione con 

gli altri oppure dedicarsi alla famiglia sono più importanti dei soldi. Questo non significa che i soldi non 

interessino. Gli abitanti della campagna non vogliono pagare care le cose di lusso. Semplicemente a loro 

bastano le cose indispensabili.  

La gente là vive in mezzo al verde. L’aria è molto più pulita. La vita è sana.  

Eppure c’è anche il rovescio della medaglia. Il problema è questo: che là tutti conoscono tutti e sanno 

tutto degli altri. La gente è indiscreta. Quando non ha niente da fare, spesso sparge dei pettegolezzi sugli altri.  

Però, questo non è l’unico problema. L’accesso a ospedali, scuole e altri luoghi importanti non è buono. 

Di solito la gente è costretta ad andare in città quando vuole sbrigare qualcosa d’importante. Anche la vita 

culturale è poco sviluppata.  

Mi piace stare in campagna. Mi ci posso riposare, calmarmi, ma non vorrei viverci perchè è noioso. 

Preferisco vivere in città. A mio avviso, in città la vita è molto più comoda, confortevole ed eccitante che 

in campagna. Soprattutto la città offre migliori le possibilità educative, e più facile trovare un lavoro 

interessante. In città si può sempre trovare qualcosa da fare, è difficile annoiarsi. C’è migliore accesso a 

ospedali e a uffici importanti.  

Eppure la vita in città ha anche qualche svantaggio. La gente vive nei grattacieli e nonostante viva 

accanto agli altri si sente sola.  

Un altro problema è il traffico durante le ore di punta. È tanto irritante quanto il chiasso.  

Ci sono anche i problemi di parcheggio. In città c’è il rischio maggiore di essere derubati o aggrediti. 

Ciò nonostante, preferisco vivere in città e non riesco ad immaginarmi in un altro posto. 

 

(da www.sciaga.pl) 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “È impossibile che una società altamente istruita cada 

nella barbarie?” (350 parole). 
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UNITÀ 21 

 

Giustizia 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

 “Accusato, cosa avete da dire?” 

A quest’invito egli si sarebbe alzato in piedi; tutti gli occhi appuntati su di lui; avrebbe 

raccontato il suo delitto; comodamente sedute, le signore del pubblico l’avrebbero seguito 

in ogni sua frase, attentissimamente, non senza ogni tanto compiere  qualche gesto frivolo 

come acconciare un capello ribelle o accavalciare le gambe stanche; si sarebbe potuto udir 

volare una mosca; in questo  silenzio egli avrebbe parlato; sinceramente; ogni sua parola 

densa di quella sua triste verità l’avrebbe sempre più avvolto in una speciale atmosfera come 

la seppia che si avvolge nelle tenebre del suo inchiostro se viene assalita. A poco a poco, 

mentre avrebbe confessato la sua mancanza di sincerità, di fede, il suo dilettantismo, gli 

sarebbe sembrato che il vecchio giudice gli si fosse in qualche modo avvicinato, 

abbassandosi fino a lui; l’aula grigia si sarebbe spopolata senza rumore: non sarebbero restati 

che loro due, il giudice e lui, sul palco polveroso, davanti a quello squallore dei muri e delle 

sedie vuote; egli avrebbe continuato a parlare: “Ecco” avrebbe alla fine concluso: “ho ucciso 

Leo senza odio, a mente fredda...senza sincerità...” Avrei potuto con la stessa indifferenza, 

dirgli invece: “Mi congratulo con te, mia sorella è una bella figliuola...” “Questo è il mio 

vero delitto...ho peccato d’indifferenza”. 
 

 

 

Parte II - ORALE 

 

 

Preparazione dell’esame 
 

Uno o più studenti presentano l’argomento e il materiale per l’esame orale agli altri 

studenti (cfr. istruzioni all’unità 19). 
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Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (definizione e suo sviluppo) 

 

Due a due scrivete una definizione della giustizia, quindi traetene delle conseguenze e 

dei commenti. Infine confrontate il vostro lavoro con quello delle altre coppie. Qui sotto c’è 

un modello: ispiratevi al modello, ma non riscrivetelo uguale.  

 
Definire la giustizia? 

 

L’intera storia dell’umanità è una lotta per affermare diverse e perfino antitetiche concezioni della giustizia, 

“vere” solo per coloro che le professano. Manca una definizione riconosciuta di ciò che è giusto e di ciò che è 

ingiusto. Per lo più, si è venuti a questo: che giusto è ciò che corrisponde alla propria visione della vita in 

società – la giustizia, si dice, sta necessariamente in una relazione; ingiusto ciò che la contraddice. Così, però, 

la giustizia rinuncia alla sua autonomia e si perde negli ideali o nelle ideologie sociali. Si riduce a un artificio 

retorico per valorizzare questa o quella visione politica: la giustizia proletaria; la giustizia etnica o völkisch del 

nazismo; la giustizia borghese ecc., ciascuna presentata come giustizia autentica, alternativa alle altrui 

contraffazioni della giustizia. 

Perfino i grandiosi edifici dei maestri del diritto naturale razionalistico del Sei-Settecento, che pure 

pretendevano di fondarsi sull’assoluto universale della ragione umana, mostrano il loro lato relativo e 

storicamente determinato. Siamo loro debitori di una fondazione delle moderne dottrine dei diritti umani, ma 

anch’esse, come ogni altra dottrina della giustizia, non si sottraggono alla pluralità dei punti di vista e delle 

credenze e non sono immuni dall’accusa o dal sospetto di mettere una maschera su meri interessi, talora 

brutalmente solo economici. Neppure dunque i diritti umani valgono pacificamente, nemmeno nel mondo 

occidentale, come fondamento obiettivo e indiscusso della convivenza tra gli uomini. 

Analoga difficoltà incontrano anche le varianti utilitaristiche delle concezioni razionaliste della giustizia, 

la cui sintesi è nella formula di Beccaria: “la massima felicità divisa nel maggior numero”. La loro veridicità è 

solo apparente. Saremmo infatti concordi – credo – nel ritenere che la giustizia parli piuttosto in favore del 

“minor numero” degli esclusi dalla felicità, e respingeremmo certamente l’idea, implicita in quella formula, 

che il bene dei molti sia giusto anche se contempla l’infelicità di pochi; saremmo perfino tutti d’accordo con 

Ivàn Karamazov (il personaggio di Dostojevskij) che perfino una sola lacrima di un bimbo innocente è un 

prezzo troppo alto che si possa pagare anche per l’armonia universale.  

Non è dunque questa una definizione della giustizia. Ma anche se lo fosse, quella formula è comunque 

vuota di contenuto. Gli utilitaristi non sospettano che la felicità è un’aspirazione sul cui contenuto ci si 

accapiglia da sempre e non considerano che mai la loro idea si è potuta tradurre in pratica per generale 

consenso, senza violenza degli uni sugli altri. 

Sotto quest’ultimo aspetto, la definizione utilitaristica non differisce da ogni altra. 

 

(da dirittiumani.utet.it) 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “La giustizia è un problema non solo filosofico, ma anche 

politico e sociale” (350 parole). 
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UNITÀ 22 

 

Sport 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

In recent years, a debate has arisen over whether college athletes should be paid or not. 

Ever since the instatement of the collegiate athletics, athletes have not received 

compensation for their participation. Yet, with the extremely high professional sports 

salaries in today’s world, it has been argued that college athletes should be treated similarly. 

College athletes help to generate a large amount of revenue for their school, but are not 

personally rewarded for their contribution. Instead, this money is distributed among 

administrators, coaches, media outlets, and other parties. Due to the time-consuming, intense 

commitment that collegiate athletics entail, this could detract from an athlete’s college 

experience. Writer Robert Lipsyte contends that “a lot of athletes are simply getting cheated 

out of the chance for an education” since they are not able to truly focus on their studies. It 

is for these reasons that many people believe that college athletes should be paid. 

On the other hand, college athletes are often (though not always) given a full scholarship 

to their respective college and benefit from perks that the general student body does not 

receive. Columnist Dan Shanoff insists that college athletes are able to take advantage of 

“Not just a free room and board: the best dorm rooms on campus [and] not just free books 

and classes: first choice of any classes they want”. A college athlete can receive up to 

$120,000 in total scholarships, so essentially they already are being paid for their 

participation. [...] This debate has caused certain elite colleges to take caution asking athletes 

to sign forms that prevent them from suing the college. The signed forms gives the college 

full imagery benefits, allowing them to use their names to sell team t-shirts and jerseys.  

 

(Wikipedia)  
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Parte II - ORALE 

 

 

Preparazione dell’esame 
 

Uno o più studenti presentano l’argomento e il materiale per l’esame orale agli altri 

studenti (cfr. istruzioni all’unità 19). 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

1.  Revisione grammaticale 

 

Ripassate in classe un argomento grammaticale, secondo le indicazioni dell’insegnante 

e le vostre necessità e con esercizi tratti dalla parte grammaticale di Linguitalia 4. 

 

 

2.  Modalità della scrittura (definizione e suo sviluppo) 

 

Due a due scrivete sul significato sociale dello sport, quindi traetene delle conseguenze 

e dei commenti. Infine confrontate il vostro lavoro con quello delle altre coppie. Qui sotto 

c’è un modello: ispiratevi al modello, ma non riscrivetelo uguale.  

 
Lo sport ha assunto ormai un ruolo di spicco nelle società europee. Nel continente che ha visto nascere i 

giochi olimpici dell’antichità, lo sport ha conosciuto nel secolo scorso un rilancio e uno sviluppo senza 

precedenti, diventando l’imponente fenomeno di massa che è oggi. All’inizio del XXI secolo lo sport è 

diventato l’attività ricreativa principale di milioni di europei, che lo praticano a tutti i livelli.  

Le competizioni internazionali come i campionati mondiali ed europei di calcio, la coppa del mondo di 

rugby, i tornei di tennis, i campionati mondiali di atletica o le Olimpiadi sono momenti intensi di passione 

sportiva e di gioia per tutte le nazioni, che nessun’altra manifestazione riesce a eguagliare.  

I vantaggi dello sport per la salute pubblica sono evidenti: un’attività sportiva regolare è il modo migliore 

per lottare efficacemente contro il sovrappeso, l’obesità e diverse patologie croniche. Nelle nostre società che 

vanno invecchiando, non si può sottovalutare lo sport come strumento per mantenere i cittadini in buona salute 

e i sistemi di assicurazione sanitaria in equilibrio.  

Ma al di là di questi benefici diretti, lo sport trasmette valori molto positivi e vicini all’ideale europeo, 

trasferendo nella pratica i concetti di responsabilità, solidarietà, tolleranza, fair play, spirito di squadra ma 

anche perseveranza e superamento di sé. In questo modo lo sport contribuisce a garantire una forte adesione 

popolare ai valori propri della cultura europea. Crediamo molto nelle virtù dello sport per la diffusione di questo 

ideale. Infine, lo sport ha un ruolo importante nell’integrazione e nell’inclusione sociale degli immigrati. 

(Joseph Daul, stream.eppgroup.eu). 

 

 

3. Tema per casa 

 

Scrivete su questo argomento: “Lo sport, a livello internazionale, riflette le tensioni tra 

paesi rivali, o è un campo neutro in cui si manifestano valori di solidarietà e amicizia?” (350 

parole). 
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      UNITÀ 23 

 

Revisione 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 
 

Le vendite Online battono la crisi 

 

Da Amazon a eBay, quest’anno boom del 19% a 8 miliardi di euro 

 

Gli italiani comprano sempre di più online: secondo i dati dell’Osservatorio eCommerce 

del Politecnico di Milano, gli acquisti sul web quest’anno cresceranno del 19 per cento, 

arrivando a un valore complessivo di quasi 8 miliardi di euro. C’è eBay, certo, ci sono molti 

altri siti grandi e piccoli, poi – dallo scorso anno- c’è Amazon. Da qualche giorno la sezione 

italiana del più grande sito mondiale di commercio elettronico si è arricchita di 250 mila 

nuove offerte, con l’apertura di Marketplace. 

Che cos’è? 

Destinato alle aziende e ai privati, è da anni un successo, tanto che su questo canale sono 

smerciati un terzo di tutti gli articoli ordinati sui siti Amazon e i venditori attivi sono oltre 

due milioni. Offrono prodotti nuovi, ricondizionati o di seconda mano, che compaiono nelle 

ricerche proprio sotto l’oggetto venduto da Amazon. Il vantaggio, per chi compra, è nella 

varietà della scelta e nel prezzo. In più rimangono tutte le garanzie di Amazon: “Se un cliente 

non è soddisfatto del prodotto, contatta prima il venditore e cerca di risolvere il problema”, 

spiega Martin Angioni, country manager Amazon Italia. “Se non ci riesce, si rivolge al nostro 

servizio assistenza, che nel caso emette un rimborso. Abbiamo una politica di feedback che 

è per i nostri clienti un’altra garanzia di sicurezza: chi vende su Marketplace deve rispettare 

gli stessi standard di Amazon”. 

Come funziona? 

Per vendere su Marketplace bisogna registrarsi, poi inserire i prodotti nell’interfaccia web 

Seller Central, da cui è possibile gestire ogni aspetto della transazione, aggiornare il 

catalogo, gestire ordini e pagamenti, in Italia e sugli altri siti in Francia, Germania e 

Inghilterra. I metodi di pagamento sono gli stessi di Amazon, quindi sono accettate le carte 

di credito , ma non Paypal. Completata la transazione, può spedire l`oggetto per conto suo 

oppure tramite il servizio logistica di Amazon, che fa da intermediatore: così  chi acquista 

ha a disposizione tutti i metodi di spedizione offerti da Amazon.it. 

 

(Bruno Ruffilli, “La Stampa”, 14 luglio 2011) 
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Parte II - ORALE 

 

 

Preparazione dell’esame 
 

Uno o più studenti presentano l’argomento e il materiale per l’esame orale agli altri 

studenti (cfr. istruzioni all’unità 19). 
 

 

 

Parte III - SCRITTURA 

 

 

Ripassate argomenti grammaticali che vi siano utili in questa ultima parte dell’anno 

accademico; preparate in classe lo schema di un tema scelto tra quelli di esami precedenti, 

quindi scrivete l’intero tema a casa. 

 

 

 

 

 
 

 

 

UNITÀ 24 

 

Revisione 

 

 
 

 

 

Parte I - TRADUZIONE  
 

 

Traducete il seguente brano:  

 

Nathan Fox was sitting up with Ruth when Edward got back to London. It was a Sunday, 

a Pimlico Sunday with vacant parking spaces and lights in some of the windows. 

Nathan had graduated in English literature, at the university where Ruth was now 

teaching, over a year before. He couldn’t get a job. Ruth looked after him most of the time. 

Edward always said he himself would do almost anything for Ruth; they saw eye to eye. So 

Nathan was quite welcome. But just that night on his return from France, very tired, and 

needing to get to bed for an early rise the next morning – he was due at the studio at seven – 

just that night Edward wished Natan Fox wasn’t there. Edward was not at all sure how they 

would manage without Nathan. Nathan wasn’t ashamed of calling himself an intellectual, 

which, for people like themselves, made life so much easier; not that he was, in fact, an 
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intellectual, really; he was only educated. But they could talk to Nathan about anything: and 

at the same time he made himself useful in the house. Indeed, he was a very fair cook. To a 

working couple like Ruth and Edward he was an invaluable friend. [...] 

Nathan got up in the morning, took a shower, shaved and dressed, all in less than seven 

minutes. It seemed to Edward that the alarm in their room had only just gone off when he 

could smell the coffee brewing in the kitchen, and hear Nathan already setting the places for 

breakfast. Ruth, too, wondered how he managed it. His morning smile was delightful. 

 

(Muriel Spark) 
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